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OSTRA EMINENZA hi 
sì gran patte nell' Hcluctia Catto- 
lica , honorataui , come Zelantif- 
fimo Protettore, che le fi dcue per 
giudo titolo i Hcluctìa Profana, c 
Sacra, in tributo della miaoHer- 
uanza a* Tuoi meriti fingolarifiìmi. 
L efièrfi degnata Sua Santità , e TEmincnza Voftra d’- 
*PPfSg*^r® debolezza per lo cor fo di noue-> 

anni, ipiùtrauaglioG della Chriftianità, vna Nun- 
tiatura sì riguardeuole, qual'è l’Heluetica , non mi la- 
ida confccrarc ad altri quelle fiiiiche della mia penna, 
per fcgnalarlc in qualche maniera , con farle fuc^ . 
Terminai la prima patte di quell' opera fin dalla mia 

par- 



{Utenza dà Luccrnà per la Nuntiatari di Francia) e la 
ieconda non ho cómpita prima d hora » per le occu* 
pationi delle concioue cariche . Onde , le bene cardi» 
ofFcro il volume , gii à buon' bora l'hò dedicato . Per 
tanto iupplico V. £. à continuacela Tua molta beni- 
gniti , con farmi godere raggradimenro ; chdì comò 
nò (limato in ogni tempo» quanto deuo, le grader 
dell' £. V. cosi nconoicerò queha per fcgaalaca fra I'- 
alcre : Con che dehderqlo non meno di (éruirla > di 
quello ella modri di fodislarh della volontà» che ne 
porto , auguro all’ E. V. tutte le pró(pcricà.amio vo- 
to , e profondamente me l’inchino . Di Macerata 
il primo d’Aprile 


Di V. £. Reuerendiis. 
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^anatio Scotti Vtjc* del Borgo S. Donittéi 



A- LETTORI- 

ELLA prefcnte opera ben feor- 
gercic , ò Leirori , (guanto il mio 
ruilccrato affetto applauda al me- 
rito della Nationc Suizzcra ; e co 
ragione , poiché hauendo fperi- 
mentatoper molti anni noneffer’ 
* inferiore il Zelo ^ e pietà di quei 
feruentifllmi Cattolici nella dififa degl’ Ecclefiaftici , 
di quello (ìa la prouidenza nel mantenimento della_f 
propria libertà, con vna (Ingoiar riuerenza verfol^ 
Santa Sede , c Miniftri di quella , m’ è parfo d’ eder’ in 
obligo di dar qualche luce à cofe , che per altro in fc 
ftelTe molto illuftri , non fono à tutti note -, ne refta- 
rete ammirati , fc prima v’incontraretc nella Profana, 
che nella Sacra Hcluetia , hauendo voluto feruar l'or- 
dine della natura , che comincia dalle cofe più imper- 
fette , per renderle poi pcrfcitiffime , che tali diuen- 
gono con l’aggiunta delle Spirituali, come di vera for- 
ma . Fra tanto compatirete d chi c flato fempre occu- 
pato in diueilc cure, c negotij , che non fanno far lega 
con lo ftudio , che ricerca mente ripolara . 
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CANTONI SVIZZERI 

OEITt DELLA GRAN LEGA* ’ : 


etia. Gap. I. 


Helvetu,' che, furono io ogni 
tempo di chiara fama nella mili* 
tia , fi fecero con lode mentoua- 
dagl* Antichi Scrittori > i quali 
diederoiad eflì luogo trà Popoli 
della Gallia Cornata, & hoggi ven- 
^Aò*'4itin0ueraci &à quelli della Germania Superiori' 
M (ito della loro contrada ( giuda lanrico ftcndimen- 
^o ) fu rinchiufo da Ccfarein trcronfìni,fcriuendo che 
'da vn lato ladiuideua dal litnanentedellaGernoania il 
Rlieno celebre, e regai fìumet-dail’altro là (èparauadal- 
4a Borgogna il Monte lurache à &re fprticneto forge 
tra mezzo ; c per vltimo il lago di Gcneua detto Le- 
dano facea diuortio uà’l pacfe Hcluetico>e laSauoiaJ 

Al Ha 


X H E L V E T I A 

Ha poi qucfta Nationc di là da primi confini ftcfii 
termini del (iio Dominio , e fegnatameote verfo Tra- 
montana aggiungendofi alia gran lega la Città di Ba- 
fìlea,Ia quale appoggiato vn pie sii la delira, c l’altro sù 
la lìnìBra fponda del Rheno entra nella Germania, e 
Borge^na , e per lo aggiungimento di Sciaffùlà alla:^ 
medenma l^a oltre al Khenó dentro alletto Germa- 
nico fi dilléndc . 

I Anche à Ponete verfo la Sauoia hà racquillati i foci 
confini efièndofi i fiernefi, c qnei di Friburgo infigoo- 
ritì di più luòghi dr quello llato,& à mezzodì valicate 
1 alte , c neuofo Alpi Lepontinc,hoggi dette Monte di 
^ftardo,hà dilatati i fiioi tennini in Italia fin sù 
gli laghi barione maggiore con l’acquillo della Lcuan- 
tina, Belinzoaa, Locamo, Lugano, Mandrifio,cd altre 
Terre , che tempo fù foggiaceuaoo a Milano • 

Hot fe fi mira al prclente fito , nel quale anco Taiì^ 
tico , e rinchiuiò confina il paefo Heinccìco ad Orien-' 
te con la Rhctia,e fino à Bafilea gli fa termine il Rhe- 
no ; ad occidente penetra nella Sauoia, ed entra nella 
Borgogna : à Settentrióne termina con le ProBÌncic> 
di Germania , che fono la Sueuia , l’Aliatia , c l’aitre- 
lantofauolofa, quanto vera Selua Hericinìa : Confina 
à mezto di con i’italia, c foggìaceudo al Dominio 
Spirituale di Milano , Como , Cofianza , Coirà , Bi- 
/anzo , Bafilea , Seduno , Geneua , c Lolàna^ viene à 
parte di ben ndue Oiocefi . 

La iua lunghezza mifurata dal lago Lemano dou'd 
^ fitnata 


PR0F:ANA;' 3 

{ìniatiiScncuafino al Iago Podamico ou'c fondataj' 
Coftanza contiene da trenta leghe Suizzcrc di cami- 
no : e^ben fi vede che Ceiàrc non folo fcorrcndola co- 
me Domatore , ma mifurandola come Geometra non 
isba^iòdiccndó^xrhe THelucria c lunga palli duccnto 
quaranta milla y & à chi bene annouera troua il con- 
to : poiché fi danno mille palli alle miglia d'Italia, ot- 
to delie qiiali per ciafeheduna Wa fi mettono , come 
nella dcicrictione della Rhetia aiicrma E^dio Schudi, 
odi lut migliore maefira approua l’cQjcrienza • • 

Stenle contrada , ed alpeftrc pare THeluctia le fi 
mira alla folta corona de Monti altifiimi, che la cir- 
condano , e fòpra alcuni sì rigida la neue, che per efti*» 
ub Soie non fi dilegua ; pure hi èrtili Campagne > 
quali con abbondanti raccolte rifpondono copiola-j 
mente alla fatica de C6tadini,& alla ncccflità de Pae-^ 
(ani ; Sonoui ampie felue,e fecondi pafeoli per nodri- 
re armenti da latte , da giogo , e da freno nafcendoui 
Caualli , i quali benché ad vfo di militia non vaglino , 
feruon per eccellenza à viaggi.} .c per fine abbondeuo- 
le di quanto all’huriiana vita cinilc fa di mcfiieri , non 
ha mancanza fe non di fai# > che da Sahburg dal Tiro; 
lo, ò daSalines di Borgogna vi fi conduce • 

Par ben’ egli ^ che per la Capitolatione fetta coiC 
Milano, cheglHelucrij habbiano mcfticri de grani 
di quellb Stato } ma benché n’habbiano ricercata la.* 
ttatta per agio de luoghi ludditi verfo Italia , che fen- 
Ao altrettanto feaxfeu meflé quanto la vendemmia^ 

' J A a . ab^ 


4 H^E X Y X T r A 

àbbondmte « quanido venire il bifogoo ^ dV>itr^l‘|\Ipr 
ne mandarono p'roaifìòne.^ , , 

Hanno in qildio Pacfc la lorofoi'gentc nobili, 
mi,c dàlie radici dell’ Alpi Lepontioc qMatcranei^or- 
gano , che prcfo contrario viaggio alle oppóftc parti- 
QcJ Mondo indirizzano i loro caniini . 

Natiuo c di qucft’Alpi il Rhcno,chc col dcftfo coi^, 
no ratto fc nc corre vcrfo Oriente per find à Coirai, 
ouc rcftringcodo il finiftro nafcenté à piò cWt Adula... 
Il volge all*Or(à , c turbati coljfuo padaggio il dago^ 
Acromo lungo Coftanza, & il Veneto ptc^CcHeiad 
' a Bafìlca fi retorce ;.ma prima dilcor- 

rendo con horribile (hcpitp di portati fàffi trarupa dA 
balze precipitofe doue coirnouoJc di fpumcy e diluuii 
di ipruzzi lacerandoli, poi di nuouo raccoltoà SetéeiH 
irionc fi volge finche partito in più rami correi met- 
tere nell’Oceano. . 1 

‘^ Quindi pure bà il Rodanp^fiio dixiaa:ncl MooreJì 
chiamato Forca, c tra poco per l*acqué colate da ncui^ 
c ghiadi ^ éper lofifcqaanclidpitiod*ahri Jorrcntf, 
c fiumi in^anditd ;corre velocci Poneme :inopdà il 
Paelc de Sedani, nel kgodlLolaonafiattufiàje quin» 
di torto , preflo tioi^ abbe^ciaia. la Sona, -come dà 

tó^firancia nalqondeitdofi nel 
Meditcrrancó Ou , • r ; jii • , r 

Originario deli’ Alpi RIi«iche è ilTefina.iì Iìdì prìì 
«no rampollo fi vede nella parte chiamata Leuantina 
yerfo mezzodì . etoorrc còttcmpitoaiùpcr!Valiiiri& 

^ fofe 


I 


t H-pif A.N3^I % 

fofe (incile adagiato in g(q|:^a]i 

tlwisAsr|<u»^ig4!Pj%tdA 

4rAMÌcqV s 5;a3”oo a ^ ooiiv :i r i'-’ «q onte..- F' 'Ziti 

-c 4M9PV pgffifl^tb'è^irtth^$^jdtok>ìMpii(^^ 
<kè% lìÌH0b0<Vb£^/«f>9tBjM 

4iae:>^OR:?|fr(Ì4,#;iSoW)£Ìcj()E (p«to»ètifcft»ri^e; p4l'-ì 

j^kietià^ ^ 

p?t Jk>;i»(e*^Q .^lagp.dj Vwiàii a CiO’ ftfce a^Città di-, 
cK^Ia^iiidrf %iMd«i^(»iquii^daQti 

4gp app(f^%pi0céuolj9zaa ji).i»^ta,9aui^bt{d>^e r)i«i;- j 
cantili Nani conduce al Rheno nel quaK^-ifQiniilBfiCTi 
gfS petdieiidpui raetjucjjè’ltìotne»-:». ->3 c:ìì; :•• ' • 

, ;>Al$0 fiufuidà.cli^p Apti;^ pre0^^’ Antichi Sciit-* 
tptidajl* Alpi medtificne, £c aUri MPPM>Heli>etici (ej^i 
tArifeobo* e per njpo mi perdio hpta-In-mezzo-ditapt^ 
acque mi ibti^àr&nfiUarflu à'btc^o-'piùldiqiiefilc^opf; 
poi;(Qno«. ' **’ ] 'in , r r *1 ir ? 

.oPofliedf ilHctncxia Ripltetminii^e di metalli» io^ 
tothoallequ^ ^'^QmàM»ire<|V indnil(ia>dt Ancrl 
fici con profitto, efplcodoredclllarte j^PWrifiipt^ 
itebbe : mà fopra tuitto (ì tronabneUed^t'A Ipit Mi gra 
eppia fini ctifìalli, in Itatia.; «d-tdtr^iipqctan»; 
yatiorare».rtìgVtHatównÙJ«'wftgg9wg^^ 
gnu »:.:Sicef(:aap pef^Ppà*)^qMaifio.si}Ja bnetdjIAgttrj 

(U>aIfètùidft.'SokcamcjdmiÌQ.giaivfatil6^a^H(;$’è 
dtiecaataj^atihoragl'bupmioidi tal meltictéio deu' 
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t H E 1 V E T I a: 

^l^^dò^loód'nefa|l rlcoita^. • ^ ^ 

^ Sòr^ non IttngMa Bcfitwdna vn Montè altiflìmo, 
clarghiffimo ccmpeftato di rituccna granate , che dà 
Saflo fi cauano per via di fiioco , c portate i Venctia 
cotné^non foto natòiandilluih^O .} ma la virtù dem- 

bini i in vece di qufefii s'adopEatio in ràiédicine , e ben 
fi vede, che^di facile fi potrebbonò tagliare gro/Te^ 
ichegge di quel Monte bafianti à tauole, e colonne di* 
moderata grandezza , e belle riufeirebbero a maraui* 
glia , ioil malficcio, in cai fìtte fi ^ggono le granace 
potefie col pulimcoco dell'arte dbporrd la rozzezza^ 
dèllanatura.^ ' : ") 

E frequentato per quelli p*aefi ifeaminód* Italia in. 
Fiandra , come piu breue, più ageuofe , c più fìcuro , 
feben’anche non vi mancano i fuoi pericoli j ’poicho' 
nelMnueroaca molto c greue il valicare il Monte di 
S. Gottardo, e rArtodono,fi grandi mucchi di neue d;t 
rabbiofi venti vi fi radunano , e quel eh* è più cadono 
con improuifa rouina giù dà ^oghi altìifimt grolTi vo- 
lumi di neue accompagnati Con , che recano la_f 

tnorce à pallaggìeri.- ■ ' 

Ma più d’ogn’ altro Ipauentcoolc , c pericololo è il 
ponte, che mettendo horrore anche Col nome chia- 
mafi dell'Inferno, doue la Rufàcon horribile, e firepii 
cola caduta allbrda i paflàggicri^ e con gl'agghiaccia^ 
ti fpruzzi deliacqucme incrofià per guifa il ponte, che 
i òualli non vi fi reggono , e con pericolo il padano 
anche i pedom ^ fighiiecjo non Yìfi rompe c6 iram:; 

,..ii " poni, ' 


poni ; ftib4tan<^)jiA edftUwH f>àfl»rfo 

carpone^. ,/‘ ■: -* . * l 

Ma in- VB ^ol;Dp>re il cenapo hoO è.di irotta fQl;tuna 
fìpalTaia cnaìageuole (trada , poiché non è l’erta del 
Monte più che mezza lega , ed altrettanto.il pendio^ 
fic il rimanente del ftamino diAllio(b,oÓ fì^end^^ùor 
che àrdue, leghe . Giungefi in Vrania » nc lungi piu dr 
Vno miglio in vn luogo detto Fiora lì po^np i palTagr 
gieri imbarcare,e nauigando agiatamente giungere ia 
fette hore à Lucerna , 6c à Balìlea^ due giòirni , onde 
pure con la corrente dèi «Rheho (i palla in Fiandra « . 

Frequentali anco ncl medclìmo Paelè la via di Frar 
eia in Italia quando la più diritta del Pienaonte è dallo 
Guerre impedita,eYcncadplì di Lione al- Paéfede Ber* 
neli)quÌDdià Soliturno^Bada, Zurigo,e di poi ne Gri- 
ioni n padà nel Dominio Veneto»^ c facile Urada non 
folo per le poRe ordinateqi à.fpelè del Rc>Chri(^ianil- 
(ìmo,ma perche non lì trouano incontri de Mal^tcot 
ti, che iui fono rigorolamente puniti . . ' ' 

Origine , e qualità degli Heluetii ^ 

; ■ Gap. 1 1. ” • ^ 


P R ESSO gli Antichi Scrittori varia c 1* origi- 
ne di queui Popoli , ancorché vna lìa la lor lin-j 
gua, ma con quel dittano , che pure nella no(lra.à 
Italia* lì lente tra la iauella rullica , e Cittadina^ > 
iuiantora>òpiùpoiitt> òpiuxozza noafolameotc» 


béaihtt1a»b tnì dà iiGéifrnabl ; ro’ ^a# 
hanno commune il linguaggio. . - : w :i, > 

f ^ ‘NaìcotìOTncH^HelD«|4 hùomltìf-iK^kflftl’ rtikggiorc 
Radezza di quella che neìgififallanig v^dc /&ìn aì- 
eté^Nadoni d'Europa polle pki à •Méizodi , ipi com- 
naimdme Ad femi ne citkotto à W<la“f tfrà'xlellc ho*- 
^ralf . ih vòTco :phi^bS!jdch«zz^Ìfè non liU 

ouàntplim^fchjicoft Vivvi^àcc/dlfer di farigóè j dW- 
sSe paiofti^diquei Saguignuche Vogrfdò aWVtó della 
<5ùcrra<rhicqleuli rpOlchc àbbondariti di farigUè^nòn^ 
temono di^pandw io hiltb y kV « bt rf qàefti fi eòi- 
•^firond ^òdotti dalli 4àtàraàl' /ttè(Ìlè^d déft’Arrai 
ipirandorda lorò w>lcì belheòlà f^r^ià vp li. ^ • 

‘ ' ^^i;<h*ióno i<Bambi^fi attedi 

gni j'-iie ii^ah li C0fWa& oghi leftò'i'*’ddtÉaùo gipi'nò^ 
c rarewttf ^1 Ae jnated- 

dcy TOitóCfii^dotì ( éoìrf alcrOitó } tìiàéìtì , éhé'ticufii 
nod^allatcarevlortrfigli^.ii^Ài -1 cio-n crr. ■ .^li 

Per l’ordinaiibfau^o bollii dchdd aitate^ Vàcciriè 
la farina, chwclà tep|d^, c dalle Madri mafticata<- 
4 fH^ìabEki i&èmmlgnl kì còdéia , » cj^ia. Ìraì- 

ghiottire , ma quando oriipa^t^gono in pie, c ca- 
minano da per le fdl , di (bpe ,* e"di latte fi fattolano ; ' 
^iodhépicni; e grandi; Bóii piccidlj affilaci cij- 
tìiauo i chr^‘loTO y o &pra tutto gl^aiiìiczzano indi®; 
c^temeAe d beu^rodioi’acqua V Hor'vino , n * 

K <> Rigida òkee aiifiifkinquidhi Cbótrada fi èTlnuei^ 
nata /ch&pcrhla pailàaoia obiulb (hi&ciTendoaenè 
•U-h ‘ ‘ di bel- ^ 
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di belle t e politjp , trouandofl 'gran parte delle GaféJ^ 
fabricate di legno, {oggtacciono bene fpedb al fuoco , 
che fi dilata in grand meendij ; ònd’c,che fi eieggonò 
Seruidori communi,! qualla vicenda nel battere deU< 
Phore notturne con voce fonerà le cantano per Le 
de, e dalle Torri ì luonLdi Corni, c di Trombe danna 
fegno dell'hore battute , e col medefimo^auuifano à 
Paefàni la diligente cura del fuoco. • <■ 

Se in Berna , in Bafilea, ed altre grofiè Terre fi de- 
(la incendio , s’inarborano dj prelente certd bandiere, 
alle quali s’adùnano armati quei del Rione , c parrei 
di cm cllingue i’incendio , parte guarda la Terra , 6c 
in occafione di tale auuenimento.non è lecito à fore- - 
Rieri vlcir d’alloggio , tanto è il lofpetco , c’ hanno di 
tradimenti , elorprefe. ^ 

A* quello fine dee cialcuna Cala tenere ammaniti 
particolari ftromenti , c per la tema degl' improuifi \ 
incendi] non fi veggon per il paefe affilatele Cafcjroa 
lèparate , e dilpcrle , perche non pollano le fiamme.? 
Icrpere da vn tetto all’altro . , 

E’collumcdcPaefànH’adunarfi ncllc publichcho- 
ftcric à far buona ciera , & iui tra i beljconi ,^e le vi-' 
uande , c gl^allcgri raggionamemi prolungare i pran- 
fi , ad occupar l’horernpo fqlamcntedcl giorno , ma», 
della notte, trattenendoli ben dieci bore a tauola. Con 
li fatte adunanze confultano intorno le più importan-T 
ti facede, come all’hora gl’animi danno più Icbietto.c * 
Ubero illor parete} ma no pcròriloluono tra bicchieri 
■ ‘ “a 
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fti ncgocij hanno bi(bgno di più pofatf confulta 
, lui non fi veggono'ìi fiadtj de oofiriCjoch! nel co- 
(ùr con tantaiupeifiuità ì cibi ; efièndo le viuandesc- 
pliccmeote condite , ma dlmaggior fofianza . 1 vini» 
che fi beono nafcono nel pacfc , & io gran parte vi fi 
codaconodi Brifgouta, e di Airacia,e (ooo i migliori » 
che fenza ofFelà di tempo » e (capito di vecchiaia fino 
al ventefimo > e treotcfimo anno fi tnanccngobo inj 


vigore-» . 

w C/ 


Ma chi ha gufiati i vini d'Italia , & ha onde fiitiène 
ptonifionc di quefii come più delicati fi ièrae , ò d^ 
pretiofiffimi di Borgogna, & à foretherì, che viaggiane 
per il paelè ne manda in dono • 

Se ne* luoghi principali alcuna perlona ftraniera.»» 
che fia di grado prende alloggio , le fi mandano à no-j 
me della Gommdniti vafi di vino , & in alcune Terre 
iConfeglieri inuitati dal perfonaggio , in altre daiè^ 
ficifi , cenano» b pranlano con elio loia Ipeiè di chi ri- 
ceue il correj^gio , e dal-mcdcfimo à portatori del vi- 
noj.chc fono i famigli del Gommane fi di la mawia. 
-^à'prouideoza dcUi natoca,che doue non fi £i ricol- 
ta di vino l'Autunno dia incambio delle vendemmie 
grand'abbondanza di pomi , dal cui fucchio fi cftrahc 
beoanda chiara , & abbo cc a t a , tf pcr le frequenti bo- 
(caghe (bnnoat di molte faJuaticinc , & vcccUi oltre 

• i carnaggi , & vcceUami domefiici , e (òpra tiKto nc.x 

* tanti laghi »c fiumi douitia grande di pefei , quali per 

ficuca pelbagiooc fi cooièittano dentro iviuai • 
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Criiudmini del Paefe pieni di ferocia, e gagli«dii 
pei meglio «ggnettir fi corobatconftconle ftagioni , 
auezzindofi à tolleraie nell’ inuernata rigori eftremi , 
c nel più fitto caldo cftiuo i Ciclo aperto non manca- 
no di affaticare nella coltura de lor terreni . Van not- 
. te c giorno per li monti , per le forefte , c per li laghi 
intenti alla cacciatila pefea, c lenza riguardare à lla- 
gioni giacendo in terra dormono al fercno • ^ 

Non vi c chi nemico dell’ otio no 1 tenga da le lon- 
tano con qoalchc cffcrcitio , ò per acquillarfi con fum 
indori le facoltà , ò per acacfccrc co racdclimi le ag- 
quiftate, eperhonorato mantenimento di fiu fami- 
glia > può chi vuole lenza biafimo » o (capito di Ina Ili • 
ma darli ad arte , che dia guadagno . ^ 

Cosi auuienc , che factain clli gran medicina 1 cl- 
fercìtio li mantiene faDÌ,c robufti,c vrfi veggono buo- 
niini , che già pllàno il Iettante fimo, c l’ottantcfimo 
anno, tuttauia fi gagliardi , che lolo dalla canuezza^ 
s*argomcnta la vecchiaia . Le infirmila, che ini regna- 
no foqp le appoplcfic, i calcoli, le febri acute , c fpcilb 
ancora la pelle , dalla quale c gran vergogna, c codar- 
dia il guardarli j & i Medici , che radi vi fono poco vi 
arricchifeono per il mefticrc 5 poiché le medicine nu- 
diate dall arte non vi fono gran fatto in vfo , e ne Ba- 
gni dlBada, di Valefia, c della Rhetia prendono ire- 
medi j della Natura , ne con altri fuffidij foccorrono il 
pericolo della via , ma più toffocol foucrchio berc-> 

raccclcrano. ^ i- 

• E A Ciuili 
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cpftumi degli Heluetii* 
Cap. Ili. 


L a chiarezza del fangue , della quale altroue G fa 
gran moftra , iui non ha grado maggiore sù Po<>. 
polari , nc per nobiltà in grande (lima (ì Tale , fc ben^ 
quelli, che (bno di gemile, ed antico legnaggio,(ì chia* 
man Nobili, e più nell’Heluetia (ì-pregiaho della prò* 
pria virtù, e valore, che dell hereditata, più imicatorr, 
che vantatori degl’auoli*, Si (Indiano dVaccrefcec la^ 
chiarezza delia nafeita con opre illudri . 

• La prudenza di quelli Popoli ben fi argomenta dal- 
l'attioni degPanceoati , e de viuenti , da ciò conofeen*-’ 
dofi dotati di grandi n'gegno, ch’cfiì non coltiuano co 
la feienza , ma con lefperienza addottrinano , dilcorr 
rono, proueggono accortamante , e quanto più fono 
lunghi, e dubiofi nelle Conlulie, tancp piùii.lcuoprOT 
no nelle nfolutioni maturi * ; , 

Sono erattinimiin mantenerla fède,quando co giu- 
ramento l’hanno obligata , & a pergiuri , oltre la (la- 
bilità pena fuccede perpetua infamia . . ^ 

La Forma del giuramento tra Cattolici, e quei della 
nuOua Rehgione.ha quello di vario:che gl’vni dicono 
giurando : Cosi Pìo,èi: i Tuoi Santi mi aiutino, c gPal- 
tri non ammettono , che nominati vi fiahò i Santi : 
Ood*c, ch'ogni decennio publicandofi in cialchedun_> 
Cantone , e confermandoli la generale Ipro . lega , 
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•‘usuando J>artita p^r aggiuftarc fortm coRTinatic di 
giur;fmcnto, hanno ftabihto , che inunto la lega per- 
fcucnntKuo vigore . ’ *] • 

. , ^.’aroiciwa tra lo^ v»pnVg?ia!i3nentiìpfl^Bl^fta yP9è • 

fi come non amano congrand’ardoj^aiqpsi^Pipd 
co animo troppa vindicatìupi ptirciòmqlRsirig^gna. 
j(cono,ma pochi vi muoiono, eflendoui c6mun*ordinc^ 
che quando alcuni vegono à contcfa,chi fi troua prc- 
fente ,chiami la Tregua vJ^dimandj^ilJFwtt , echi 
non fi accheta, foggìace a grauillìmc pcnci^^adishpj 

imi^e gli torna. ' 

Grande c l'i nduftria,c laccortezza ne traffitjii mer/ 
cantili di quella gente, nella quale il veftimehtò degl*- 
huoroini nò c >fi)ggiaco, ne con ricami d'qrps pdi (è^V . 
ma di Amplici pannilani à milura delje laqolu di dar 
fchcduno,5c ancorché nel paefe aflai pano fi tcfTa, tuBr 
tauia ò per la rigidezza delle lane, ò per colpa de Tefi- 
fitori non ri'efcono le no rozzi, pnd’c^chc dalla Fiandri^' 
e d'Italia le né recano de più moibidi, e fini, ne con le 
nuoue foggie di vcltinacntiftranicti s’imprigionano 
dentro agl‘habiti , ma lènza ninno auailuppo di falde 
laiciano il qorpo libero , c difinuoltoi 

Vario c il vellire delle donne ì ma cotnmunementp 
di panno , e portano mantelline per .ibprauelli ,* vlànò 
io capo berrette , ò veli di lèca ,^,0 lbtti|ilfimi paqnilì^ 
ni , che intorno alle giiancie , &c ai colio auuolgendofi 
coprono il vilb in maniera*, che lolamente gl' occhi | 
e*l nalò apparpQO^ (cilnDo ^ncl^^ iMlle,^iazze^ 

“ " cnclle 
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& toodediflìma rìciratezza > 8HI t>iù ho%^* 

rito ornamento di cui fì pregino belle granai folenni- 

tà , sì huominit come donne , fonò còllàne d*oro rice- 
4 tiUte in dóno di Prìncipi, come at^mearì di premia- 

ta vitt&'ì c rìtbuiieraco valóre . 

^ ^ I 

> ‘ Le Verini fanno degli fpartiti capelli due trecce 
<dhe giù dal collo fcendono sù le fpalle,e cingono il ca- 
po diccrchio fregiato , (ìil quale ne giorni rediui porì- 
gono vha ghirlanda cOnttafegao florido della lo- 
ro veiginiia.'"/' 

. Tutta la cura delle facendc di cala (petti alle Don- 
ne , le-quali sù le piazze , e ne mercati fanno compra 
. di ciò , che torna ad efle il biiògno , e benché ricche,» 
flano, e per i più vili mcfticri tenghino delle fantcfché 
non le vogliono dietro per vana pompa , ma fole go- 
dooo'anch*cflè in Paefe libero quella parte di libertà . 

Militari Coftutrii degli Heluetii. 

'm- : : ‘ 

H e B 6 E RO (empre Hejuetij grandiflìmà^ 
incHoarìone alla militiate rhi(lorie,che ci fan- 
no vedere à ndflrì dì le battaglie de (ècoli crapaflàcì ce 
ne rappreléntànò delle gloriole per quella nacione^ » 
che prodiga della Vira per comperarne l'honore 0 QflL« 
fa rilparmio di (àngue . 

" < Non (KjftiHiianodi combattere tóauaHo > naap^ 

doni > 
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doni , c.fino 4ag*' anni pw generi deUf 6nciu|lezza^ l, 
loro giuochi j Se cilcEciti) (ptip tirocini) dclla.nai^tia.f^ 
.imparando prima à reggere, e poi àfpicgar le ln(ògne,. 
à maneggiar con dedrezza la picca » à battere ;»l Tam- 
buro , fic in ogni giorno fcdiuo-ptopor\gono à uòme^ 
de Signori alcuni premijaifanciuUi,e gÌQumctò , chc 
agli cflcrciti) roilitariTi addtftrano feobdi cbi tn^* 
^io eoo archibugi, òbaiedre sttcoglic/ìc ne berragli . • 
Riefeooo eccellenti inadoprare:|a' picca, che più. 
lunga, e poderoia coftumantì di portare di quel cheu^. 
baiano altre^miljyuf Se io!6owgliante guìia cingó^ 
DO rpade piùj|ùnghe ,1 è larghe da pocerfi con jdue^, 
mani dringert , e per Vanni di queda fatta hanno poi* 
nelle batughc grande vamaggiQ 

Nelle molte guerre ina Uri tempi padati fra eflì, Sc. 
i Principi di Germania, c Ré di Francia hanno per lun;^ 
gp edèrcitio apprefa uo^a dedfczza , c fpcrienza oel-^ 
Tarmi, che fono (àliti a grande dima nella militia,per 
mezzo della quale fcoilèro il dato giogo di feruitù , e 
uduflcro gVlmpcfatpri , fe jvoleuano pace con elfi.i. 
dabilire con HQnoratipfiuiUgij quella iibcjià,che pid<» 
ma nel mentre picena cercarono d'oppriitictt , e ia^; 
Francia venne a partito di dar pendoni agTHclutcij di 
SòQ. mila feudi per vna volta, e joq. mila ciafeuno 
anno: E pci la roededma iinpic^ataJUliQerofncc in (c- 
gnalate ioprefe dada Sede ApcdoUca fi dichiararono 
I^^eofoii della liberti Eeclcfiadica, dc.ottennero altri 
ùtoli,de quali giuftameme fi pregiano^ con )a ricoi- 

danza 
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danza di qùe(H , c*hann(v bòrcditati da lof inagdotV* 
pigliano cowgio ad emulare l^oprc degi'Anccnati,per 

Gl’ordini in loro ftabiliti per mantenere , ed accte? 

cere la tntlitia^ fono iiègnenci . 

In ciafehedun de Cantoni £ (criuono à ruolo quei ; 
che pofldno adoperi' Armi dagl'anni quattordici fino 
a quaranta, nctì crentano altre perfone, che l’Ecclefia* 
ftichc tra Cattolici, e qqando i deputati non ritrouino 
alcuno in arneie , lo punifeono grauethente . Hanno 
oltre alle p^ ticolari ptotìifionii ,, anche - pubUci atmà- 

menti per<jgnundeCantqni{douephi,dUe meirprd^ 
ucdua,.&iui Quanto di mefticri àlk Battaglia, con 
diligenza lì Icrba, & vi hanno di molte artiglierie c6- 
munì tra piu Cantoni nel Pae/c di Leuantina,chelono 
Ipoglic p'antichincmici, & in altre armerie le ne veg- 
gono di beilifllmc ccwv tutto quello, che bilogna^ d- 
le, per aaoprarle • 

In ogni Cantone,e Terra groflà folio generali Coih 
kloni^iy e quando s'ihalberi , c fi [pieghi Pinfegna 
ohhinqae ^deìforitto^ vi corre ben gucrniio , & à man’ 
tenere gPe/Tercjti, quando lo richieda l’occafione,hafl- 
no nel publicq Erario communi entrata . • 

Dalla delcrittionc fatta degi'huomini nodi à raold 
chiaramente lì vede, chcJa lega Hclaetica ( feàza ag- 
glongcrui Grifoni ^ Valc(kni yc Ictutà di Mclhueìla , 
Rotcuil, Bick, L’ Abbate., e la Otta di San Gallo 
confederati)- pup radunare cBèrcicodi i jówmilla huo* 

mini, 
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mìni , e più fenza’por mano agi ’ordinarij prcfidij delle 
{uc Terre . 

Cent’anni fono , che 1 7 . mila ne militarono /òtto 
a gli Stendardi Francefi; dicce mila fotto à i Papali, ol- 
tre alle tante Guarniggioni , di Roma , di Bologna, di 
Romagna, Ferrara, Gcnoua, e Torino ; e pure in tanta 
vlcita di gente ( che tutta fu ad vn tempo ) il più delle 
volte non vi hebbero parte Berna, e Zurigo , che (ono 
i più popolati Cantoni , benché in guerra men’cflcrci- 
tati } onde nel fatto d*arme feguito nel 1 5 3 1. tra que- 
fti,e detti Cattolici per caufa di Religione, fei mila de' 
noftri, ben vinti mila de’Protcftaoti pofero in ifeonfit-. 
ta. Ma più freico argomento (i può recare dalle copio- 
(è leuatc,ehe daU’Heluecia (i fanno j poiché nel 1 3 5 •' 
4 X. mila oltre alli tre mila del Regimento di Guar- 
dia feruiuano al Rè ChriRianidìmo, 4. mila al Cattai 
lico,tre mila militauano nella Rhetia per Francia , & 
altrettanti predeuan foldo dalla Republica di Venetia, 
le quali migliata accoppiate giungono à vinticinque ^ 

Diuisione degl’ Antichi Paghi 
Heluetici, Cap. V. 

N f * 

A l corpo intiero de’Popoli Heluetici diede Cefarc 
titolo di Città,e quella a fut)i tempi era diuifa in 
quattro principali Villaggi, che Paghi latinamète egli 
^ chiama > e tra quelli prioueramente nomina il Tigu- 

C lino. 
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fino , c’hoggl vicn detto 2^rigo ; Ma dalla voce Ver-i 
bigeno,dcriuata da lingua Grcca,aflai chiaramente s’- 
argomenta, che il fudetto fpartimento fi facefle à quei 
tempi non per altro , che per commoditi di Fontane ; 
poiché con ella altro non vuole Celare figoificare,chc 
vn Borgo di molte Cafe intorno ad vn’ acqua lorgen- 
ce I & à nofiri giorni non c Villetta in Heluetia , chcjr 
non hahbia vna , e piu fonti adornate per mano dell - 
arte-^;? 

E* parere di alcuno , che il fiume Dura , il Limago^ 
1 Orfa, e 1 Arola, che (corrono per lo pae(è Heluetico, 
porgc/Ièro occafionedi (partire ne quattro accennati 
.Villaggi la Regione , ma L’opinione mal fi può regger 
re , non hauendo (ulfiftente autorità . Altri (limaro- 
no, che (btto’l nome de paghili contenelTero tutti 
gl infraferitti luoghi dcll’Hcluetia, che prima da Fran- 
cefi vennero chiamati Cantoni ^ e col nome (ledo li 
chiamano i paelàni : Ognuno di quefii ha (boi parti-^ 
colati Statuti , ne à legge vniucrfale , ne ad Imperiale 
^ *‘^§gono, ma (cguendo il dettame della natura in fa- 
re a ciafeheduno il fiio dritto , giudicano intorno alle 
caule lenza opera de Lcgifti . 

Il primo de Paghi , giuda l’ordine antico , c quello 
di Turgouia , c per quedo corre la Dura , che in Thc- 
dclco (i chiama Thur, confina ad Oriente con la Rhe- 
tia alla Tetra d .*tta Rhintal , i cui terrieri anticamente 
furon chiamati RaguG : à mezzodì termina pur colla 
Rfiecia i Sargans , i cui habitoii (bno deui da Latini 

c Sanne- 
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Sannctes : ì Sectentrìone ha per confÌDe il Lago Poda- 
mico : ad Occidente fi eftendc oltre ’l fiume Toss,fino 
al Cofath , & c parere del Rhennano , che quello fia_i 
pagusTaulicus , che in altri tempi abbracciaua i laghi 
Acronip,Vcneto,e Podamico, bora comprefi da quel- 
lo di Vallcftat, e de Cantoni comprende Sciaftufa nel- 
la Sueuia , & Appezzel verlo la Rhecia . 

Il fecondo era il Zurighauut, detto da Celare Tigu- 
tinus» e quello à Leuante ha il Taurico , la Rhetia > c 
Sargans per confini à Ponente l’Ergouia fino all’Orla 
fiume, cne parte Lucerna : ad Aulirò Orlerà , e Lepo-, 
tina, Tramontana ilRhenola (èpara daKalcc- 
gouuen , che i latini chiamauano Latobrigi ; Quello 
paefe, oltre *1 princìpal Cantone di Zurigh , contiene 
ancora nel Tuo grembo Vrania , Suicz , Zugh , e Cla- 
tona , & i laghi di Zurigo, di Vrania , di Valien, Grifi- 
fen , e di Zugh , & abbraccia anco i fiumi Limago , l - 
Orfa , loca , e Fuorgh , i quali tutti lo irrigano, e ver- 
lo à Renouiani fi llende di là dal Rheno . 

Il terzo pago era il Verbigeno , del quale c contelà 
tra il Rhenano , & Egidio ; volendo il Rhenano , che 
fia la contrada polla verfo *1 Iago di Heuumburgh , 8c 
habbia prefo il nome dal luogo di Oiben detto Viba 
in latino , & c sù le ripe del 1 crgla nafeente dal lago 
Topraccennato , ma quelli luoghi da Egidio , il cui pa- 
rere ha più feguito,lono nel quarto pago, nel cui mez- 
zo Ha il Borgo di Vrba; [confini di quello paele ad 
Oriente fono il lago di Lucerna , & il fiume Rulà, che 

C a. con 
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con r acque loro lo diuidon dal Tigurino à mezzo di $ 
l’Alpi Lepootìnc gli fanno termine . Vcrlo Occìden- 
ce, lo fparce l’Arola dalla contrada di Vethelcnder^ 
i cui habitatori , prefTo gl’ antichi Ci chiamano Ne> 
oithoni , & à Settentrione inho* al Monte lura il 
Aendej . 

Nel giro del Paefe defcritto Ibno i Cantoni di Lu- 
cerna, di Vnderualden fopra, e Lotto Selua , cSolodo- 
fo y Vi fcorrono i iiumiOrlà, e Lemant , il maggiore 
^ differenza deU’altro,che mette nella Rufa predo Lu- 
cerna . Vi (bgnano i laghi di Sempach,Bardehe,Hal-^ 
uuiler , e^quel di Brieuz , che nel la^o di Thun d fca-' 
cica per vn canale . 

11 quarto Pago fi chiama Viulisborgoghen, toglien- 
do*! nome dalla Terra anrichidìma detta Viulisburgh,' 
cdidcaca (opra *1 giogo d’vn Colle, hoggi poco meno, 
•che delolata, e nelle fieffe louine fi vedono antichi ve- 
•fiigij di Tua grandezza . Vuole Egidio , che quello fi 
fod'e il terzo pago , detto da lui, e da popoli Antuatcs 
podo ver(b il lago Lemano,métouato da Cc(àre,Stra- 
^bonc, e Plinio , & il Rhenano lo chiama Pagus Auen- 
ticus , dalla Terra Vesfelburgh, nominata Auanticum 
da Latini, e poda da Tacito per capo di tutta l’Helue- 
tia , & bora queda parte fi chiama da Tedefchi Vue-! 
chclond , e Valdt da paefani . Confina ad Orientej» 
col fiume Arola , à mezzo giorno col Monte Gemi- 
ni verfo la Valle fuperiore , & inferiore , da latini 
deua Sedani^ e Veragri ; all’Occafo , col Jago Lema- 

no. 
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no',* &à Settentrione il Monte lura lo fepara dalla-» 
borgogna • Contiene due Cantoni, BernajC Friburgh, 
in Ncuchclard , i fiumi Arda, e la Sana , il lago di 
Gcncua , per il quale pafla il Riiodano , entrandoui 
al luogo detto Montoir , & vfccndo a Gcncua i Se 
cuui oltra al lago di Thun , quello di Neuburgo , che 
partifee il fiume Tcgla , dou* c la Terra di Orben . 

Diete, adunanze de’ Cantoni. 

Gap. VI. 

N O N 1 Cantoni ad vn tratto fi poferò in 
libertà , nc tutti ad vn tempo vennero in le- 
ga j ond’e^ ch’alcuni d’ effigia collegati , fecero ao-‘ 
quitti divari) luoghi indiuerfi paefi, il dominio de* 
quali non partecipano agl altri , che doppo tali ac- 
quitti fi colfegarono . Stabilita poi la lega de' XIll; 
Cantoni ( tra* quali entrò per vltimo Apczzel ) hanno 
foggiogatc più Terre con armi communi, e quelle^ 
communcmcntc goucrnano , e da ciafeheduno de* 
Cantoni, incapo di due anni, fi mandano Giudici, 
&Vfficiali à vicenda, per amminittrarui giuttitia, 
. ma dalle fentenze loro fi pottbno appellare à Su-^ 
-periori • 

Per quetta cagione , e per altre Scende , che feco 
portano le confederationi , c’hanno con altri Princi- 
pi , e Nationi , come fono le perpetue con le Serenifs. 
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Cafe d*Aufttia , e di Borgogna , eh’ eilì chiàmioo he* 
rediearìe , con la Corona di Francia , di Spagna , col 
SereniiTimo di Sauoia , c de* due particolari Cantoni , 
Zurigo , e Berna con la Republica di Vcaecia : Si adu« 
nano (pedè volte à conferire, e confultare su gl’occor* 
tenti negotij , per li quali s’intimano generali Diete à 
Catoni,che (ìanoà parte deirinterellè. A quelli, innaa- 
zi tratto s’ auuifa quanto nella Dieta s’ha da proporre," 
perche ne’Conlègli particolari , à cui lo elpone chi fì 
troua di Magtftrato,fe ne faccia ellàme,& il Grodieibl, 
cioè Principal cHècutore del Senato, cerca il parere de* 
più attempati , ò di chi fu altra volta in Gouerno,dop- 
po il fentimento de quali à ciafeheduo di Conlèglio c 
lecito dar il fuo voto . Se vari] fono j pareri, al Gròfue- 
ibl ognuno d'eflì propone, perche fi veda, quale ha piu 
voti I c quelli lì danno con vn’ alzata di mano , e non 
la muoue , cui non piace il propoHo parere , e d’altro c 
panigiano . Vince quella parte ,che più mani ha dal- 
la fua , & eletti , che fono Ambafeiatori per mandar 
alia Dieta , lì dà loro in ileritto ^ e per inllruttiono, 
quanto il Conlèglio ha conclufo , odèruandolì tal'or- 
dine negl’ altri Cantoni , ne quali c Democratico il 
Gouerno. 

Tardi , e pofati lòno in deliberare , ne mai di cole 
graui rilbluono , ò rifpondono di prclcnte ; ma chie- 
d(»no tempo, per ben rilbluetc j ma quando gl* Amba- 
iciatori propongono alia Dieta le loro coramidìoni, ù 
rifolue per quella parte , à cui piega il più de Cantoni, 


PROFANA; zy 

e (e per la varierà de pareri non pofTono determinare^ 
(ì riportano ie diflacolcà nate a particolari Confegli» 
intimando prima nuoua Dieta, doue fi delibera ciò, 
che allhora refta foipeib . 

Se le Diete fi celebrano ad ifianza de Cantoni , la.» 
ipeia fi fa delie loro publichc entrate ; ma fc vn Prin- 
cipe firaniero le fa intimare à fuo conto,fpendono gl- 
Ambafeiatori oe'viaggi , & hoficrie di Bada, la doue, 
come io luogo più commodo ad ogni parte , doppo la 
loro generai Pace del 1531* fi radunano alle loro 
Dieto . 

A* quello luogo riduconfi gl’ Arabafeiatori ordina- 
rij de Principi, c quelli, che per alcuno particolare ne* 
gotio fono mandati, iui quando paia loro opportuno,’ 
addi mandano vdienza , & allhora il Gouernatore del 
luogo efee à leuarli dall’ alloggiamento , accompa-^ 
gnandoli , la doue gi'Ambaiciatori National! fono ra* 
dunaii . 

Quand’entra in Dieta l’Oratore del Principe, gl’al- 
tri lorgono in pie, finch’cgli fcdaapprclTo l’Ambalcia- 
torc di Zurigo , c’ha il primo luogo , c quello datogli 
il ben venuto, e per interprete riceuuto ringratiamen- 
to dairOratorc, egli prima , c'poi l’Interprete cfponc 
r A mbafeiata , la quale di più porge Icritta in lingua.* 
Tbedefca , che di prefente vien letta , e quando altro 
non habbia da efporre ( picfb congedo ) dal medefimO’ 
Gouernatore fi riconduce all'albergo • 

Se alla lichiella fi può £ue ^oita rifpoRa , fi 
^ . manda 
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Bianda in voce , ò fcritto , ma (è di più lungo edamo 
v'c di medieri , fanno intendere , che à' lor Superiori 
DC faran parte , che ad altra proHìma Dieta rifponde- 
ranno , & il medehmo anche fi iHla in Lucerna , oue 
le Diete generali de* Cattolici fi radunano . 

. Hauuta la prima vdienza l’ Oratore del Principe ; 
inulta gl’ Ambafeìatori Heluetici à conuito, e durante 
la Dieta , particamence a vicenda Tuoi banchettarli , e 
ciò fi per negotiare con ciafeheduno in difparte>e far- 
fclo fauoreuole . 

Le rifpode fi danno con nome di recefli , il che fi* 
gnifica conclufione fatta nel recedo, ò partir dellaJ 
Dieta, e vengono autenticate con figlilo del Gouerna- 
core del luogo , di che fi di la mercede al Segretario » 
c fé l’Ambafciatore vuole , che fi porti da cialchedu* 
no de* Minidri Heluetici copia di detti recedi a'Supe- 
riori, bifogna darne particolar* auuilò , e fingolar gui- 
derdone al Segretario • che altrimente mette in fom- 
mario la delibcratione riceuuta • 

Quando fi radunano tali Diete , vi s* odono prima 
l’appellationi , e querele de’ fudditi,per non trattener^ 
li con difpendio su THoderie , & ogn’anno per le det-* 
te appellacioni, e per vedere i conti d’entrate,e d'vfci-; 
te publiche, fi celebra à San Giouanni generai Dieta , 
nel qual tempo, alle Terre ppde verfb l’Italia fi man- 
da vn’ Ambafciacore per Cantone d findicar gi ydSi 
ciali . , 

Se le Diete fi fanno d richieda di particolar Mini- 

• ' dro ' 
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ftro de* Principi , in qualunque luogo più commodo Ct 
alTcmbrano , & ancorché gl’alcri Miniftri non v’intcr- 
uengano in periona i cuccauia mandano fegrecamen- 
te chi dia loro pieno raguaglio dei trattato . 

Qual’hora per Cantoni particolari fi fanno Diete y 
(oghono congregarli in quello , che precede , & à cia- 
fcheduno de 'Cantoni c lecito di chiamar Dieta Gene- 
rale per publico, ò priuato incerefiè , dandoli al primo 
de* Cantoni , parte della cagione moriua del chieder 
Dieta ; da quello fi auuifan gl’altri , òà cialcheduno (i 
fcriueciò, che li vuol trattare, perche da'Confegli 
doppo ladouutaConfulta , li dia all* Ambalciatore ri* 
(biuta commilOone , e quando ciò non fi faccia , ven* 
gono grAmbalciatoride’ Cantoni ad vdire femplicc^ 
mente Pairrui propolla , per ragguagliarne i partict^^ 
lari Confegli . 

Ma poiché delle Diete il più notabile s’c detto I c 
fi c narrato quanto parue necclTario per la notitia de* 
Cantoni Heluetici in communc , ne’ quali . . 
fiori fceltillìma nobiltà, quando bcn.iwo 
> v ’ ièttecento feudatari j vi fi conta* ■ . 


uano, bora paflaremoà 


dire partitamente 


di ciafehe- 

diiQO. 
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DESCRITTIONE 

DE' XIII. CANTONI SVIZZERI. 


Zurigo Cantone I. 

V R I G O antìchiflìma Terra , ò Città al- 
l’vfo di Germania per il recinto, che ha di 
mura, c nella Diocelì di Collanza,c dagl 
antichi Scrittori Pago Tigurino (ì addi- 
mandò . Da Tigurini io voa ianguinola battaglia fu 
Lucio Cadìo vccilò , & il Tuo elTercito foggiogato,che 
poi Celare lungo 1* Arari nella Francia, parte vccile, 
parte fugò i 

Hora c il primo in dignità ne'Cantoni confederati# 
& é la pianta di guelfa Città in mezzo di due amenìl- 
iìme collinette piene di viti , onde ogn* Autunno vi fi 
fa copiofà vcndcmmia,benche la vicinanza delie fred- 
diflìme Alpi non laici giunger T vue à maturezza per- 
fetta , ma il vino acerbo li matura poi nelle botti , fi 
che pallati tre , ò quattr anni , digerita in gran parte^ 
^acerbità , lì acconcia al guflo. 

Spandeli vicino à Zurigo vn profondiflìmo lagojn 
cui fi fa di Trotto , di Salmoni, & altri limili pefci,de^ 
licatillìma pefcagiooe # e con si grande ^bondaoza # 

' che 
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che iui non potendola i Pefeatori fmaltirc , ne porta- 
no altrouc al mercato . Dura venti noftre miglia in^ 
lunghezza, e fin* ì Rappcifuil fi diftende ; onde per 
vn canale nauigabilc , fi (pande in feno ad altro lago , 
detto di Vallcttat, e preflb e attraucrlato da mirabil 
ponte, eh e ben due miglia Italiane di lunghezza^. 
Quindi elee il Limago , che col luo difcorrimcoto di- 
uidc Zurigo in due parti, & e fiume, che fccndc giù da* 
Monti di Clarona , prclTo la quale , nel mcniouato la- 
go (e n'entra , & indi vlcito , fi vnifee con V Arda Cot- 
to à Bada , poi fi loromcrge nel Rheno , al quale per le 
fuc acque nauigano le mcrcantie. Sono Copra il Li- 
inago due ponti di mirabile (Irutiura , che ricongiun- 
gono la fpartita di Zurigo, e su quelli aggiradoCi artifi- 
cioCe ruote , fanno piouere il fiume dentro alla Citta , 
ond ella diuicnc di acque douitioCa » e per la vifta del 
fiume , e per lo Cpcttacolo di quelle machinc vi e Ccm- 

pre di molta gente à diporto . 

Hor quella sì fatta Città e molto popolata non lolo 
da* paeài , ma da* ftranieri , poiché oltre l* amenità 
del fito , e ^abbondanza de’ viueri , vi e grand* agio di 
traÉcare le merci . 

La bellezza, che altrouc Ccmbra data dalla natura 
in particolar dote alle Donne , iui più che dalle femi- 
ne e poflèdutadagl’huomini, e tutti gl’habitatori,che 
proteflàno cortcCia Cingolate , fpirano al portamento, 
de ai collumi ciuil modellia • 

" Le caCc vi lon di pietra , & agiate per habitarui, ne 

* D a vi 
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vi maocànb belle , e grandi Cbiclè, ma proEmate dò-: 
i» ,chcZuÌDgIiointroduflcconl’Hcrclia ououa Re- 
ligione , fcacciò i Sacerdoti , fpogliò gl ’ A liari , vfurpò 
rencrate Ecclcfiaftiche , e vi predicò la lua fàlfa dottri- 
na à tempo di Clemente Settimo cento dodici anni 
fono jC (opra tutto c mirabile in Zurigo la politezza^ 
delle itradc, che molto larghe non fono>ma aliai dine-» 
te , e purgate d'egn immundicia* 

Della fondanone di Zurigo non fi può dalle Cro- 
niche trarre determinata , e chiara cognitione, ben- 
ché moki ( lènza però mollrarne autoreuolc tellimo- 
nianza ) vogliono, che foflc fondato nel doppo 

la creatione del Mondo, e che da vn Re Gentile detto 
Zoriaco primo fabricatore poi fi chiamaflè Zurigo : ‘ 
ma ben di certo fi legge , che innanzi à Carlo Magno 
erano Cattolici i fuoi Terrieri , & il Duomo dedicato 
a Santi Felice, c Rcgola,primahonorato con titolo di 
Prepofitura , fu poi regalmente dotato dal medefieno 
Carlo nell’* i o, dal nafcimcntodi Chrifto, e Ludoui- 
co Re di Germania fuo Nipote nell’ 8 5 3 . vi fondò 1 ’- 
Abb^ià delle Suore , c* hoggi fi chiama di Frauuen- 
munficr, e nc’priuilegi della fondanone fi leggono 
tali parole, grande teftimonianza della chrilliana ma- 
gnificenza di quel buon Ré . 

Noftram Iurifdi^ione,& praclcéluram in Zurich ini 
Ducatu Sueuiac, fcù Alcmania:, qus eftin circuita 
Turgouiic , cum omnibus attinentijs, & dominijs 
pertinentibus ad k^nc pra:fc(Suram,prajlcrnm cum le- 
gione 
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^onc Vri,&Forcfco, quod Albis vocatwVdonauimtfs 
Monaftcrio,quod fitù eft in Oppido Zutich, vbi dein- 
ceps reiigiorse feemin^ rufcipiantur)& cofèruentu r; Pa- 
terno quo^; animo moti dignauimus , de tradidimus 
prxdii^am Monafteriu cum omnibus acuDCQcijs prac» 
didtìs filiac noftr*tìidclgard® !in proprie tariu , vt mcr 
moratis foeminis pr^Hf, eaideìn fua difciplina, regola» 
6c ordine ceneac. Oatum i Augudi anno 8^5. 

Dalle quali parole ben, lì argomenta , che Zurigo' 
era in quei tcmpi comprefo nel Ducato della Sueuia » • 
dalia cui foggettione {i rilrafle nell'anno 108 5. ma fu 
poi ripolla lòtto ai medelìmo giogo della Sueuia nel 
1 5 5 1 . da Federico , che nera Duca, poi lì ripofe in li- 
bertà nel 35». Ibpra il millclìmo , quando l'Imperio 
Rette gran pezzo lènza legamo (ùcccRorc, poiché Fe-] 
derico Imperatore mori attoRìcato dal Tuo baRardo 
glio Manfredi, dcall'hora appunto nel giorno di S.Gal- 
lo con Lucerna , Vrania , e Suitz.lì pole in lega . 

Per alcuni anni , dodici de' più nobili , e ricchi del 
luogo lo gouernauano con titolo di Republica , e dii« 
rando in cRì tuttauia il Regimento della Patria , inlu^ 
perbirono nel comando , e trattando il popolo non da 
Padri, ma da Tiranni, impiegauano le comuni entrate 
in lor beneficio , di che rilentendolì i Terrieri , mi- 
fero voce di voler* intendere in che T entrate publi-j 
che s'erano dilpenfate ; 1 dodici » che Rauano al Re- 
gimento > riculàuano di dare al popolo lìmil con-] 
to» de in difparte mioacciauano alla Plebe, lì ch&j» 

K. , ». deRan- 
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deftandonrdegno maggiore per tali maniere Tiranni* ] 
ohe nel 1 3 ) 5. gli fcacciarono tutti ad vo tempo.Crei* 

\ ^ ronoaU’hora a oo.Coniìglieri perpetui « àdnqnanu 

^ de* quali diedero caricaci vdirC) e definire le cauiè, SI ^ 

criminali , come ciuili , ma che i oegotij publici » e di ì 
> ' rilicuo fi rimectefièro al pieno configlio di x o o. 

i A’cutto il corpo di quello Coniegìio diedero vn ca- 

' po , che fi chiama Bòrgoroaftro , c tai’ordine hoggi 

pur dura , ma s'eleggono due Borgomaftrtsciafcheda* 

• no de* quali regge per vn femcftre , e quando ne muo- . ^ 
re vno^vn'altro delii x o o. viene follituito , com'anche / 
a ciafeheduno de'morti Configlicri,la cui dignità non 
termina^ che con la vita » e formano vn lcucro> e mae* 
ilcuole Senato . 

Leggefi nelle Croniche di Zurigo , che nel 144 5.’ 
il Conte di Sargans venne a morte, 6 c all'hora trouan* 
dofi Borgomaiiro lo Strufiì Originario di Sargans,per.' 
fua£e à que* fuoi conterranei a mctterfi io libertà, vnc- 
^ doli con 21urigo , & efiì il fecero a tale fuggefiione ; 

> ma poco dopò nacque a* Tigurini vna guerra ; poiché [ 

^ venendo per hcreditaria ragione quel Contado al Ba- ' ( 

ron Nerenfi habitante io V allefe , e con Suitz , e Cla- ^ 

tona confederato , tenoefi grauemente ofielb , e con * 
cITo i tre Cantoni . E perche non potè perfiiaderfi a 
quei di Zurigo la rcfiituciooe di Sargans , modero ad 
edì guerra adieme col Barone, &: i Tigurini coUegacifi 
all’hora col Duca d* Audria , da cui hebbero promeda 
d’ogn'aiuto i vcóacro alle mani>c n’hebbero il guado ^ 
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del lor pac(è , 6 nche doppo molti danni anche dall'al- 
tra parte Ibilctti , tennero a pace per opera del Vefc<> 
uo dfColianza . 

Si e fatto quello fommario racconto , come nccef- 
j&tio ad intender le varie capitolationi, delle quali apr 
prelTo li fcriuerà . 

Chi vuol trattar col Senato di Zurigo , deue prima 
far capo al Borgomallro , che rifenlce alli cinquanta» 
da* quali lì ha la prima vdienza , e fe il negotio propo- 
fto c di molto riheuo , lì propone al maggior conlc- 
gliode* aoo.chepoirifoluono. In quello Cantone 
faceuano relideza 1 Nuntij Apollolici>come in quello» 
ch e il principale , ma per lo fcambiamento delia Re- 
ligione, li trasferirono a Lucerna, rellandouì bora i Re- 
fidenti di Venetia > d*lnghilterra » e di Suetia • 

Berna Cantone IL ‘ 

E * Polla Berna fotto la Dioceli di Lofanna ] e Ber- 
toldo Duca di Zeringia l'edihcò, nominandola 
per la fottoferitta incidenza » che andando à caccia.» 
nella Selua,dou*horac’into di elTo Borgo, dilTc di 
voler intitolar la Terra da fabricarli , col nome della 

} >rima fiera» che Ibllè prefa , e poiché dal folto del Bo- 
co vfei vn Orfo , che in linga Tedelca li chiama Ber ^ 
prefe il luogo nome di Berna» in memoria di che hog- 
gi ancora i Berncli io alcuni pubiici luoghi nodrifcoxi 

giiorfi. . ' r : 

— E’ limata 
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E’ fìtuata Berna dentro al paefe di Neuetlatid , nio* 
dernamence dettò Minor Borgogna, & c poco meno > 
che in Ifola } poiché l’AroIa abbracciadola tral'Orico. 
te, c mezzo dì , la circonda con le Tue acque . 

Scende il detto tìumc giù dall’Alpi Settentrionali , 
c prima , che cinga Berna, fende due laghi, vno predò 
Hassle , e l’altro vicino a Thun , indi da Berna à Solo- 
doro paflando col Limago, c con la Rufa , pocòdifco- 
(loda Bada mette nel Rheno . 

£* cinta quella Città di mura , & adornata di bel- 
lilhoii cdilìcij di pietre quadre , con portici , che fan- 
no libero il palTcggio anche ne’ dì piouolì , come ve- 
diamo in Bologna^ & hà oltre di ciò tre capaciUìme 
Piazze , che daU’Oricntc , aH’Occidcnte diftclc, prcn-: 
dono la larghezza di detta Terra • 

Bertoldo Quinto, vltimo DucadiZeringa , figlio » 
e fuccedorè di quello , che fondò Berna , la lottopolè 
all'Imperio, per vendicare l’oltraggio fittogli da' Ber- 
ned , in indurre la Ducheda fua moglie ad auuelenar 
due figliuoli , per acquidarli con la morte dcgl inno- 
centi heredi la libertà , eia fèpoltura di quelli due in- 
felici , e della madre , per sì grande misfatto decapitai^, 
ta , vedefì in Solodoro , c vi fì leggono quelli vera • 

Hit retuntbunt putrì Zeringd Dux Ber/oUut 
, ^^otgenuit ; CMattr tenerti venena propinat • 

Intotn'al 1x3^* il Conte di Kiburgh,con altri cq<^ 
giurati, mode guerra a* Bernelì, in tempo, che l'impcr 
latore Federico guerreggiaua contro *1 Papa in Italia; 

onde 
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onde benché cercato di aiuto , non potè loro préftar- 

10 ; perciò non potendoli difendere dalla maggior fot. 
za del nemico , lì diedero al Conce di Sauoia , da cui 
quel di Kiburgh rcltò acquietato . 

Pcrleucraron mole’ anni fono la protettìone di Sa- 
uoia , ma poi dopò lunghi crauagitdi gucira fi ripofe- 
ro in libertà^e nel i)$t. sl 6 . di Marzo lì coliegacono 
con V rania , Suicz , & V ndreualden . 

Nell’anno 1 5 19. abbandonata la fede Cattolica ^ 
abbracciarono la pelliléce dottrina di Zuinglio,& vfur 
pando l’entrate dell* Abbaile , altre Ecclelìalliche^ 
dignità, predarono gl'Alcari, abbatterono, e cancella- 
rono le (acre Imagini , folenni imprefe dell'herelìa • 

Il dominio di quello Cantone fì (Icnde in lunghez- 
za di tre giornate, & in larghezza altrettanto , & ha il 
comando di ben fertantafette Prefetture , lì che egl ’3 

11 più poderofo di qualunque altro . Vcrlo Borgogna , 
c Sauoia ha dilatati 1 contini , c nel 1 5 ha fatto di 
fua giurildittionc gran patte del Contado prelIbGe- 
ncua , ma gl’altri Cantoni non lì fono obiigati à difen- 
dere que’paefi,che dopò la lega vlùrparono al f 'uca di 
Sauoia, & altri,e legnatamente al Vefeouo di Lolanna. 

Tiene folto 1 iup comando l’ antica Città chiama- 
ta Auentica, polla da Cornelio Tacito per capo di 
tutta 1 ’ Heluccia, e tra* confini della Sauoia , e vili ve- 
dono honorate vefligia d’antichità . 

Fertile c *1 paefè di Berna , raccogliendouifi col 
grano oga'akra cofa neceflària al mantenimento de- 

•1. ~ ~ E cl’ha- 
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gl’hàbicanti } & ancorché nel Contado non (ìa doui- 
tiadivi^o» pure ne raccoglie in abbondanza in altri 
luoghi di Tuo Dominio • 

Tra* Bernefì , e quei di Geocua palla capitolatione 
fcambieuole , e lega ofFenlìua , e difenhua ad tem- 
pus, da che Gencua Ci ribellò a* Duchi di Sauoia, e per- 
che i loro diretti Principi cercarono più volte di ri- 
metterla fotto’l giogo , cercò di collegarh con Canto- 
ni Cattolici, da'quali non hebbe l’intento , non volen- 
do eglino ofiendere Principi sì cogiunti per antica Al- 
leanza , oltre il rifpetto delia violata fede Cattolica 
Il Gouerno de* Berncd è tutto in mano de* Cittadi- 
ni, c’hanno eletto aoo. Conlìglieri , e di quelli vn ca- 
po , il quale chiamano Scolteto , ne quello durapiù-> 
che due anni , doue i Coolìglicri rellano à vita ; le co- 
le graui , & importanti palTano per li i oo* ma le cau- 
fe particolari, ciudi fiano , ò criminali, Ipettano 
ad vn numero di 40. de* mcdelìmi Conlc- 

- gjicri » cTìc tutti hanno prouillone di , 

: fiorini 100. con obligo di man- 

ìL ’ > tener due Caualli per vfo 
di guerra, bene in ar. 

- nefe,& apprcfla 

li ^ detti Signori . 

“ ,, ^ • fi trat- j 

tanoinegotij de*Pria- — ~ _ 

^ . cipi,comc fillilain '' 

W Zurigo. ^ 

. ■ . Lucer- 
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Lucerna Cantone 1 1 1. 

N Ellantichc Croniche di Lucerna (crittc in lin- 
gua Tcdclca, fi legge, che in fine di quel lago, 
onde sbocca rOrfa , vi era voa fola Torre, la qualc^ 
hoggi ancora fi vede , che à fimiglianza delle mariti- 
me , moftraua col lume dalla fua cima il diritto cami- 
no a* nauiganti del lago , e pero dalla luce ne detiuo il 

nome à Lucerna . „ n 

Correndo fanno 8 ? 3. Vigardo fratello di Rupcrto 

Duca di Sueuia , moflb da pm zelo , prefe gl’ordini (à- 
cri , fece nella fbmmità del lago ergere vn Tempio , c 
Klonaftcro io honorc di San Lcodcgario Martire, c S» 
Mauritio, e fabricatolo in tiua al fiume, lo dotò di 
.tutto’! fuo Patrimonio , acconfcnicndoui Ludouico 
Re di Francia fuo attinente, & luihabitòtra Mona- 
ci fino al fine de* fuoi giorni , e nelle lettere della fon- 
datione fi legge , che fu il meniouato Monaftero det- 
to Lucerna. 

Poi con l’andare del tempo vi fi edificò la Città di 
quella pianta , c’hoggi fi vede , & il Monaltero fu fat- 
to Prepofitura,che poi con la giurifdittione della Ter- 
ra venne vnita all’Abbatia di Murbach, c dell’anno 
1 1 8 ©.Corrado Efembach Abbate di Morbach,e Prin. 
cipc dell’Imperio, pofe al Regimcnto della Prepofi- 
tura, c Città di Lucerna Henrico fuo fratello , fott’ al 

cui goucrno afiài crebbe , _ . ^ - 

^ - E a Oc- 


H E L V E T I A 

OueiDne poi diuerfì priuilegij , & immunità daIN 
Imperia, per lo che concorrendoui d ogni parte genti 
à farfène Terrieri , giunfe il popolo à tanto numero, e 
faftOjche mal fi potcua reggere dagl’ Abbati, c per que-’ 
(lo Mmpeiio ne prefe protettione, lafciando però l'en- 
trate , e Tamminidratione della giullitia agl’ Abbati ; 
ina giunto , che fu all'Imperio Alberto d' Aullria , che 
di Ridolfo Tuo Padre fu Succeflore nel 1 1 p o. fi come 
egli hebbe aflai figli , e volcua lafciarli heredi di Stati 
honoreuoli , venne in penfiero di coflituire nell’ Hel- 
uetia vn Ducato per alcuno d'efli , che però fece fearn* 
bìo con 1 * Abbadia di Mprbach , a cui cefTe Guuilier , 
& altri luoghi in Allatia all’ Abbadia^più vicini , e fi 
prefe Lucerna , che venuta al dominio di Cafa d’ Au- 
flria,vi flette per fin’à tanto, che nel 1 3 1 5. l’Imperan- 
te Ludouico Quarto di Bauiera,li tre Cantoni d' Vra- 
nia, Suitz , & Vndcrualden, guerreggiando con Fede- 
rico Duca d’Auflria, e Leopoldo fuo fratello fecero su 
quel de* Luccrncfi ( come ludditi degl’ Auflriaci ) fre- 
quenti feorrerie, c bottini , Il che vedendo quei di Lu- 
cerna , fenza ottenere da' lor Signori difcfà alcuna, per 
non eflere dalla continuatione della guerra disfatti , fi 
collegarono perpetuamente co’ nominati Cantoni,ciò 
feguendo nel i 3 35>< nella vigilia di San Martino. 
GniamoHì poi quella lega , de’ Quattro Cantoni Sel- 
uaggi , tra’ quali hebbe il primo luogo Lucerna , che 
ponendofì in libertà , fino ad horadurante , è falira in 
gran fiore ^ & ha diflela fe medefima , & il fuo Dor 
^ ^ minio 
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minio d’vna giornata, c mezza in lunghezza, e dVnà 
di larghezza. 

Vi c vna Chic(a,c Monaftero de’ Conuentuali di 9. 
Francefeo, honorato dalla prefenza del raedefimo Sa- 
lo , che viuendo , iui alloggiò , & il più drtlle calè è di 
pietra, poiché nel Còfeglio generale u fece ordine per- 
petuo , che à publichc Ipele dal vicin Monte lì tàgliaf- 
lèro pietre , e lauoraflcto , da porre in opera à benefiJ 
ciò degl’ habitanti , chevoglino fabricarc. Seruono 
quelle pietre da gettare ne’ fondamenti , & adornare^ 
porte, fcncllte, camini, & anco à farne de’ colonnati, ne 
folamentc dà il Publico quelle pietre condotte Copra il 
lauoro fenz'altro pagamento, ma fomminillra fabbia, 
calcina, & ad alcuni anche coppi , per modo, che ‘1 pa- 
drone della fabrica non vi mette del fuo altro , che la 
paga de’ Muratori. 

Le mura di Lucerna s* ornano à luogo ì luogo di 
Torricelle fondate da vn lato fopra alcuni colli vigna- 
ti , che rcllan dentro al recinto, dall’altro,che rimira-* 
Oriente, Cerue di muraglia il lago,lopra del quale s’er- 
gono due longhillìmi ponti, coperti , c fabricati di le- 
gno -, l’vno sù l’entrata del lago , abbreuia il camino 
dalla Prc politura alla Città j l’altro forge, là douc l’Or- 
fa sbocca à diuidcreLuccrna in dueparti,che poi da vn 
terzo ponte cretto sù l medefimo nume li ricongiun- 
ge j e vi ha anche il quarto,fabricato percommodita 
dc’molini. Magnifica c la (Iruttura di quelli ponti , 
le cui fondamenta fono di pietra viua^ i cui volti 

fono 
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fono hiftoriati , e dintorno vi fi vedono acquedotti j 
che fatti con grande (pela attefiano la magnificenza 
de’ Cittadini , 

Sono maeftofi i due luoghi dell’Armàmento publi- 
co , e del Confeglio , c la Città , che non c in fe molto 
grande per la vicinanza del lago , e per il corfo del fiu- 
me , che la diuide, prende macftofilfima profpettiua J 

Tra quc’Cantoni.chc fono rimali intatti dalla con- 
tagionc dcll’hercfia , ottiene il primo luogo Lucerna, 
e per verità in tutti que* popoli , che perfiftono nella_, 
vera fede Cattolica , regna molta deuotione , c gl' Ec- 
clefiaftici riti con ordine belliffimo , e grandillìmo 
zelo fono oflèruati , e fopra tutto c in vigore la làlute- 
uole vlàhza de’ Curati di làlire ogni dì fèftiuo in per- 
gamo , recitato , ch’c l’Euangdo , e mentre rifoona la 
parola Diuina, alto filentio fifa , ncv’èchi ardifea ò 
feorrere , ò difeorrere nella Chiefa . 

Ne’Teropij danno le donne appartate dagl’huomi- 
nì , e per mal Chnftiano laria notato , chi ogni gior- 
no non affideflè alla Meda, e non badandogliene vna, 
ne lòntono molte , forgendo la maggior parte del po- 
polo tre bore inanti l'Aurora per correr alla Chiela . 

Il Regimento del Cantone c prelTo a* Cittadini, eh’ 
hanno eletti cento Configlieri , e due Prefidenti chia- 
mati Scolteti , che à vicenda gouernano va’ anno pe,r 
vno , e lenza demerito non toglie loro la carica , ò di- 
gnità durante avita, come quella de' Confeglieri, a’ 
qualida il deffinite le cole di maggior conleguenza^ 

^^clli 
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Dclli cento fc ncfi fceltadi trentafci ,'che formano 
piccioi confoglio, così da cflì chiamato, nel quale tut- 
te le caule primieramente fi propongono , e le ciudi , 
ò criminali vi reftan determinate, ma fc gettano al 
publico , fi riportano al gran confcglio . Se fi ha da fa- 
re nuoua lega con Principi , ò con altri { poiché bifo- 
enaobligarui il popolo ) eflb ancora entra nclgrari-, 
Conleglio a dar’il fuo voto , giuda l’viànza della Na- 
tione olferuata . 

Hanno iuii Padri Giefuitivn Collegio, dal quale 
' molto frutto e di fpirito , e di lettere ridonda ne’Ter- 
ricri , & hebbe il iuo principio fotte Gregorio X l H. 
che 40 0.kudi d’oro diede per la libraria del Collegio, 
à cui s’obligò il Rè di Francia ad annua penfionc , c 
quel di Spagna gli sborsò per vna volta tfooo. feudi . 
Vi è ancora vn'infigne Monaftero de*Capuccini,fabri- 
catoui del 1 575>* dalla priuata liberalità d’vn IcgnaU- 
to Cittadino de'Pifieri , c’ hauendo feruito in Francia 
per Colonnello , arricchì la pietà degl’ acquifti dclla^ 

militia_j. , 

> Grande fò l’incendio accadutoui nel i 3 • in gior- 
• no di Pafqua, dal quale fu incenerita la Chiefa Matri- 
ce di S. Leodcgario,e quella,ch’era fiata in piedi 8 o o. 
anni , cadde disfatta nel breue fpatio di cinque bore , 
nc vi fu verfo d’eftinguerlo,benchc più di tre mila pcr- 
fone con ordegni , c con acque corrcflcro ad ammor- 
zarlo . S’vdiuano in quello mentre i gemiti de’ paefa- 
ni , che lagrimauano la caduta della. Chicfà,chiaman- 
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dola lor madre , e poiché con la rouina del Tempio 
ccC»ò , il Senato ordinò, che di pietra viua, più grande, 
più dureuole , c maeltofo fi rihcedè . Si £abricarono 
per le Torri vndici campane, tra le quali cinque gran- 
diflìme fanno maeftreuole armonìa , nc vi fu borghc- 
fe, benché pouero,il quale alcuna parte di metallo non 
contribuillè (pontaneamence . Hora Tiflieflo Tempio 
fi troua finito con fpefa di più di 8o. mila feudi . 

Vrania Cantone l V. 

E * Situata Vrania nella Diocefi di Coftanza , c gia- 
ce tra l’Alpi Lepontine , che la cingon da mez- 
zo dì , come da Leuante il monte Chrifpalt verfo la^ 
Rhetia, e da Ponente il Monte Furchen verfo Vale- 
fìa , che le fanno mura > & ha Altorfo per principale^ 
Tua Terra . 

Quello Cantone c il primo, che fi ritroui paHando 
dairicalia in Heluecia , luogo non molto grande , ma 
bcn’adorno di vaghi edifìci) , per lo più di pietra, e fo- 
pra tutto honoraio,e famolò per il valore, e ciuilca de* 
Tuoi cotteli habitanti . 

Leggeli apprelTo gl’antichi Hiftorici,che alcuni po-. 
poh della Francia nominati Taurilèi , icacciati da’ lor 
pacfi,quìprcfcroadhabitare, di che Polibio nel fe- 
condo libro delle Guerre di Francia, e Plinio fan mcn- 
tionc^ • 

Si legge altresì , che Narfete mandato di GreciaJ 
^ . contro 
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contro là furia di Totila dall’ Imperatore Giuftiniandj 
doppo, ch’hcbbe vccifo il barbaro defolatore d'Italia , 
e fatto macello dcireflcrcito Gothico , mandò parte-» 
di quelli , eh erano auanzati alla ftrage , ad habitare-i 
conTaiirifci oltre V Alpi, il che nonfolo da Profo- 
pio , Paolo Diacono , Eutropio, & altri latini Scrit- 
tori , ma dalle ftefle Croniche Heluetiche viene at- 

teftato . • 

Egidio Schudi porta parere , che *1 nome d’ Vrama 
prendeile origine dallo feudo con la fronte di Tpro,in*« 
legna del Cantone , dalla quale fi nominarono Tauri- 
lei , c nega eflcr dò nato da’Tauri Seluaggi detti Vri 9 
ch’altri ingannato , (limò non effer, che Bufali ; e Cc- 
fare nel (cito de’Commentarij,doue racconta la vaftita 
della Selua Hericinia incominciante per fuo detto da- 
gl’Heluetij , fa mentione di quefti Tori fèluaggi conJ 
nome di Vri. 

Ma il medefimo Egidio afferma, che in Sinbentalc , 
c fua vicinanza , membro antichilfimo deH'Heluctia , 
hoggi fottopofto a* Berncfi , i Tori domeftici hoggidì 
ancora fi chiamano Vren . Con tutto ciò il capo T au- 
rino ^ché neU’infègna d’ Vrania, alla nerezza del pelo^ 
alla forma deirorecchie , & all* anello , che gli pende-» 
dalle narici, d’altro non c, che di Bufl^lo crediKO dall’- 
opinione del voIgo,Toro fèluaggio» Quando la badie- 
ra principale del Cantone s* inalbera per vfeire à guer- 
ra cotro nemici, fuonafi in vece di tromba, vn corno di 
- Toro domcfticojc con Tuono hoiribile chiama le gen- 
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ti à marchiata , & il Suonatore dal corno (tioàato fi 
chiama Toro d'Vrania * 

Sono in <]ue(lo Caocoae araeoi prati , e pafcoli cot 
pioli , badcuoli à nodrire qualunque lotte d’ armenti» 
& auenga che fia ’l terreno buono per biade , 6c in oc- 
• canone di guerra ve ne fian nate, per non mendicarne 
di forafticrc , nulladimcoo più commoda, & vtilc rac- 
. colta c quella del fitno , che polcia fcambiano in gra- 
no co’ LucerneG, e traggono aliai guadagni da’buoui, 
che mandano sù lo fiato di Milano , oue alla coltura^ 
fcruono , & al macello . 

Poco feconde vi fon le viti , e que’ grappoli , che vi 
nafeono, per il rigore dell’ aria non giungono à matu- 
rczza , ond’d popolo, che d’altri frutti ha douitia,roà- 
candogli '1 folo vino , abbondantemente fe nc prouc- 
de dalia vicina Italia . 

Lodouico Secondo Nipote di Carlo Magno diede 
quello luogo in dote al Monaftero delle Suore, che nel 
8 5 egli creile in Zurigo ,di cui poco dianzi habbia-* 
mo icritco , che vi fò perpetua Abbadcfla la figlia di 
Lodouico detta Hidelgarde • Pelò rimale mai tempre 
(òtto la protettione dell' Imperio ; onde folcuano gl- 
Imperatori mandami alcuni Gouernatori che v’am- 
miniftrallcro giufiitia^hauendo in tanto la Terra prò** 
pno luo Regimcntode’ Conlìglieri,con vn capo chia*’ 
maro Landama, com’ à dire Ptclìdencc dcll’vfficio dd 
paelt^. 

Durò il gouerno in forma di regimeco lòtto la pto» 
^ “ tcttionc 
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tcttioncdcirimpenoj&vnito al Monaftcro di Zuri- 
go , fin a tanto, che Adolfo Contesi Haflac,8c Alber- 
to d’Auftria contelcro per ottener Tlmpero, eflèpdo 
entrambi eletti con ddcordaozadcgl’Elcttori. In tal- 

iocidenza molti nobili d’Vrania, ailìeme col Gouer- 
natote Imperiale ^ìcgauanp alla parte d’Alberto, & il 
popolo era fauoreuole al Conte Adolfi : onde nc’Prin- 
cipid’Auftiia nacque (degno contro del popolo, & il 
Goucrnatòrcco* nobili fi ftudiò di torgli la libertà . Da 
quelle parti nacquero ciudi conecfe , nodrite da Prìn- 
cipi partegiani, finche nel * 5 * 4’ ^ Auftria-», 

e Lodouico entrarono anch'eili à contendere dell’ Iiu- 
'pcrio , il primo ffaoorito dal Goucrnacore , e da’nobi*- 
li , il fecondo da’popolari , che oltraggiati, congiura- 
rono di fcacdar’ii Goucrnatorc , ali hora.dctto Gclcr, 

« con cflb la nobiltà (ua fcguacc . 

N’hcbbc (entorc, ò almeno vchemente fofoettò Ta- 
ftutoGcler ,oc potendoli agcuolmcnte del aio dubio 
chiarire , trouò quello ripiego , di far fopra vn’ balla-» 
piantata in mezzo alla piazza, mettere vn fuo cappcl- 
fo,c fé publicamcnte gndarc dal ^anditote , ch’ogn'y- 
no ìnpaflando riioooralle in quella gui(a,,*ncUf 
il Gouernatore medefimo (ihonoraretbe, c pole inta- 
to chi fta'ndo in aguato, ipiafl’c, quali fulTero i violato- 

. ri del fuo comando . . , . 

Paflandoui fra gl’altri Vilklmp Jellp„non l'honp- 
rb , onde fu prefo come fofpettódei.U^congiura , & ;I 
Tiranno , cb’intcfc lui eilcie ottimo grcic^b^ coodao- 

p X ‘nollo 
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nollo à grttare eoo la balcftra al primo colpo vn pómo 
dal capo d’vti fno fìgliuoio , nè potendo il valcnt’huo-; 
tno ricufar d^elTcguirlo , fcelle due frecce , con vna 
iicemente fenza danno del figlio gettò via il pomo, e 
richieflo^perche due (àette portato haueua, non doué> 
do adoprarne,che vna fola j egli , che ardito , e libero 
non potea tacere l*animo Tuo , dille , che (è la prima-i 
faetta vccideuail figlio ^ la feconda era (erbata al Ti- 
ranno j Fecelo prender il Gesler , e Ceco imbarcare per 
condurlo in Suitz , & iui lungi dalla furia del popolo 
concitato 7 eflaminarlo minutamente della congiura » 
ma nauigando , (brle nel lago sì grande^ e rotta fortur 
na , thè i Barcaruoli temendo di (otnmcrgcrfi j prega- 
rono ^impaurito Gesler , ch’egli volefsé comraetter’il 
gouerno della pericolante Barca à Villclmo , nienter, 
meno iàmofo Nocchiere, che celebre Saettatore . Ac- 
confentì fenza repugnanza il Tiranno , che fi vedea la 
morte sì vici\>a fiemere con l’ onde intorno al legno 
combattuto , edi più al’difciolto Villelmo promife lir 
berta, e faluczza, purché la Barca guidali à (aluamcn- 
to . Ma egli, nel cui animo bolliua più lo fdegno , che 
la tempefta nel lago,prefo il timone, cofteggiò verfo la 
fpiaggia , c fattoli di prelso ad vno (coglio detto Plat- 
tcD,lontóno quali vna lega da Vrania, tolto l’arco fuo,, 
fpiccofll d’vn falto in terra , & afpcttando pofeia in vp 
Tcno del lagoni! Gesler , che vi doueua sbarcare , con-* 
quella fccoDda freccia IVccifc , òc iui /poi fù edificata^ 
vna Capclla hifloriata di quello fittto., com’hoggi ao* 

. i ; cora 
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cera dalla pittura fi vede . Come prima Villcimo vidde 
giacere morto il Tiranno, prefe à Suitz il camino, Sciai 
s*abboccò con vn tale chiamato StaufFaihen, anch’egli 
grauemente oltraggiato dall* efiinto Gouernatore , e 
narratogli il ^tto , efórtollo à procurare infieme coiu 
lui la ìihettà delle loro Patrie , opprclTc dagrauiflimo 
giogo di (eruiiù • 

Fù grande aiuto alle perfuafioni di Villclmo , l’ac- 
cidente poco dianzi accaduto in Vnderualden , douc-> 
pure il Gouernatore per fuoi tirannici modi , fu vccifò 
da vn popolare, come à fuo luogo vedremo . Così tro- 
uandofi tutti tre nel prato detto Rutile , e deliberato 
come doueuano maneggiare la fblleuatione de low 
popoli à rimetterfi in libcrtà,e eollegarfi perpetuarne^ 
te à commune difefa : Fù rifoluto,chc ciafeheduno vi- 
rilmente nella fua Patria s* adoprafle , come auuennc 5 
poiché ad vn tempo efclufi i nobili partigiani d’Alber- 
to , Scvccifii Prefetti d’Vrania , Suitz, & Vnderual-j 
den, fi fece tra quelli tre Cantoni la lega nel 1 3 1 5.00-, 
de prefe origine l’Heluctica libertà , e la grandezza di 
quttta Republica,che con l’aggiungimento d’altri Cà. 
toni, di tempo in tempo c diuenuta maggiore •. . 

Due forme digouerno fi vedono in quella RcDubli-i 
ca,vnac di quelli CantoaH dodeper il comando de', 
principali Cittadini regna l’ Arillocratica ,e fono Zu- 
rigo, Berna, Lucerna, Friburgh , Solodoro, Bafilea , e 
Sdaflufa , tutti luoghi cinti di mura ; L’ altra c di po-' 
polare dcmoctatica,che li troua prefio Vrania , Suitz 
^ Vnder- 
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Vnderualdeo , Zach ,Ciarooa , & Appezzel, che tvit« 
tc foco Terre fenza recinto, ma dalla natura prouedu- 
. te di monti alcilTimi , che fcruono ad effe in vece di 
ÌDQura , toltane però la Terra di Zuchja rjualc inneme 
col riparo ha nuoua forma di Regimento, come à Tuo 
luogo diremo. 

. Del goucrno degl* Ottimati a baftanza habbiamo 
detto ne* tre capitoli precedenti, perciò diradi del Po- 
polare , paragonando i Gouerni de' fudettJ Cantoni ^ 
che oflcruano Ucmocratia , i quali da Vrania prima.#* 
a rimetterli in libertà, hanno prelà forma di dmigliaiH 
tidimo regimento . 

Conuengono m ciò gl’vni , e gl’altri Cantoni , che 
non dednircono le loro caule , giuda il dettame delle 
leggi Imperiali, ne d'altra legge Icritta li leruono, ma 
fanno feruire d’ inuiolabiie llatuto 1* arbitrio regolato 
dalla ragione * c dall’cfpcricoza ammaedrato , c fono 
anche limiglianci nel giudicare,dandoli la determinar 
tiene, e fencenza, là douc fono più voti . Vanno anche 
del pari nell elettionc d’ alcuni Confeglicri duranti i 
vita , le per demerito non li priuatio della carica , & à 
quedi le caufe ciuiii,e criminali appartengono,^ han- 
no tutti Prelidend della medelima autorità# bcncho 
di nome diuerfo . ' 

- jLa differenza di quede due forme di Republica , in 
do fegnatamente fi lcaopre,chc niuna colà importan- 
te ,e publica li può determinare da'Conl)giieri,dou c *1 
dominio de popolati, , £e la maggior parte del popolo 
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non dà votii benché il tutto prima al pictiolo confi- 
glio venga propofto , e da quello al generale, ch’etti 
chiamano il Landlmeid . 

Quegli , che votano nel generai configli© , non fo- 
no, che padani , e natij del Cantone , ne v’entra fore- 
ftiero , che per fingolar priuilegio . Il corpo di quello 
conleglio è di z o o o. in circa, e fi dà ’l voto con vn*al-‘ 
zata di mano , ne prima dellanno decimo letto s’entra 
à votare, nella qual’età entrano in obligo d* eflerc bea * 
proueduti di militari arnefi in predella Patria , e della 
kga . Tanto pare nccellàrio di fciiuerc intorno al go- 
uerno de’ popolari Cantoni, tra* quali tiene I prirrio - 
luogo Vrania, ch’ettcnde il fuo 'Territorio ad vna^ 
giornata«i. . 


Suitz Cantone V. 


I L fito di Suitz c trai mezzo d’alte, & afpre motagne^ 
che à mezzo di lo diuidono dal paefe d’ Vrania i ad 
Oriente confina con Clarona -, à Ponente ha il lago di 
Lucerna per termine, à Settentrione ttende i confini a* 
laghi di Zurigo, di Zuch , 8c alla Diocefi di Cottanza, 
con territorio, che ha mezza giornata di larghezza , e 
di lunghezza vna intera • 

La Terra c aperta , le cafe parte di legno , pane di 
pietra , piena di popolo ella , 6d il Contado , c gl’huo- 
mini campagnoli, e di feroce natura. Abbonda il paeiè 
di grotti armenti per la gran copia de’ pafcoli , e per b 

finez- 
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Enezzà del latte, vili fanno formaggi^ i tnigliorìdl 
tutta rHeliirtìa,de’quali gra parte fi porta in altri pae- 
ma quanto è abbondeuole di latticinij, tanto c Lear-' 
fo dVue, e di mni . 1 monti , da' quali c cinta la con- 
trada, fono fcTuofì , e però pieni di feluaggine , onde i 
paefani , che grandi cacciatori fono, vi fanno di mol- 
ta preda . 

E* gran varietà nelfalTegnarc l’originedi quelli po^ 
‘ poli , che più communemente fono creduti originari) 
di Suetia , ma come ad habitare tra quelli monti lì ri- 
ducellèro , Ibno molto differenti i pareri . Noi fegui- 
remo l'opinione dagl* illefli paefani accettata , poiché 
la confermano antiche pitture , che nelle Chiefe, & in 
’ altri luoghi del paefe lì vedono tuteauia • 

Quando i Cimbri, Tigurini,Tugini, & altri popo- 
li vniti infieme, furono da Mario, e Catullo prello Ve- 
rona feonfitti , c con grandiflìma loro flrage lafciaro- 
no lègnalata vittoria a* Romani , auanzaròno alla dif- 
gratia dcgl'altri , & alle fpadc latine poche reliquie di 
Suedi , c Tigorini , che riualicate 1 Alpi, habitarono 
in que' contorni . Erano ali’hora capi de' Suedi, Rudi, 
Dumo, c Schuiyter, il primo de'quaii prele ad habita- 
re vna Valle vicina alla forgente del fiume Arola , il 
fecondo palsò in Vnderuaidcn , & il terzo impetrò da* 
Tigurini ( ch'eraoo in gran parte disfatti’ per la paflàta 
flrage) di habitare nella loro contrada , il che panie 
a’ Tigurini grande fortuna, per popolare di nUouo 
il paefe, poco meno, chedcfolatod'habitatoridal- 

Tacccn- 
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l'accennaca (confìcta • 

Piacque dunque à Schuiytcr di fermarfi co’ fuoi (è- 
guaci nei paefe noggi chiamato Suitz , mentre di le- 
gnami tagliati il fabricauano rozze habitationi,pèr di. 
fendtrfi dagl’ infulti delle pioggic, e da’ rigori deirin- 
uernata . Nacque briga tra Schuiytcr , & il fratello 
Ifcheig , chi di loro douefle intitolare il luogo col pro- 
prio nome; onde fi venne à duello, in cui recando 
vincitore Schuiytcr, nominò il paefe Suitz dal proprio 
nome, l’auuenimento di Romolo rinouando . Poi nel 
prato Kutuile, Villcimo Tello d’Vrania, e lo StafFcer 
di Suitz, con pari amor della patria, conuenendòdi 
rimetterla in libertà etafeheduno per la Tua parte , e 
ilabilendofl nel medefìmo paefe di Suitz la prima.» 
lega de* tre Cantoni , che diedero honorato princi- 
pio alla Republica Heluctica , nacque poi il ge- 
nerai nomede’Suizzeri , collegati à tutti que* Po-' 
poli. 

Già nel precedente capo à baflanza fi è narrato, da^ 
che fi moucllèro i popolari di Suirz, e d’ Vrania a di- 
Icacciare la nobiltà Partigianadegl’Aufiriaci , poiché 
dalgenerofo Villelmo redo punito di iranno, cho 
su tutti due quelli Cantoni teneua il gouerno ; onde 
baftaToggiungere,chcdagrhonorati priuilegij di que- 
llo Cantone ben fi vede , che mai da llranicro Princi- 
pe fòggiogatofù i ma folo diede volontario hom ag- 
gio all’ Impero . 

I priuilegij fono di Federico Secondo,che li chiama 
!.. G popoli 
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popoli liberi, & Henrico Settimo della Cafa di Lucem-^ 
burgh conferma la raedefuna liberti , le quali concef- 
fioni vengono ampiamente approuatc con vtia Bolla 
aurea di Sigifmondo , che aggiunge alla loro Auuoca* 
tìa il luogo detto Santa Maria deg Heremiti, ne man- 
cano à quello Cantone honorcuoU priuilegij d’immu- 
nità de’ Romani Pontefici , da’ quali hebbcio altrefi il 
generai Gonfalone della gran lega • 

Vnderualden Cantone VI. 

O LTRE la finiftra ripa del lago d’ Vrania c ' 
tuato il paefe d’ Vnderualden, chiamato da’La-] 
tiniSyluania , imperoche nel fuo mezzo ha vna fclua, 
che parte due giurifdittioni , e due V alli . 

La prima fotto lei felua , ha dal mezzo dì erti , c fai- 
fofi monti, che la cingono *, dalle radici, de’quali prin- 
cipiando , termina sù la ripa del lago , lungi dal quale 
per lo Ipatio di mezza lega , vedcfi la principal iua-» 
Terra chiamata Stanz. Sopra la medefima felua ap- 
prelTo l’altra Valle, che dal piè del Monte Bruuigh co- 
mincia verfo Ponente , c fiatai lago di Bricnez fidi- 
Rende, doue fopra vn fiumicello detto Aa, (orge Sarn, 
altra principal Terra di quel Cantone. Et ancorché i 
regimeoti , e dominij di quefte due valli fiano diuifi % 
fono compre fi , come v n lolo Cantone della gran lega> 
c non ha minor lunghezza di giurifdittione d’ vna-» 

giornata % - V' 
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In qucfta contrada ne fi miete, nc fi vendemmia, & 
alia carcftia de’grani, e vini fupplifcc con l’abbondan^ 
za de’ latticini], de* quali ha gran douitia, c fouuenen- 
donc akri paefi , fi prouedono gl’ habitanti dciraltrp 
cofe ncccflacie al viuere da Lucerna ; 

Alberi d ottimi frutti vi crefeono in copia grande , 
c fanno ancora abbondcuoli pekaggioni d’ottimi pe- 
lei , co* quali cofe vendute fupplifeono al caro dclie^ 
biade , e de* vini . 

Tutte duole Terre fono fèn®ijrocinto,& hanno ca- 
lè fabricatc parte di legno, parte di|>ietra, c StanzdaC- 
fai maggiore , che notì c Sarn, c gfiiabitanti loro, ben- 
ché rinchiufi tra* bofehi , e monti, anche nel paele lèl- 
uaggione* lorocoftumi prolèllano cìuilta, e vi fono 
molti nobili ,che ncMuoghì dclitiòfi di campagna vi- 
UODO con ogni maggiore honoreuoiezza • 

- Ma poiché fono le due Valli, e regimenti diuifi, va^ 
rie anche fi credono le origini de* due popoli, eflendo, 
che nella Valle di Sarn è opinione , che prendellcro ad 
habitat* i Cimbri, che feguiuan Rumo, come.pur dian- 
zi sè detto i de in quella di Stanz vcnilìèuo certi Ro-' 
mani cacciati dalle ciutli dilTenfioni , che deti efilio fi 
fecero patria, benché di quello non 9* habbu dalle lo- 
to hiftorie certezza alcuna . ** 

I j 

Sou*alla protcttionedcli* Imperio (lette airartem-^ 
pO quello paele , c da quello vi fi màndaua Gouerna?^ 
core ad amminillrarui giullitia ^ Onde a tempo di Fe^. 
derico fecondo Aulirla , c Lcdóuicodi Eaoiera, che 

' G X gucr- 
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gucrreggiauano per la Corona Imperiale, crauiGo- 
uernacore della Turgouia della famiglia di Landem-^ 
bergli . Quello con liioi modi fuperbi , e collumi, che 
fapeuano di Tiranno , $’era à quei popoli fatcoodiofo^ 
e tra molti oltraggi fi raccontano quelli , onde prcfcro 
occafione di rompere Tindcgiio giogo , c rimetterli in 
liberti. Haucuail barbaro Goucrnatore mandato à 
(giungere dall'aratro due buoui ad vn poucro Villano, 
e perch’egli fece agl’cflecutori qualche forte di refillé- 
za,gli furono in pena canati gl’occhi, foggiungendo il 
Tiranno , voler’cgli fchc i villani He Ili andaflcro fotto 
giogo a follcner la vece de 'buoi. Ma l'vltima tirannia, 
che gli collò poi la vita , fu, che vedendo vna bella fe- 
mina, moglie d’vn paelàno, ch’habitaua in Atzlen,ne 
reflò forte accefo ; Attcfc il tempo, nel quale il marito 
vlcillè per fuc faccede, & all’hora all' honorata donna 
mandò dicendo,ch*apparecchialTcvn bagno per lauar- 
uifi COR lei , ma la fagace femina , che ben compre-» 
fc l’animo del Tiranno , e tra fc già rifolueua di dar- 
gliene buon calligo , gli fc nfpondere , che di talhora 
venillc , & il bagno ritrouarcbbe,comc Io pichiedeua ; 
Mandò ella intanto à richiamare il marito , che giun- 
to, c rilaputa l'infoiente richiclla fatta dal Gouernato- 
re alla moglie, fi pofe in aguato, e quando prima il Ti- 
ranno entrò nudo à lauarfi,à faluaraanorvccifèic co la 
morte dell’ huomo maluaggio le fteflb tolfe di vergo-^ 
gna,e la Patria di feruitu.lntefe nel medefimo tempo il 
valerne vccilorc del Tirano, che gl'habitantid’Vraniaj 

c di 
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e di Suìfz , haueaano pur’ all hora vccifi per fìmiglian- 
ti oltraagi I loro Gouernaton , e difcacciati molti no- 
bili, opprcflbri del popolo , Onde follccico gl autori di 
qudh fatti à chiamare in lega la patria fua,per meglio 
regger contro ad ogni nemico la libertà . Venne ciò 
tutto eflèguito, come (ì fcrille auanti nell’accordo d’- 
Vrania,e luccedette l’vnione in giorno di Natale, pref- 
fo vn Caftello de’ Signori di Laudbergh, il quale fu 
poi da' padani dillrutto . 

li regimenio c quello , che di (opra habbiam decco^ 
eleggendo cialchcduna delle Valli fuoi Configlicti> 
e Landami , c’ hanno giurildittione , e Tribunale par- 
ticolare, & é la commune Signoria del Cantone di- 
uifa in tre parti , due delle quali fpcteano alla Val- 
le fuperiore , & all’ inferiore la terza , c quando fi 
mandano Ambalciatori , e gl’ vfficiali, fogliono que’ 
di fopra far due eleitioni , c poi lalciano eleggere à 
quei di fotto . 

Se col Cantone fi tratta commun negotio in iferittoj 
s’indirizza al Catone d’Vnderualden, (opra, e fotto Icl- 
ua,ma fe fi manda Ambafeiatore prima in vna dello 
principali Terre più commoda al camino , fi dà parte 
delia faccenda al confeglio , e quindi fi palTa ali-altra . 

Nella fuperiore Valle prdib al fiumicello Melch,fo- 
leua habitare in afpra fblicudine vn Romito detto Ni- 
colò Pietra , che morì del 1 4 8 S . la cui vita fedelmen- 
te deferitta, narra, ch’egli vide per ben ventanni fenza 
prendere altra viuanda , che la fancillìma Eucharifita , 
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quotidiano fuo cibo . Nel Romitorio vedefi piccola 
celietta di legno • capace di due huomini appena , e (1 
mcftra vna grofla pietra , che li fcruiua di guanciale ; 
da che ben fi raccoglie, quanto fu/lc di Tanta vita ; on- 
de meritamente la Tua beacifìcatione fi tratta in Ro- 
ma . E’ fama , ch’egli predicefle molte cofe dopò la_i 
Tua morte accadute , c fra l'altre lo (cifma deirHelue- 
tia in conto di Religione , e profetò , eh’ vno di lua«# 
fchiatta , abbandonato il mondo , i lolitaria , e lànta 
vitali ridurrebbe; il che fividde auuerato à compi- 
mento , quando all’altro lato delia medefima Valle ia 
luogo afpro , c romito venne ad habitare vno di fua^ 
cafa , che lafciati i principali hooori della Kepublica , 
Rufo del mondo , fi diede à vita contcmplatiua, e del- 
le cofe Ipirituali parlaua polcia con gran fcotimcnto, 
e fc ruote . Per lo che non folo da* Cattolici , ma dalli 
Proteftanti ancora venne ammirato , co’ quali fc mo-; 
RradichrillianacoRaoza, mencfelE alle loro iail^ 
opinioni s’ingcgoauano di piegarlo • 

Zugh Cantone Vib 

L I Zughini vengono annouerati fra glantichi po-. 

poli Hcluecij , i quali , come fi legge nel fettimo 
bòro di Strabone, e nella vita di MariopreiFo Plutarco 
aifieme co* Cimbri, e Tigurini, foRennero con Romani 
ni guerra oRinata,(inche dal detto' Mario furono trio* 
%ti , come di fopta fi c fiiitto ; ma queRi Ibpra tutti 
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gl’alcri fi pregiano di non cffer gente ftraniera venuta 
ad habjtarui da lontane contrade , ma natìj del pacCc , 
che della Patria mantenitori , l hanno inficine coi va- 
lore hercditata da’ loro primi Antenati . 

Confina il lor pacfe à Leuante , e Tramontana con 
Tigurini , à Ponente s allarga vcrfo'il dominio de’ Lu- 
cernefi , & à mezzo di s* accofta alle Terre di Suitz . Il 
lago, sù la cui ripa forge la Terra di Zugh , nominata 
dal Iago fteflb, fi eftcnde alla parte di Suitz , fin ad vn* 
altro lago detto Art , c veilo Aurora gli fanno fponda 
alcuni monti fertili di verdure, e di palcoli, foura l gio- 
go de’ quali fi vedono fra l’ altre due celebri commu- 
nanze Fgrij, c Menginguen, così fott’ al medefimo la- 
go tre rpatiofe pianure, che fono i Villaggi di Baaret il 
Monaftero Frauental , con altri men grandi ; e da* 
terreni della contrada fi raccolgono biade , c vini , 
& altri frutti , che abbondeuolmcnte badano a’ 
paefani . 

La Terra di Zugh c murata , ma non però in guila, 
che fia ridotta in Città, c tutto , che piccola nel giro, 
è grande nella bellezza , & ornamento dcgl’cdificij ; 
Era bcn’ella maggiore alfai, ma nel 143 5. di Marzo, 
aprcndofi d’improuilo il terreno, (bmmerle nel lago 
molte cale, e con elle da 4 00 habitanti j onde fù,cne 
allargarono poi la Terra dall altro lato, c la cinfcro di 
muraglie , c per tale rinouatione vi fi vedono quafi 
tutti gl’edifitij di pietra, per ripararla dal fuoco nel tc- 
po mede fimo, che la fottralTero all’ingiuric dell’acqua. 
^ . Jonoui . 
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Sonoui i paefani d'alta datura > e ben formati dalla 
ipatura al pefo dell'armi, 6 c al mediere della militia, e 
portan ne volti loro vn tal che di bellicoso inditio del, 
rhcreditario valore, che gli fpinge à cercar gloria nelle 
battaglie , ma in maniera, che la ferocia niente vfurpa 
alla loro amoreuole ciuiltà . 

Soggiacque vn tempo Zugh a* Signori d* Hallnuil , 
che poi vendute le loro ragioni alla Cafa d’Audria, fe- 
cero paflar la Terra al dominio Audriaco, forc ai qua- 
le durò fino al 1352.. quando Leopoldo mode guerra 
a’ confederati Cantoni di Zurigo, Lucerna, Vrania.», 
Suitz , & V nderualden , per hauer fauorita la parte di 
Lodouico il Bauaro , non dell’ A adriaco Federico, fra- 
tello di Leopoldo , che con quell’ altro guerreggiaua.# 
r Irrpero . Ma poiché tcneua Leopoldo in Zugh buon 
prelidio di Soldatelca , la quale su quel de' vicini Carv* 
toni faceua (ortita , fu queda da* Tigurini , Lucernefi, 
&altripoda in fuga; fiche vedendofi quei di Zugh 
fcnz'aiutodel Principe tfpodiallc forze de’ Collegati 
Cantonj , s’ vniron con gl altri cinque già vniti in le- 
ga ; onde tiene Zugh il ledo luogo , c fegue quello di 
Vnderualden • 

Venne ben’cgli Leopoldo con cflercito à foggìogar 
di nuouo la Terra, ma non vi potè più dabilir'il domi- 
nio, che ben due volte fu ripigliata da quei di Suicz , e 
riconfermata la lega infino ad hoggi durante • 

Stabilita, che fù Tvoionc , s’attelc a formarui il Re- 
gimento, c perche oltre Zugh fononi altri Villaggi ^ 


N. 
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che abbracciano il rimanente del paelc più lungo d' v- 
na giornata, in cinque par ti tu tea la Signoria fòdiui- 
fa i due delle quali fpettano à Zugh , la terza ad Egry, 
la quarta à Meofinguen , la quinta à Baar , e quelle^ 
tre vanno con nome di Terre degl’ vflScij per le caufe , 
cb'appreflo fi narreranno • 

Hanno anch’eflì il Landama per Vfficial principale 
habitante in Zugh , due volte eletto da quefta Terra’, 
e poi vna volta per cialcheduna dcll’altre , & appreitb 
quello rifiedono in Zugh certi Conlcglieri iui eletti , 
che formano vn Confeglio , à cui fi propongono pri- 
mieramente le cofe publiche del paefe , che poi ne da 
parte a* confcgli de’ tre Villaggi, che mandano i lo-; 
roveti, e doue le cinque parti piegano » làrifoluej 
Scruafi ì’ ordine fteflbin eleggerli Vociali, ch’hab-; 
biano da paflarc a*luoghi,oue quelli Cantoni tengono 
commune il dominio, e perche in quei Villaggi fi adu- 
nano quei del paefe a dillribuire gl’vfficij , Terre dell - 
vfficio furon poi detti . Ma fe s’ha da trattare negotio 
graue appartenente alla Republica , tutto il popolo fi 
aduna in Zugh per generai Confeglio , come 
d’Vrania,di Suitz, ed’ Vndcrualdcn ,c -, 
cotlumc in aperta campagna, ouc ^ 

.i coll’alzar del braccio delbq fi 
porge il voto. 
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I L paefc di Clarona c vna Valle cinta ad Oriente, c a 
mezzo di da* monti inaccedibili della Khetia ; all’- 
Occalo confina con la contrada d* Vrania , & à Tra- 
montana termina con quel trattò della Rhetia , che-# 
Bafiren c detto , cioè Cafira Rhcrica in latino . La ter-- 
ra principale c fabricata sù la (iniftra del fiume Lìma- 
go , ò Lindman, che giù da* monti di Clarona difcclò» 
ìcorre per il paefe di Lindo , al quale diftribuendo lo 
lue acque , viene à p^rtècipar ancora il nome . Piccio- 
lac la Terra , & aperta , & àngufta ancora la Valle ,, 
ma fcrtiJilIìma, che però vi habita di molta gente,! cui 
tralBchi fono di bcRie , c di latticini) , c qucRa Valle 
porca vanto di perfcttillìmo formaggio che lafcian- 
do VQ tal laporc su la lingua , accommoda il palato a 
gufiàr* il vino più dcUVrato ; onde appredo la oatione 
Q in gran pregio . Gl' habicacori fono originari! del 
paelc , DdprclTo gl' antichi fon di gran nome ; poiché 
anche a tempo de’ Santi Martiri Felice, Regula & £u- 
tropi o , che fuggendo la perlccuiioric dell' Irapcrado- 
rc Diocletiano , vennero a quella contrada, poco mc- 
. no, che lolicarìa aa la Valle , ne per la fua^laluatichez- 
za v era copia d’habitacori . 

A* tempo di Clodoueo Re di Francia intorn’al |oo. 
due fratelli, Orfo , e Landolfo, aflbluti Signori di que-^ 
Ra. Valle , con magnanima cUcmpio di chridiana li- 
w bcra.- 
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{>eralità I tìC fecero dono à San Fridolioo, che prcdica- 
ua à que’ tempi il Vangelo agrHcluctij, Rhctij,e Ra- 
raufci , & egli donando a’ popoli libertà, nfcruò l’am- 
miniftrationc della giuftitia , c d’altri fondi , e ccdÌì al 
Monaftero di Seckingcn , in cui habìtauano Suore , c 
però(i chiamarono i liberi popoli della Cala d’iddio j 
in memoria di che, portano la lacra Imagi ne del Santo 
nel Gonfalone , ò bandiera communc , che vogliam 
dire^ • 

Era tenuta TAbbadclIa del Monaftero à'trouarfì 
ogni quarto anno in Clarona, & iui eleggere dodici 
huomini de’ più buoni, e meritcuoli del paclc , che poi 
reggeuano , c quando fenza giuda cagione non hiflo 
andata ad eleggere , oucro in occalìonc d*impedimcn- 
to non hauellè mandato altri in (uà vece , perdeua tut- 
te le ragioni de’ cenfi, de’ fondi , & il popolo l* acqui- 
daua. Durò quella forma di Regimento fin’ al pri- 
mo Federico Impcradore, nel cui tempo trouandofi 
trauagliati i paefani , l’imperadore mandouui Gouer- 
natore , che aflìllendo al Monallero, difendclTc il pae- 
(è » e poi feguì l’Imperio à mandarui Vffitialc, che la- 
iciaua al popolo autorità d’clcggcrc il fuo Landama, c 
confeglio , fin’à che Federico Uarbarofla occupato nel- 
le guerre d’Italia, vi lalciò in goucrno Otho Ibo figlio, 
e fi fece quelli cedere dall’ Abbadellà tutte l’ entrate , 
che de’ malfattori condannati s* applicauano ai Filco. 
Poi co proccllb di tempo la Cala d Aulirla fottcntrata 
all’Impero , clcggcua Goucrnatore in Clarona ; onde 
. H X Albcr- 
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A Iberto e (boi Egli cercaron tutte le vie da impadro^ 
Dirfene interamente. Ma nell'anno 1551. guerreg- 
giando con Cafa d’AuHria , i confederati Cantoni oc- 
cuparono la Valle, & accettarono i paefani in lega, con 
titolo di particolare Catone, e redo aH’hora al popolo 
iiberoiltegimcnto. Nel i3^5.fìliberòda'cenfì, e(i 
iottrade da qualunc^ue giurifdittione del Mona(lero,à 
cui fu dato in copenlà, e (è gli rilèruò vn’annuo celò di 
1 6, Eorini,c l'elettion del Curato alla Chiefà Matrice; 

Ha dilatato quello Cantone il Tuo comando d* vna 
giornata con la compra del contado Vcrdebergh,&in-' 
fìeme col Cantone di Suìtz domina le Terre di Velcn,' 
Zuach in ^aflerne confin della Rhctia , e con le Terre, 
1 loro contadi • 

La vicinanza de 'luoghi infetti dall*here(ìa,& il prat- 
ticare infìeme con occafìone della lega , e Diete , ag- 
giuotaui la poca vigilanza de’ Pallori , furon cagione, 
che nel 1 5 30. penetrò il contagio dentro la valle } on- 
de fi tollero da’TcpijjC dalle calè le facrc Imagini,& il 
fàntils. Sacrificio vcnedagl’ingannati popoli interdet- 
to. Tuttauia molti fedeli si di Clarona,come d’Heflez 
da veri Cattolici operando, fecero in detta Terra di bel 
nono nel feguent’anno introdurre la MelTa,di che fom 
mamete s’ha da lodare la nobilillima cafa deglilchiu- 
di,e tra quelli del parentado, vn tal’Egidio, che zelato- 
re della gloria di Dio,co'fratelli,& altri attincti,s*op- 
pole in maniera agl’herctici, che dì prefente i cattolici 
formano Senato apparutamentè da' Protcllanti * 
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Del rcgimcnto di Clarona altro non fi Toggiungc > 
poiché egl'c il medefimo con quei d’Vrauia . 

Basilea Cantone IX, 

C ominciò Bafilea à prender* ingrandimento al 
tempo dcgl’Imperadori Graciano.e Valentinia* 
DO negranni 381. che cosi legge fi nelle fue hifioriej . 
Fu primieramente chiamata la grande Augufia, ma di- 
ftruttadagl’Hungarijfu dal Ré Henrico padre d’Otto- 
ne,ò com*altri ftima, da Henrico Bauaro, il Santo, rie- 
dificata , & ad vn tempo riilaurato il Palazzo del Ve- 
(cono , e rifabricata la Chiefa . 

Scorre per lo Tuo mezzo il Rheno ; onde vi fi cari- 
cano le nani de* merci da traghettare in Colonia, é 
trafportare alla Fiandra • Quella Città, che con la Bor- 
gogna, e con la Germania confina, fu tra le franche co 
vna tal dipendenza dall lmperio, fin*al tempo di Maf- 
(ìmiliano Imperadore, quando nel 1501. fi fece della 
lega Suizzera • £’ di grand'ampiezza j ne le mancano 
i più magnifici adornamenti di Tempi] iontuofi , di 
Palazzi mperbi , di larghe (Irade , di copiofe fontane , 
e vi c oltre di ciò anche vna celebre Vniuerfità . Prelè 
ì pelli feri dogmi di Caini no del 15^0. permettendo 

f erò , che '1 Vefcouo , c* Sacerdoti potcflcro godere 
entrate della lor Chiefà, icul facri arnefi de* para- 
menti, ed’argentarie , fi mantengono intatti in luo-] 
go fotterraneo , yi fi vede quafi ogni fòrte d'artefici, 

che 
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che la fanno mercantile , c la proni Gone d'ahigl ieric J 
& altri armamenti la rendono forte . Ma benché laj 
Republica ha ricca^di contanti , non ha gran paefè di 

fuo dominio, nè può armare di fua gente piudi tfooo 

fanti , ^uand’habbia guerra . 

1 Si elegge in Bafilca il Borgomaftro con cento con- 

hglieri,come in Zurigo ; ma dentro non v’hanno parte 
i nobili, & è Regimento di popolari 5 onde a per il <»ó- 

uerno , come per la diuei& Religione, i nobili habi- 
tano nel Contado . ■* 

Sonò i Cittadini di grandiflìma ciuiltà . le donne di 
ibmma bellezza., alla eguale aggiungono vaghi orna- 
menti ; Il paefe fertile a mcrauiglia di grani , vini , & 
altre colè , di cui lìa bifogncuolc l’humana vita ; e nel- 
la Città medelìma collegata agl altri Cantoni fi trat- 
tiene,il Refidente Olandelè . 



Friburgh Cantone 




F Ribargh in Neuchtelandia , detto anche da al- 
i cubi Pago Auentino vcrlo Ponente, hebbe nel 
1 1 7 ?.la prima fondanone da Bertoldo Zéurigo,e Du- 
ca di quello nome , & c fituara sù la finiUra ripa del 
fiume Sana , che^bagna , e cinge la patte inferiore del 
luogo, e le falde al monte rirondo , fopra le coi Inaile 
s’appoggia la' Città , & occupa il pendio , fiche non lì 
camma, che per difccfe, ò ialite • 

t adorna di beliiflimi cdificij , c per il fico, che for- 


ma 
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ira aH’ocehìo-riguatclcaolc prolpcttiiq> c per la pian- 
ta fua , cbc facendola fòrte , la rende ihiaoe di tatea.» 
rHcluetia dalla parte drFrancia. Nafcc nel fuo con- 
torno, quanto e ncccirario dH’humano vitto, eccettua- 
tone il vino , 6c il Tale , de il maggior fuo traffico è di 
pannilani , 6 c oltre a* mercatanti accortrffimi , vi e di 
gran nobiltà; 6 c anco rchei padani pofledano cgual- 
^ mente le due lingue Franccfc,c Tcdcica , di quella fo- 
la lì vogliono nel Senato . 

Fù da Federico Barbarolla, e poi da Bertoldo primo 
Duca, airicchita la Città di nobili priuilcgij , & alla-* 
morte di quello nel 1 1 r S .-tcHòIa Città (otto a' 
ti di K iburgh . Onde I alino' 1177 per viliffimo prez- 
zo fu venduta dal Conte Eterardo à Rodolfo Imperi* 
dorè . Ma poiché i Collegati Cantoni moflcro guerra 
alla Cafa d’Auftria , & 1 Fnburgcfi , per quanto dura- 
rono le forze loro , furono dalla parte Auftriaca in-* 
guerra, c ne riceucttcr de molti danni , alla fine veden- 
doli lollato pieno di foldatdca Imperiale à fpeladc' 
paefani , ciò non potendo regjgerc il popolo opprdio , 
I rifolfcro di Iptrfàrlì à qucLgiPga, Perciò lì polcro à ri- 

cercar* altro Signore, loit’ al quale mcn trauagliati vi- 
nelTcro . Dì che auuedutili gl’ Aullriaci , quanto po- 
tere , lìmularono di non faperlo , & andaccui genti , 
fparfero voce in Friburgh della venuta del Duca, c 
finlèro d’apparecàbiàv {bienne conuico , con torre ad 
ntipreftitó P argefttàriedè’Gitfadini . 

' « Quando i’iìcbbero Utile miai ^ le portarondi notte 

fuori ' 
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faorì di Friburgo, elamatcina feguente inaitarono i 
principali Cittadini ad vfcire incontro al Duca per far; 
gli accoglienze , e corteggio : ma tratti, che gl hcbbe-^ 
rd di Città , fecero intendere agl* ingannati Fribur^ 

f efi , che come ribelli , erano prigioni , e come à tali 
aueuano occupate l'argentarie.Non per tanto fegui- 
rono quei di Friburgh l’ incominciata prattica di darli 
al Conte di Sauoia, come efeguirono in fatti, dal qua-* 
le poi ricopcrarono la propria libertà. Cosi nel 1 4 8 iÌ 
di Nouembre, nella Terra di Stans collegoili Friburgo 
agl’altri Cantoni generalmente , e poi nel 1 5 a fece 
lega particolare con Lucerna , Vrania , Suitz , Vnder- 
ualden,e 2 Uigh, à communedifefadella Religion Cat- 
tolica, iui lempre incontaminata , benché gl' infetti 

{ >opoli di Berna habbia cosi vicini . Il Territorio del- 
a Citta c di pari lunghezza , e larghezza d’vna giorna- 
ta, e mezza, & ha regimento limile à quello di Lucer-^ 
na , eflendoui però il Confegiio grande diducento > 
& il piccolo di vinti quattro . 

Solodoro Cantone X I. 

D Alle velligia d'antiche mura,c’hoggi pure li ve^ 
dono, aliai chiaramente può argomentarli,che 
falle Solodoro antichillima Città , dominata già da* 
Romani , & vi fu chi fcrilse edèr' ella (lata edihcata.ji 
vinti anni dopò Treuiri,ma che imperando Martinia* 
no , e Yaleatmiano « da’ Gothi , Vani, Franconi , óc 

“ ' Alcma- 

. A ... 
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Alemani fbflè diftrutca » e riedificata poi da FranceH , 
che la dominarono infìeme con la Borgogna, di cui fò 
Solodoro piazza famofa • 

Nel noucccnto vcnt*uno Tenne fotto alFlmpero^ 
che da' Francefì in Alemagna (i crafportò , e crebbe di 
fama perle molte Diete celebrateui da Henrico Ter- 
zo, c nel 1375. Carlo Quarto adunouui generai Die- 
ta , douc conl^rmò, & accrebbe tutt'i priuilegi dell *- 
Heluetica libertà • 

E* fìcuata la pianta di Solodoro su la (ioidra ripa del 
fiume Arola , che poi fotto la Città coll Emaft , detto 
fiume maggiore s’vnifce, & in antico marmo cofècra- 
to alla Oca Epona fi leggono in latino quelle parole 
(Vicus Solodori ) benché nel libro d’Antonio AuguBo 
( Salototum ) lì troni fcritto , ch’altri chiamano Solo^ 
torum } ma nelle foritture antiche della Chiela Colle^ 
giata , vien nominato CaBrum Solodorenle . 

Gouernaualì queBo luogo à tempo di Mallìmiano, 
c Diocletiano, da Hurtado fiero perfecutore de’Chri- 
Bianij onde, ch’arriuandoli Santi Otfo, e Vittore, 
che veniuano di Vallelia,dou’era la legione di S. Mau- 
rilio, li fece arreBare da’fooi miniBri,e dopò d'hauerli 
in damo inBigati,perche à Mercurio fagrificallero, fu- 
rono i riculanti martirizzati,e le fonte mébra de’Mar- 
tiri fi fepellirono lugo l’Arola , il qual luogo fù poi ab- 
bracciato dal recioto di Solodoro, ou’hoggi ancora ve. 
deli vna Chiefetta,ch*é dedicata à S.Piccro.La pi|Bìma 
Regina Teodèlinda occcne poi dà Domitiano Vele. di 

I Gcncua 
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* Genèua j che le Santo Reliquie alla detta Città fòlTero 
trafportate, eletto all’Altare della CatHedrale lì col- 
locarono, e riedifìcandon poi l’Altare , dall’ antichità 
rouinato , (1 feoperfe il Sacro Depofito in vna pia- 
(Ira quefto verfo intagliato 
- » CondUur hot tumulo Sanffus Tbtbadyut Vrfut • 

Nella Città tnedelìma di Gencua lì vedono alcune 
lettere in marmo, che fanno memoria del Vefeouo 
Domitiano , fenza notar’anno precilò , e da clTo ben lì 
raccoglie , che à quel Vefeouato Ibggiacquc già Solo- 
doro, ancorché poi lìj palTato il luo Ipirituale dominio 
al Vefeouo di Lofanna. 

La Collegiata di Sanc’Orlò , che vi fi vede , venne 
fondata da Berta moglie di Ridolfo di Borgogna , che 
madre fu di Corrado , e nelle autentiche fcritture dclw 
Ja medefima Chicla fe n’ha cectezza> tutto che Bea- 
to Rhenano Icriua altrimente . ' . ^ 

Quando Lodouico , il Bauaro , c Federico Aullria- 
co gareggiauano per l’Imperio,Solodoro fàuorì la par- 
te di Lodouico , il che recandoli à grand* onta l’ Au- 
(Iriaco , per dicci fcttimanc vi tenne 1* alTedio ; onde 
i Berncfi per diucrtirlo, entrati nel Conudo di Kibur- 
go, lo delolarono « 

Hor mentre tuttauia dal Duca llringcuafi Solodo- 
ro , e da lui lui ponte deli* Arola mantcncuafi buon.» 
prefidio, per hmprouilà piena del fiume cadde il pon- 
te , 8c i foldati con elio , de’ quali molti perirono , e 
molti daglhabitanti di Solodoro tolti alla fistia dellV 
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acque, furono all'Auftriaco rimandati, fi ch’egli parte 
addolcito da quello gcncrofo tratto , parte fupplicato 
dal Conte di Kiburgh (il cui (lato andana à facco, 
mentre duraua rafledto) fccefi intiera pace, e refiando 
Solodoro in intierifiìma libertà , poi neirànno 1488. 
entrando in lega , fu riceuuco per vndecimo ne* 
Cantoni • 

Il paefe c di pianura ] fruttifero d* ogni cofa necef- 
faria all human viuere , eccettuandone il vino^ ma^ 
(opra tutto vi c gran copia d* Alberi Talli , del cui le- 
gno li fabricano lini archi, ò balefire, delle quali mol- 
ta quantità ne va in Fiandra , & Inghilterra • 

llfuoregimentononcdiuerlo da quello di Lucer- 
na , in Solodoro ha danza 1 * Ambafeiatore di Fran- 
cia , Sì per la particolare fua confederatione col Chri- 
(lianillimo , sì per la commodità delle pode , che cor- 
rono dalla Francia in I talia . 

Schiaffufa Cantone X 1 1. 

O ltrail Rhenodentroa! feno della Germania c 
fondata la Terra detta Schiadufa , due leghe^ 
predo a! lago Veneto , che sbocca fuor dall* Acronio, 
Ha fecondo paefe , che da T ramontana tiene il riparo 
d’amenidimi colli piantati à vigne , e coltiuati à giar- 
dini , e quindi fi trahe gran copia d ottimi vini , e da 
Mezzo dì r acque del Kbeno bagnano le fue mura . 

£’ fauola della plebe, eh' vn Signore di Strandeburgh 

-X . la habbia 

• » 
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habbia ili quedo luogo tenute mandre di pecore, aua- 
ti , che la Terra fi fabricaiTe , e che però il Tuo nome 
venga da Schaf , che così appunto fi chiama in lingua 
Germanica la pecora , e che per quedo porti nell’inda 
gna vn capo coronato di Capro nero in campo giallo , 

Poiché ncilantiche fcritture conleruate iui in vna 
Badia già celebre , legged , che tal nome fia deriuato 
più todo da nauicelia, ch’in lingua del paefe fi chiama 
Schiif . Imperoche non edendoui ancora né la Città , 
ne il ponte , eh a nodri di vi fi vede , vi erano pochi 
habitanti , & vn traghetto di nauicelle , che portato 
dalla corrente del fiume vi faceuano capo,c non potc- 
do padai la precipitofa dilcefa del Rheno , fcaricauarì* 
iui le merci, per poi di fotto alla caduta portarle in al- 
tre barche maggiori . Coniuttociò l’opinione del vol- 
go ( che più gente ha dalla Tua , e fa militare per fe la 
pittura della publicainfegna) ha trionfato sù quella 
de’ più fenfati , che però dalla più parte fi crede nomi- 
nata SchiafFufa dalle pecore , non dalle naui . 

Vi fono l’habitationi di pietra, & edificate con vaga 
druttura , le contrade (òmmamentc polite , varie fon- 
tane , le quali con mirabile artificio verfano frefche , e 
limpide acque à beneficio degl’habitanti . L’Abbadia 
intitolata San Saluatore, venne fondata dal Conto 
Eberhardo di Hellemburgh di Sueuia , da lui dotata , 
e poi sì da’ Romani Pontefici , come dagl' Imperadori 
arricchita di nobili priuilegij, & v* era ordine, cho 
dodici Monaci % de vn Abbate vi faceffero refidenza • 

Crebbe . 
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Crebbe affai quella Città à tempo d' Herrico Quarto 
Imperadore fott' al goucrno dell’ Abbate Suffunder , . 

che fondò il Monaftero delle Suore folto titolo di 

Sant’Agnefe . ipa- 

Soggiacque ScbUfRifa airi mperio, da cui agl Au- 
fttiaci s'impegnò , ma quando nel 1415. fi celebrò in 
Coftanza il Concilio, da cui Papa Giouanni fuggì , ri- 
tirandofi in quella Città Cotto alla protettionc di Fe- 
derico Duca d’ A ullria, Sigifmondo la tolfc agl’Au- 
(Iriaci con altri luoghi di Sueuia , e di Turgouia , che 
tutti di nuouo ritornarono alla protettionc dell 
ro. 6 c all’hora n’hebbc Schiaffufa dcglhonoreucli pri- 
uilegij . Dolce parue quella mutatione a' paefani , che 
lunga Icruitù per più anni haueuano follenuta, e nella 
recuperata libertà fi mantennero fino à Federico Ter- 
zo , il quale , come Aullriaco , fu da* parenti perfualò 
à rellituire alla fuaCafà Schiaffulà . Mando per tanto 
nel 1454* alcuni Nobili , e con ellì di molta Cauallc- 
ria, che al popolo di Schiaffala mi nacciauano grand* 
ellcrminio, fé volontariamctc non tornauano à rende- 
re vaffallaggio agl’ Aullriacii ond i Cittadini tali mi. 
naccie temendo , acconfentiuano di ritornare lòtto al 
loro comando , purché li priuilegij Imperiali per l’ad- 
dietro ottenuti , fi mantenellcro in vigore . 

Ma quelli , che fi vedeuano bene in armi , altri 
òdiofi capitoli proponcuano da più irritarne il po- 
polo , il quale fece prudente fimulaiionc di volerci 
su’ propolli capitoli confijltarc > de in quel mentre^ 

mandò 
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mandò fecretì meflàggieri agl’ altri gii collegati Can« 
toni , che od tempo ftaruito à rifoluere sù i Capitoli , 
Conduceflcrogiùpcril Rheno Ambafciatori Hclueti- 
ci • co* quali fi llrinfero in lega per certo tempo , c fì 
tollero dal pericolo di (òttentrarc aIl*odiofo giogo , c 
doppo nel ijoi. fi collegarono perpetuamente , Se 
bebbe SchiafFufa il luogo duodecimo tra’ Cantoni . 

Del, I 514. cominciò quello popolo à por mano 
neircntrace Ecclefialliche, (cacciando T Abbate, e Mo- 
naci di S, Saluatore, c del 1 5 ip. tolfc le (acre Imagi- 
ni , prohibi la MclTa , infettandoli ddla pelle di Zuin- 
glio già (parla in Zurigh, e Berna, co* quali Cantoni 
conuiene Schiafiulà nel regimcnto . 

Appezzel, oucro Abbatifcella 
Cantone XIII. 

E * Diuifo quello Cantone in alcuni Villaggi polli 
tra monti alprillìmi , c confìna col paele di .^an 
Gallo . Erano già Vallalli , parte dell’ Imperio , parte 
di particolari Signori , che donarono i luoghi (eluag- 
gi all’ Abbate di S. Gallo , & edificarono poi la princi- 
pai Terra detta Appezzel , douc refidendo gl’Abbaci > 
la chiamarono Abbatifcella . 

Vi durarono fino al 1 5 1 a. e leuandofi tutti dal vafi- 
lallaggio, furono accctuti dall’ Hcluctica lega per 
XUl* tra* Cantoni. 

Nd 
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Nc grani in quedo pacic na(cono , nc vini , ma vi c 
poi alcrettanca aobondanza di laccicinij , c d armenti . 
Vi fono le cafc la maggior parte di legno, c l’arte prin- 
* cipale de' paefani c il tcHetc tele di canape in tal copia, 
che ne mandano fuori . 

Quefto Cantone, il cui gouerno c fimigliantc 
quello di Suitz , non c comprcfo nell’ hcredic'aria lega 
d’Audria, c di Borgogna,maben*in quella di Francia. 
Sf croua mido di 'Religione , egualmente cilèndoui 
Cattolici , c Protcilanti . 


p- 
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RELATIONE 

DelIeLantfochie,6 Prefetture 
de’ Cantoni Suizzeri . 

O I C H E infin* ad bora fi c fatto 
al poflìbilc efatto racconto del do- 
minio Hcluctico , non mi par colà 
da tralafciarc il dar conto delle^ 
Lancfochie , ò Prefetture , che da ' 
più Cantoni fi pofleggono , c go- 
ucrnano in commune. Dunqi’c-> 
tralalciando come più noce quelle di Locamo , Luga- 
no , Mandeifio , Belinzona , Valli di Maggia , Leuan- 
tina , e Brcgn polle in Italia con ben 300. Communi, 
fi farà difiinta mentione dell’Ergouia, della Turgouia, 
di Sargans , c della Valle Rhenana, come quelle , ch*i 
notabil grandezza Rendono i loro confini , e con gl‘- 
acquiRi loro danno che (criuere . 

Pafsò l Ergoata fotc*al comando Hcluctico nel r 4 1 5 
all bora , che nel Concilio ConRaocienfè Giouanni 
X X 1 1 1 . venne depoRo» c Federico d*AuRna come.» 

fauto- 
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fautore y ^ 'bbfpice delifuggiciuo Giou»mi ritnafèJ 
Icomnóanicaco dal Concilio , e dairiinperadore sban^ 
dico . Si che gl'tlcluecici per facro Imperiale Decrecoi 
fciolci.dal giuramenco.di mantenere con Federico la 
promeiTapace di jp.' anni , .armaciilì. contro gl* At^ 
(Iriaci , occuparondi l’ iirgouia , & altri hn^hi di fuo 
Ducato'.’ . • j.ra. ■> '.1 

.fa queda guerra i Berireiì per vna parte, foggio^ 
garpno Lentburgh., de Habsbutgh eoa loro. Con cadi.,' 
epiù Terre lungo le due dell'Ara i Peiialcpi Lucer* 
nèHacquiOiarono la Terra di ; Surle > altri luoghi di 
quei contorni , e degl v$ci) liberi s’ impadroniroho : 
Ma quando quelli loU credeuano di godere pacifico ii 
dòmmiost^pei d^: Zurigo, di,$uita« Vnderualdcmy' 
e.GlaroiiaiyoKècQentrare à, parte delf aaquia 
ftato:^^.fahii Bcrne/ì arbitri della licc^ :poiidbc5\ii4> 
deroi.la conueotione. fanali dal principioTdeUa.guer.} 
ra-, che gl’ icqùifti in Ergouia lì pplled.ellèrd in com:^ 
àmne; fii per loro ienteoza participatoj] dp^ninio a-i 
fopralcritti Cantoni, a’ quali non. Qio|d> dopo» Sì'ag* 
giunfc quello dVranùl: #éhehbe.aiic{i^ U fuìi parte 
nella raedefinu Picfetiura .. • ^ iC. ^ 5 f , > 

, Cosi (hprofente vi mandano minjftd i ;fctte anno- 
’ueratt Cannoni ^ rqjLialjt a.flicmejcpQLB^i'o^ . meitonòi 
Prefetti nel CPótadp.da'^Ada tokp, ^el(a guerra incdc^ * 
lima à Fed^iep:^^. , ; . .lì v- : 1 . 

Non è da tacere, chcLncjconlìaiii’^tgouia c famólo 
il Mogodi. $eiQp^il#^perlaianguioola llrage j^ccaUi 
■ K ' d’agi*. 
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dagrHcluetici nel 1 5 8 ^ . amodo macellarono l*cllèr< 
cito dell'Aoftriaco Leopoldo 1 che ^ haueua viurpati 
con Tarmi più luoghi predo i Zurigo . lotelb il Duca 
cdèr entrato in quella Città buon prefìdio inuiatoni 
da* Cantoni j onde , ch'egli guidò T ellercito intorno 
al paelc per occupare più luoghi, da* quali s erano tol- 
te le guarnigioni • N’hcbbero lèntore quei di Zurigo ^ 
e fattane parte a* Collcgatr, s'adunarono folto alTin- 
fegne, e caminando à Sempach feoza dilatione , vi 
giunlero, quando il Duca » e nella giornata medefima, 
che fu à none di Luglio fi fece lunga , & ollinata bat- 
taglia i ma la fortuna, e la vittoria piegarono alla par- 
te de* valorolì Cantoni , che vccilero col Duca €76. 
^a Principi , e titolati , molti de quali portauano le 
corone sù gTelmiiil che feruì à nobilitar la vittoria def*^ 
Collegati . Data , c’hcbbcro alT Auftriato fenguinola 
foonhtta, lì vendicarono di quelli , che prima hau^^ 
uano moledati i loro confini , e predati gThabitatori i 
finantellatc moke Rocche, e ptefeCaftclla, fecero il 
fine della vendetta • 

La Turgouia , che fi ftende ad vna giornata di lar- 
ghezza , 8c à due di lunghezza , fù prela da fette vec- 
chi Cantoni di Zurigo , Lucerna ,Vrania , Suitz, 
dcrualden , Zugh , c Clarona al Icommunicato Sigif- 
* mondo Auftriaco , & à ciò furono molfi dal Pontefice 
Pio Secondo come à guerra (aera, nella quale fra gl*al- 
tri inierncnne il fenio di Dio Nicolò d’ V nderualdcn ; 
1 & la più grande , e popolata Prefettura d’Hcluctia-* » 
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diiudeado nel ^didretcopiùdi 50. Pirbchle,ch'é 
quanto i dire f o. grodè Terre , ò Commnnità . 

Glannoueraci Cancooi mandano àqucfta Prcfet^ 
cura minidri per le cole ciuili » che nelle criminali in* 
cerueogoDO ancora quei di Friburgo $ di Berna » e So- 
lodoro • li gittdicio delle caule criminali tolto àFe- 
derico d'Audrìa daii'lmperatotc Sigilmondo nel Con* 
cilio di Codanxa , fò trasferito alia medcdma Città, e 
TÌduròfinoal 149^. quando hittafi pace crai*lmpe> 
radorc MalSmiliano t e ^'Heluetici , che con ellb , c 
considerati di Sueuia hebbero guerra » cedette quell# 
giudicio a* Indetti dicci Cantoni » 

A’ molte Terre della Turgouia comandano nobili 
Fcciefiadici , con dependenza però dal Prefetto della 
Prouincia * da gl* altri il Velcouo di Codanza manda 
minidri al goueroo di Arbona ,Tanncgo , Guttinga » 
Gatthcbe > & il Tuo Capitolo ha giurifdittione io Ab 
tenaricQ . 

Li Monaderi dell’ Augia , dcirpremo , e di S* Gal* 
Io, con altre Abbatie , e Prepoliture comandano à piò 
Terre , e fi vedono nella Turgouia molte Rocche tue* 
tauia in piedi pofièdute da' loro Signori» altre diroc- 
cate » che patte ad Ecclefiadici » parte à nobili feuda- 
tari j tedano acora foggetee. Li Cadelli d'Epifcopcella» 
Sittera, eTumograciC fottp le proprie infegoe efeono 
2 guerra con gl'Heluetici,ma in altro fono sì liberi,chs 
non (oggiaccioao io cola alcuna ai Prefetto delJa^ 
Turgouia* . ’ ' 

^ K a La 


tf HaEIì^'E^TI 
VtlipPrefetdlraiii Sargj^£^|>bfiàdiic^i)0^a'Gcàti 
VVópleinbasghj tioiads^incipi Aa(|riaci ,^imnQ^- 
^àta'per aicuntetnpo alla ca£i-di<!rc^genbui^òjèpoi 
da' Ib^tn Contii'icoinperatajdaròdeHa toro famigtift 
firi’àstaotoi dhe dal Conke-Giorgio agl’Helaetiàfò.vé^ 
dùtaoel 1148.3.1)8 v’ haiKrof^rte;fe.ooÌMfetti'yecbht 
Cantóni fChe alla’T(ii^ou(a'pd:'^\£djJibirirtnaii* 
daoPfcfecù. - • ' <:t «.I . ; * ' 


. 7II domìnio dtlla Valle Rbeiuna ha fitto gran girò 
da vaa&miglta ad vn’ alilrti^;jpoiche»gi‘.Auftrikci l'ina*. 
pegoirodota^'Nobili ‘iiinib ma in tempo del Gbnbilio 
Conllantienfe, acconfentendòuil’Impetadore , venne 
océupata dal Conte Federico di Toggenbmgo;&'disfa.' 
cendo pefò à quelliiche Uteheuano impegnata.'Quin^ 
di à poco i Conti di Toggéburg 1 ‘impegnaroao a'nbbi-' 
li Bcfereriivno de'qoali chiamatd Giacomo nel li 4 60 ' 
venuto à con tela con gh Abbatilceilani.y è poi con elfi 
accordatoli, lalciò libero quello pegno nello lor mani.^ 
Fer il còrfo diecianni ilurcrÌD>pòceTe degl’Abbaeilcel- 
lani,chei poi molla guehaall'Àbbate di S.Gallo fanoTi.'' 
to da’ conlèderkti Cantoni ,ife vohèro pace:^ bifognò', 
che pagallèro buona Ibmmdjepef le fpefe-dejla guerra 
laldadèro quella Valle lott* al dominio di {^urigh, Lo* 
cerna, Soitz,e Glacòoà,)chepoi vi chianiarono'X parte 
gl'altri Cantonid'VraDÌà>, Vodetualden jdZughv già 
compagni dellaguerta'; ondogTottò Cantoni con gi£-' . 
anticbilfi mi della' Valle Renana mondano miòillrià • 
quella Prefettura . . 
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.ABITANO i Grifoni là jwirtc 
: l' montuoÉi dellalRk^tia’afjticayche 
più delia moderna f. ;cliReadetiafi 
Tuoi teemioc.' >£ D f,i 
Pteodbno .orìgìoo da' lTófbatÉt't 
TdRheco IdrCapicabOy come auer 
, ( ■ iTT t , r ! r : Ìlano.gl'Hiiitùtici jtdiedciKXinealr 
JaNadone* Sonoiatrebarti, jb leghe, dmifì^ sia. <€(& 
chiamate lega Grifa , della Cala di Dio., Cibile dieci 
diritture i Seià particolari MagiBrati j e Tribunali fì 
'tniiav tante fono Rf pi^bhche.,)quante C<Mnraudi^, 
^ooeratndòlì .ciaii^iieìduQa d^ fccmodclìma.; ra^ fe G 
mira a tu(to i corpo , fono, mcmbiaid'vna intiera 
publicaVe^ntUe cote gtaui , c genetàli cuttecaminano 
.4* accordo:; Ond'jè «cb^il.goue^to de molti vadàlli c 
xornmono ,* ba^péllanbni lefccccnde di Stato , è di 
guerraiuoli ii tradabo ythe QcHe puUieboDi^te» chia- 
mate in loro lingua Pitach , e y’ oÀeruano gji’qrdùù 
detti d'Heluetia . 

Tutto 
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Titttofl gotterno è popolture , e ctàTchedafu deltè 
tic leghe ha il tuo capo, acuì (i riducono i negodi 
della Prouincia , c da'qucfto negl occorrend bifogni 
ù adunano le Gommunaoze • Diueriò è il dcolo di 
quelli capi , perche nella lega Grilà chiamafì Landa- 
Aher, nella Cala di Oio,BorgomallFo, nelle dieci drìc- 
ture , Landamano , e durano per vn anno , ò due gl’oF* 
ficij loro . Hanno voto pardcolare nelle Diete , & il 
primo luogo fra i tre c dei Landridher della lega Grir 
ia,ma le (criccare indrizzace alle tre leghe s* apprelèci-' 
tono al Boigoroallro,che dene in Coira lùa rcfidcnza,' 
doue ù fan le Diete • , 

LalegaGrila abbraccia i8. Communità, &fiiJ 
piece hanno voti zi. vodici de* quali fono Cattolici , 
€ tra le Terre di quella lega vi cilCatlello di Bozamo, 
tenuto d^la Cala d* Aullria come membro del Tirolò, 
& hoggi polleduto da certi de* Piahd,chc vi préccndo* 
no migUoramend i 

Nella lega della Calàdi Dìo c concenuu Coira Cit- 
tà, la Valle d*Agnedina , c di Brigaglia , con altri luo- 
ghi , &/bno in tutto lèdici Communicà, c'hanno ven- 
dfei vod , tra’ quali quattro lono Cattolici, cinque^ 
milH , gl'altri de* Procellaodi L’ altra terza lega delle 
dieci diritture, è nella Germaoia,exol Tiralo conEaZt' 
^ badi moiri luoghi loccodi fé; Pollìededuc Cooi«; 
monicà, e vod quindici nelle publiche adunanze, e 
tra quelli colciae due Cattolki , due milli , gl’altri C(}z 
. nod'Hcreuci* 


t 
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La Cala d'Auftria tiene l’alto dominio iò b.tto par- 
ti di quella lega , e per le caufe di morte vi ticno 
Mioillro nella .Rocca di Caftcìfovc .aflài benproui- 
(ìonataj . ' ^ 

Oltre monti hanno io commUoe lìiddita la Com* 
muoità di Maicfeld ^ eh era d*vn Cantone particolare; 
ma di qua da* naooti pretendono d’ bauere oei^ Italia 
reggette la Valtellina » Bormio > Chiauenna , e Piur > 
.Tutto il dominio de'Grifoni fi Bende à cento dieci mi. 
glia dilunghezza-j e di larghezza incorno à {èllanta-r» 
con nouanta Parochie nel detto (lato . Dicono di pò? 
ter mettere in campo 50. mila foldati>e di poterne 
icoza Icommodo loro imptellare a’ Principi dodici 
inila_«. 

Sono tenuti per ragione di. le^ di darne a Francia 
(ino à dieci mila > e non meno di due mila » e quando 
erano confederati con la Republica di Venetia , erano 
tenuti à darlene cinque mila , e non meno di due mi- 
la 9 ^ in ricambio la Republica sborlàua ogn’ anno a* 
Orioni cinque mila feudi, 670. roofehettoni. Poi 
nel I c 1 & . ancorché il Relidente Veneto facefle sfòr- 
zo di tlnouare la lega , e vi (pendeBc gran numero 
di denari , però opponendoli Francia 9 o' hebbe 1 * èf- 
cluGone ,1 

Si mollerò quelli Signod àimo rinoilare la lega per 
molti capii roalegoaumcnte perhauerd’efpericnza 
pcouato 9 che da’ Vencttani non; occoireuà attendere 
pfottilìone de* grani 9 c vini 9- come haueuaoo dianzi 

^erato , 
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ifjJètàtdV is? ólttfc ttó diitiicamhii:) dirtitàc'n T Mioiftri 
dì Sfia^tia Dilto'Scàko di Milàtfo , dacui traggoad teli 
cofé ncceflàriè al Vitto per ' buona parte del loto Do* 
minio . . ' 

>'^Cotti^rtdà1a Vaitsllina^adato il lag^di Cotno', & 
einab nétìà C»»Wàftià.;'»tid vnadeU beile j tfruttifòi 
re Vaiti, cbe4 jfX>11anotrcÌaate', luogà-é o'f maglia, lar* 
gadoue piùj &altrrucaflài ttienor& tri quello fud 
ftcodimcnto>VOftticn« 'beo cento dicci Tetre .* Dalle.». 
colline^pollevbnriezàodi^iD.api-iéd (ìTaccù^oito-vinl 
coqelletìtti ma- l’altra parte»' che diti fecciadi fraffljdn-» 
tana/noii^naptoduce ,'e non ba(lander<itgrano, che> 
lì rìaccoglieper4a*tnetà dell'an no dalla Valle VentH 

'Ila in Zinzò , ò dallo Stato di Milano fc ne ptoucdóliO 
i'padmipr d,< . Jb.j' fi, ■ 2 

■ .. Iflawpl’abno »rtf dèlia gfah^oritagti()tté>i«dlBÙ. 
Valtellina vi «ano i^o: mila anittife^ '' •• - > 

Il - Contado -di Ghiauenna è lungo 'vènti V e largii 
òtto miglta incirca , e di vodici Ttrrd^ajd la rò^ . 
^3re>,ie l)àitta<eta Piur , dotte fi trBuàaai}Oitki?hili «£' 
indUllriofi Mercatànd,' e.làèeuadaÌ.o'.' illtrta bàbitan>»' 
ti) zi-mtlade queifi erano Protellantì . Maquctla Ter- 
ra del pet-impetuofi> T«remoù> tellò copèrta' 
dal monte vicino, e lubiUata cod tutti gli babitatOt^l^ 
feiDlofiabze^ iisbe ébidoi &digi3aven<ièt(a4catic’ata 
sù gllHcrèticiv-clK^^geilQgameoi!^ VcWeróliilièBlarr' 
Rpulta ^ecipremdi)Soadnó,predicatidò egli contro 1'^ 
hetelìa ad ellàltatioaedclkt- Cattolica ^e^ » Ancori 


•» I- 
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che riccaa dirmifura fofle laTetraiCutto era iadudria 
de* Pac(aDÌ ; poiché il pacfè altrettanto c pouero di 
raccolteynon vi nalcendo granile vini à baldanza ; on* 
de (e ne prouede dallo Stato di Milano , come anche 
fa Valtellina. 

Il Contado di Bormio por Cattolico , c poco meno 
di quello di Chiauenna . 

Sono i Grifoni foiFerctinìmi, e perciò atti alla guer4 
ra , nella quale niente meno prodi Ci modrano, che gli 
Suizzeri , e l’eilcrcìtio della militia gl’ ha fatti in edà 
eccellenti , Habitano luoghi alpri,e non capaci di col- 
tura, fì che vi c (lenii» d ogni cola , eccettuandone^ 
Coira, MaiafilcT, i^gnedinadi fotto verfo Muiocco^ 
Rogoredò ^ e nel reito non c douitia , che di butti fel- 
uaggi , di cadagneti , di pafcoli di armenti , di latti- 
cini]' > onde quelli di là da Spluga prendono frumenti 
dagl’Audriacidcl Titolo, ò da' Monaderij di Sueuia, 
ò da 2Uirigo j e quelli dì Mcfolcina dallo Stato di Mi- 
lano per il lago Maggiore , di vino , e grano fì pro- 
uedono. 

La Valle di Mefolcinaf già viiìrata con tanto fpiri- 
tual profitto dal Santo Cardinal Borromeo, benché 
fpetii al Diocefàno di Coira) non c fuddita,ma Signo- 
ria, come le fopranominate Communità de’ Grifoni, e 
confina co Bellenzona, intatta dali'Hercfia, benché gl’ 
Heretici diano in aguato per introdurui la pede loro. 

La lega di quedi popoli con Cantoni Suizzeri fi ri- 
duce alla Yiccndeuole difefa , & al fedele rifguaido d - 

L arabe 
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Attìbe le parti , e più che mài negl’anni adietro fi fonòi 
Grifoni ftretti ia- accordo con Proteftanti , benché ta- 
citamente , perche i Cattolici non fc ne pofiàno ii^e- 
lofirc^* 

Hanno con Francia lega difenfiua , eh’ à tempo d*- 
Heniico Terzo venne rillretta, percioche doue prima 
promettcuano libero palio al c fiioi. amici > di 
poi fi riftrinfcrb al folo Re , volendo poter concitare 
sù l’altra parte . 

Si obligarono poi nel modo ftefio , che fecero con 
tutti gli Suizzcri, tinouandofi la lega ncli(?oi. fotto 
Henrico Quarto, & fotf al viuente Lodouico Dcf 

cimoterzo. , j.. i- 

Alcune Com munita Grifone polle fu’l paflo d Italia 

capitolarono anticamente di non dar pafiàggio in gui- 
fa alcuna à genti , che veniflcro à danneggiare lo fiato 
di Milano, cdcl i<?0 4. fù rinouato qucft’accordo , 
dal quale nacquero tante riuolutioni nella Rhctiai e 
Valtellina , che non anche fono in tutto fopite , & il 
defcriuerle farebbe troppo lunga , & ardua imprefa a 
chi pretende più tofio di dare fuccinte iclationi , che 
(criuert piene bifiorie . 
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Dello Stato <de\ Vallefani ; 

• * » 

^ A L LE S A NI fono popòlijba- 
bitand in vna Valle , che da Le- 
uanteà Ponente per il camino di 
tre giornate fì ftcnde^ e comin- 
ciando nel monte Forca , vicino a 
S. Gottardo , fin à S. Mauritio el- 
la dura , (èmpre bagnata dal Rho- 
dano , che la diuidc . La chiudono per ogni parteJ 
monti alti da cinque miglia , 6c in alcuni luoghi csl 
angufta, eh’ appena il Rhodano vi troua letto. Mad 
San Mauritio ( che anticamente fu detto Agauno, do- 
i^e fegui il martirio de* glorioft Tebci ) accoftandofi i 
monti fi ricongiongono, cracchiudono la . Valle , la 
doue è fopra il Rhodano vn ponte con due pone ^ 6c 
vnainelpugaahil fortezza» che rende chiufa tuttala 
Vallefia * 

Diuidefi la Prouincia in iùperiore, & inferiore 
iquei di (opra dagi’audchi il ckiamauano Seduni^e-V w 
iw.i La beri» 
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beri , c quei di fotte Vcragni , e perche fono tutti ini- 
ttiici , & hanno combattuto infìenie affai tempo , gl - 
inferiori foggiogati riconofeono negl’ altri con vaflal- 
laggio fupcriorità di dominio . 

Quelli di {opra, che fono aflbluti Signori, diuidon- 
fi in vna Republica di fette Zeden , ò Deccoe così 
chiamate (ènza etimologia veruna , & ha ciafehedu- 
na Decena particolari priuilegij , e gouerno proprio 
di libertà . ' • 

Le pecenc fon quelle Comes, Briga , Vifpach, Le- 
uch , Siders , Sion , c Coritc . 

Prefetto della Vallelìa c *1 Vefcouo di Sion , che fi 
^hiama-Coote , & anche c Principe dell’Imperio, pref^ 
lo al quale ha il primo luogo il Capitan del paefe,det- 
to in Francefe fìaliuo , c Landeshauptman in Tedcico, 
à cui {pettaoQ le caule ciuilj,e dura due anni eletto dal 
Vefcouo , 0 Deputaci delle {ette Decene libere . 

Oltre di ciò ogn’alfemblca , ò Decena ha {boi par*« 
ticolari Vociali, che da Comes , Rarooia , e Leuca_« 
fono chiamati maggiori, & altroue Caflellani,a’quali 
fpetta nella loro Decena il giudicare tutte le caufe an- 
che crimiaali,cpme vfàno tra gli Suizseri gli Scolteti» 
e Laudami. 

V' è ancora il generai Senato della Vallcfia » detto 
Lauflrat, che due voke Tanno fi raduna » e vi fi troua- 
no due deputaci per cialcuna decena, alT bora vi fi ri*- 
ceuono con (ùprema auttorità tutte T appeliationi de* 
ludditi > come nelle geociaii Dùete Suizzexe fi colbi-. 

ma; * 
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ma j Vi aflìftc il Vcfcouo , & il Baliuo su le propofte-> 
cole addimanda il parere di ciafeheduno . 

L’infericrc Vallefia G fparte in Tei adunanze, ch’eflì 
Vallcfani chiamano bandiere, ò fia Pander , & alla fu- 
periore foggiacciono : Gundes c 1 primo luogo , c poi 
Ardon , Salon , Intramont , Odloduro , hoggi Martc- 
nach , & AgaunOjòSan Maurilio, che vogliamdirc, 
dou’c vn' Abbaila , c chiufura à luiia Vallcfia, come 
habbiam detto . 

PolTedono i Vallcfàni anche fuori della natia lor 
Valle alcune Prefetture tolte a* Principi di Sauoia,vna 
delle quali redituirono al Duca Emmanuel Filiberto • 
Ne' contorni di Leuca vi fono de* falutiferi bagni , 
doue corrono molte genti à somergcrc dentro à qucl- 
l’acque grauiflìme infermità . 

Nella Vallcfia,& in tutto quel tratto d*Alpi neuofe, 
gran copia di criftallo fi troua,c molti vi fi arricchifeo- 
no,nè le manca grano, e vino badante per le fue genti. 

Hanno i Vallelani lega con fette Cantoni Cattolici 
per cagione della Religione , c feguì 0^15)3. 
burgh per opra del Vcfcouo Sedunenfe , & ogni dicci 
anni per entrambe le parti vicn rinouata , 

Molti però tengono con Bernefi intelligenza fecre- 
ta,ond’il Vcfcouo non c fenza molte brighe . 
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Del Monaficradi San Giorgio. 

Del Monaflero di San Truperco T 
DelMonaflero di SoiHWidarìco*.*. * i:f;r 
Del Monaflero di Stein . 

D alcuni celebri Monaflerij BenedetUDi nella Sueuia 
non vniti alla Congregatione • 

Campedona. ^ ' ' t j' i 

SanBlafìo. 

'VVblingerat; : i r .* ^ 124 
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LV O LB ^jkdU ragtonc.xbcilelcnt« 
tz nella prima partei’ ongtiie de-^ 
^iH«liK^i«xoa<i2kiixQftami> bi 
iibeicà 4 il dominio^ x laPotenaa di 
COSI grande Hepublica^ fr narii ocl« 
la feconda guanto appartiene alla^ 
> 1 ,, .Nuntiacora, iuomintftcro, cgin^, 

ifìfilituoAe, acciochc doppala^giatioocdcUo Suc# 
Secolare «^tòproiano ( cbc vogliam dire J dell* £ccle(ù^ 
4 iic<^ Sauo s’habbifi dacitile^epieiia contezza • 
Certa colà e > chcBale tante Nnntiatnre della Sede 
Apoitàciiuna fù np«ii«itaÌQ&riarc Ì*<HcìueùcaA alla 
toccìiiiLndtcìieieiatattala ReligB:^ Cattolica 
in padèyib adorni BMCoiu rinlìdte deir^ii^ Se è 

pane deVNmuio dpToaedcrejchelairiciriapefte ae'ia* 
mi popoli noni i propaghi, ma fi mantenga, St accrefea 
yedb la laou Sedei» dmo^oe^Ccanucina di quelfar* 

fiiigeia ^ 
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migeraNitiéner. Npn c i|ianbatcfa'*RoÌiii&hiToi)tefi^ 
in varlciDccorrcnzc’ir fauorc dci[*Armi Helueticlic", c ‘ 
DC hanno i Cantoni ripl>rrato di tempo ih t^po gra- 
tic di (ingoiati (lìmi priuilegij , (ègnatarocncc da ^i(lo 
IV. Giulio 11. Leone X. co'quali Urinfero léga partico- 
lare . Furono gl’ Helnctij da Giuiio'c bramati cob glo^’ 
riofo titolo Difcnfori deirEcclefìalUca libertà, è glTiO- 
norò col regio dono del Capello , c Stòcco b^detti» 
c’hoggi (i coferuano in Zurigo, & à tutto ihCbrpo della 
Rcpublica due grandi Conilidooi , che poi furono pre- 
fcncati all infìgne Chiefa della Madonna dell* Eremo ^ 
Octebóe anche ciarchedutio dctpai’ticolari Cantonìi^ 
ch'erano noue^ vna infcgoa hiftoriat^ à mdteri dellsL^ 
fcgratifliina Paflìone,:c. perche in fummo pregio, e ve- 
iieraiione la tengono ^creano vn pi incipaliflimo V 
chile chiamato PaQerer,xbe in guerra ha il ptipo luo% 
go con tate infegna . - 

Quando i Cantoni Cattolici fi fono collegati co* 
Ptificipi^ bannoiCaBfpre fatta poftolica:^ 

Sedè' col fagto Còncgto de’CabJinah indégno di;deuo^ 
tUUmotfflequio , proteffandot clic afìteporrébb^o il 
pontefìce,.c Cardinali à qualunque altro Principe inu» 
dar foGCorfi V oc «aai fmpugnanjobciO^ armi per cfFeo^ 
dece hvScafO Ecclefiadico, mbper di&nderio,equefl9 
lauorabilcrauftila ncH'vkùha lega co); Rd Cattoiico,.e 
col Serenidkno di Sauoia nef^ in tempo di mÙL» 

Nuntiatura cooogoi miglior'forma fu rinuouata. 

Da quella ^oÌac diuonoiie,che porunò ^ Romana 
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Sede gl* Heluecij nafce la grande (Urna fatta del Nua^ 
tio , e riuerifcono io edb la poteflà di Legato à latore ; 
onde si Secolari , com* Ecdcnaftici lo riceuon la prima 
volca (otto de* baldacchini alle porte delle Citrà con.» 
Tuono di campane, & anche alcròue con lo (paramento 
d' arriglietie, il che in più luoghi imperiali , òc Arcidu- 
cali pur (ì coAu ma . 

Piùdiipendiofa équeAa Nuntiatura di quello, che 
fian mole* altre , anche maggiori , c le Tpefe non coniì- 
Aono in apparenze di corteggi , e liurce , ma in (olenni 
banchetti quali continui, almeno ne’ di fcAiui, durando 
gli ordinari j cinque hore , e gli Araordinarij delle Diete 
ben noue , ò dicci , cosi portando il coAumé della con- 
trada: C. hi A mette in penAerodi accrcfccre aActtione, 
& applaulo alla Sede ApoAohca,deue cflcrc fàcile à 
donaciui , e moAtarA altrettanto tiAretro airiceucre, 
quanto largo al donare ; nluna colà facendo più colpo 
negli animi degli Hcluctij, quanto il vedere il MimAro 
PootiAcio lontano aAàtco dall’ intcrcffc. Quello, cho 
dà grande vfeita al denaro, A c la ncceAità de qua A con- 
tinui viaggi, douendoA portar, il Nuntio in più parti 
per accrclcere , ò mantenere 1* Immunità , c Giunsdit- 
tione di Santa Chielà, correggere i Cleri , introdurre-» 
ofseruanza ne'chioAri, c» mantcncrucJa ; Sollecitare 
all* adempimento de loro offici) , Vcfcòuì , & Abbati , 
c le frequenti occaAoni di ciò. fare chiamano tutto 
giorno a viaggi j 

Mi oltre le conciane Tpefe fa di mcAieri al Nuntio 

■-Ss; - .. , . ■ va ' 
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vn buon contince dì fcnno, per foftcncrc la Carica ifiJ 
tempi di cerboienze Ci grandi , non bauendo egli ( co- 
me altroue fuole accadere )ad incontrare il genio d* vn 
Principe , ò di vn fauoriro , mà gl' adèccì varij di canti» 
che amminidrano la Republica • 

A lui lì feoprono da' MiniRri le particolari lor paf> 
(ioni , e ne addimandan confulca , e di ciò che per que- 
lla via s intende, bifogna profefsare (òtmna ignoranza» 
per non odendcrc co'l parlare la confidenza > e neutra- 
lità , c fe troppo fi tace, corre pericolo la (lima :Onde^ 
per ogni parte parandoli pericoli, fi richiede grande 
auuedutezza per mantenerli in bilancio • 

Dalla difficoltà della Carica ben fi argomenta qual 
valore fi richieda in chi la dee foftencrc , c per non la- 
(ciar fepolta nella dimenticanza la memoriadi molti 
Prelati, che felicemente l* han foftenuta, farò qui fot- 
to racconto di quelli , eh’ io Vidi , o notaci negli Archi- 
mi , ò nominati ne Breui , e lettere crcdentiali , perche 
dalla eccellenza de* {oggetti fi conchiuda la liima fatta 
da' Romani Pontefici della medefima Nuntiatura • 

-- Nel dugenco itent’vno lopra il millcfimo fu Nuntio 
Apofiolico in Hcluciia Ottone Vefcouo , & ìnBafilea 
faceua lua refidonza i mà a pari del Vclcouato c ignota 

la fua famigliar. . » i 

Hebbc la ftcflà Carica nella medefima Citta nel 

4 1 3 vn tal Macftro Filippo d'Aflìfi » nel coi tempo la 
Sede Apoftolica riceuea da' Monafterij principali d- 
Hcluctia vn’annuò canone in tante tnacche d’ argento . 

Doppo 


Doppo quc(ti per Io giro di ben due Secoli non fi 

rìtrouamenioriad* altro Nuntio,<chc del 1449. alino, 
ra efcrcitando la Nuntiatura Girolamo Franco huomq 
di chiaro grido idei 147 5- ripigliò la medefima Gen- 
tile daSpolcti Vefcouo d’ Anagnidib<^, che da Si- 
fio Quarto durò fin' à Giulio Secondo , e quefio fu, che 
maneggiò ,c conchiuic la prima confedcrationc eoa.» 

laScde Apofiolica. _ 

Nel 4 48 j mandouui il medefimo Siilo con titolo 

di Legato a lacere , & Oratore Bartolomeo Vefcouo di 
Città di CaAello General Theforieredi Santa Chicfa . 

là chiaio in quefta Carica Matteo Sci yreis Vcfco- 
uo Sedunenle , cbe dcl i J i o. trouandcli in Heluctia^ 
rinuouò la Lega degli Saizzciì»de Griloni* dell’Abbate 
di San Gallo con la Sede Apoftolica , j cr la quale Giu- 
lio Secondo afl« gi.ò a ciafeneduno de Cantoni annua^ 
pcniione di mille fiorini Khcnani, che fono 400* feudi 
d' oro , c poco llantc fatto Cardinale, e Legato perfuafe 
agli Suizztri , c Grifoni le due famofe molle in Italia , 
la prima di fei , la feconda di vinti mila Corobatjenti, 
per ricuperare alla C hiefà Parma , c Piacenza • 

Da Leone Decimo vi fu mandato Goto Gherfio con 
titolo d’ Intcmuntio nel iT* 5 -c nel feguence anno 
venneui Ennio Filonardi Vclcouo Verulano col naede- 
fimo titolo , & amendue furono poi del 1 j» dichiarati 
Nuntij , c roandatoui Latino Gioucnale per comporle 
d nome del Papa le difFcrczc*,che pafTauano tra gh Su*** 
zeri, Ducfijdj Milano, cGcnoucfi. . 

. Bb a Mando 
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Mandò lo ftelTo Leone per Tuo Nuptio Giacomo 
Gambara $ e nel i ; 1 7^ Antonio Pucci Cbietico di Ca- 
mera, e Velcouo di Pilloia ( che in altro tempo ^Car- 
dinale ) vi eflèrcitò la Nunciatuta . 

Sigifmondo Dandolo vi fu Comroiflàrio Apoftolicò 
del 1 5 1 8 .e del ventuno vi ritornò il Filonardi già men- 
couato , che allìeme co‘l Sedunefe mandò dodeci mila 
Suizzeri per l'vltima ricuperatione di Parma, e Piacen- 
za alla Chiefa, e poi fotto à Paolo Terzo fu Cardinale . 

Nel 15)1. era Nuntio Giacomo Sadoleto Velcouo 
di Carpenttas mandatouida Clemente Settimo, &a 
fud tempo entrò nell* Heluetia l’herefìa, 6 c hebbero 
vittorìofa battaglia contro à quc' di Zurigo, e d’altri 
Proteflanti i cinque più vecchi Cantoni Cattolici , fic . 
allhora larcfiderjia de Nuntij da Zurigo in Lucerna fi 
trasferì . Quello Nuntio cclebie letterato hebbe la Sa- 
cra Porpora da Paolo Terzo . 

Ottauiano Ruerta Vefcouo di Ferrara vi hebbe laJ 
Nnntiatura à tempo di Paolo Quartonel i 545 * enei 
j 5 3» Pio Quarto vi mandò Antonio Vulpio Vefcouo 
di Como , nel cui tempo fece il Pontefice lega partict^ 
lare co* cinque Cantoni più antichi uà Cattolici ,& il 
medefimo Prelato, che^ di fomtno valore, mofle i 
Cattolici Hcluetij à mandare Ambafciatore al Conci- 
lio di Trento , c pofcia'ad accettarlo lolcnnemente . . 

Da Gregorio Dccimotctzo vi fù mandato Nuntio 
del I j8o. Gio: Francefco Buonhomi Velcouo di Vcr- 
ccUi , che iotrodulTe in Friburgo la (^mpagnia di G%,; 
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sù eòo inolco profitto della Religione Cattolica, ha* 
uendo lui si vicina 1 * herefia de Bernefi , che di ciò pie** 
caci tentarono di far prigione que fio zelante Prelato, 
accfì''podellacui Nuntiatura bebbe la mcdefioia Co* 
pagaia vn altro luogo in Lucerna fondatoùt con aiuti 
del Pontefice, delle due Corone i e liberalità fingolare 
del Magifirato. 

Lo fieflb Gregorio nel 8 4. vi mandò Nùn^k) Fra Fi* 
Ikiano Slinguarda Domenicano , e Vefeouo ScalenCe , 
che quindi pafsò prima in Bauiera , poi nella Germania 
inièriore in occauonedi deporre il Truxes dall' Eletto- 
rato , & Arciuefeouato di Colonia , c ne hebbe pòi di 
ritoroo il X^couato di Como da Sifio Quinto . 

Quefio vi mandò nel 5585. Gio:Battifia Santorio 
Vefeouo di Tricarico , & à luiieguìOttauiano ParauiJ 
cini Vefeouo di Alefiandria, che operò in Francia ii 
trattenimento di lèi mila Suizzeri à fauore della lega 
Cattolica , e fu creato Cardinale, fiando in Lucerna, da 
Gregorio Decimoquarto. 

'Liefiè Clemente Oitauo per Nuntio Heluetico Au- 
dreno Ludouico Inglefe , ma non potè metter piede in 
Heluetia , poiché gli Suizzeii fi dicniarauano ciFcfi dal 
Cardinale Parauicini , e più dai Cardinale Gaetano 
Legato, i cui Nipoti furono arrefiati in Altorfoper 
la tardanza delle paghe douute alla fudetta leuata , 
alle quali poi intieramente fi Ibdufecc . Hcbbe^ 
perciò Tifoluto Clemente dt mandami Giouanni 
Conte della Torre Vckouo di Vegliaci e ièppe coi^ 

' ‘ben 
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ben prender gl* animi de‘ principali Snizzeri, che A 
incrodoccoal poOeno della Nuntiatura da lui foftenuta^ 
coofomma moria (ino à che viflfe Clemente» poiché 
tolfe vb molti abufì , ridulfc ad cflemplar oifcruanza il 
Clero , 8c Monafterij Benedettini , de’ quali fece ducj 
Coogregacioni Hcluecica , e Sueuica , 8e hoggi ancora 
ne regolati Monafterij durano chiari argomenti del £uo 
gran zelo . AlTai giouò nel metterlo in poireiTo della Tua 
Carica la pietà (ìogotare di Melchior Lu(i nobile Vo- 
derualdcfc già Ambaiciatore di hia natione al Concilio 
di Trento , &.alla Sede ApoEolica p:of.(Tore di lùilce- 
rata’deuotione . 

Fabritio Vcrallo Vclcouo di Sa Senero fu nel i otfJ 
Nuntiodi Paolo Quinto, e l'anno doppo ottenne le- 
naca di tre mila Suizzeriàfauore della itede Apoftoli^ 
ca , fc ben poi per l’ aggiuftamento (rguito con la Re- 
publica di Venccb non hebbe cfletto , egli dell* otto 
fu Cardinale . 

SuccelTore del Vcrallo nella Nuntiatura fti Ladislao 
d* Aquino Vclcouodi Venafro , anch’cflo nell’ accre- 
fcimenco della Religione Cattolica molto zelante, e no 
guari poi venne creato Cardinale da Parlo Quinto . 

Il medehmo Pontefice eledè Nuntio Lodouico de 
Conti di Sarego Vefeouo d’ Adna » c dal i ) (ino à che 
vifle Paolo foilenneia Nuntiatura , ed egli coopcròai- 
l’eficntibne della Congregatione Heiueuca Benedetti- 
na , che folo dalla Sede Apoftolica hi dependenza • 

. Zelante i paragone 4*u3ga*-aliro d moRrò (èropcé 

AicRan- 
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AlcflTandro Scappi Vcfcouo di Campagna* mindacc^ 
Nuotio da Gregorio XV^del 1 1. e racconfermacout 
dal regnante Vrbano, chefèmpre in fatiche jcdirpcndij 
à feruigio della Religione Cattolica hcbbe la Chicfa di 
Piacenza , e la Nuntiatura (Iraordinaria à Pi inci pi di 
Lotn bardia nelle turbolenze maggiori per la guerra di 
Mantua , e di Ca(àle . 

SuccefTe allo Scappi Ciriaco Rocci Arduefeouo di 
Patras , che mandato nel vent'otto Nuntìo dal viuente 
Vrbano moRrò il Tuo valore eguale alla Carica , e £ecc 
comparire il fuo animo (bperiore ad’ ogni a£^re *, onde 
nasferitofi alla Nuntiatura di Germania , ^uiudi al 
Cardinalato paisà. 

A* quefto sì degno antecefloreìo (iiccéRì del 3 o. per 
fola benignità di Sua Santità»e del Sig Card. Barberino, 
oc di me altro polTo dir! bora , fe non che nel corfo di 
nou'anni mi (ludiai di riconofcerc la grada, con fede!* 
mente feruire • . 

De’ Riti Sacri di Heluetia. 


P RIMA eh* io palTi à parlare dc’Vefcouati , c del- 
le più celebri Abbade alla Heiuedea Nuntiatura 
ipettanti , mi pare conuencuole il dare (accinta rclatio- 
oe de’ Riti communi à tutta la natjone . 

Ella è diuota in fommo del SantiRìmo Sagramento , 
(è nella Tua maggiore (blennità (bgliono i Sacerdoti fèr- 
marlo con la FroccRìoae nelle Piazze più principali » 
. douc 
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doue ad. alta voce s'incuonano i quattro Cùangelij ^ e 
col medcmo fi benedice il Popolo sù i capi delle Con* 
Crade . 

Per lo giorno del Corpus Domini fi creano dallo 
Compagnie degli Artieri alcuni Deputati à portato 
lunghe pertiche attorniate di fiori con artificiolo orna.' 
mento , e nella (ommità mettono accefe candele > c $\ 
auuiano à due à due con fiorite ghirlande, intorno alle 
tempie delle quali pure s'aioroano le Vergini 9 c i Sa- 
cerdoti. 

S’ innalzano à gara per ogni parte gl* Altari , e fanno 
a chi meglio li sa guernire' con ricchi vali d'argento , c 
l appatalo delle ilrade c fcluaggio , facendoli da* lati 
verdi (pallierc , ond e , che nel cuore della Città fi ca- 
inina per vna lelua . 

Quando nelle Parrocchie fi cfpone il 5ant'»fiìmo per 
ottenere grane da Dio , perche non manchi a tanto 
Principe il ^uo corteggio , fi alTcgnano a ciafiheduno 
hòrc particolari per ranifienza , & alle femine fpaitita- 
mente; roà quando per viatico egli c recato agl Infer- 
mi, fi pone dal Sacerdote su la fenefira , acciochc men- 
tre fi (ermoneggia di dentro pofla la pia comitiua ado- 
rarlo di fuori , e data la bencdittionc ai Popolo , viea 
communicato flnfènlno , e fonoui luoghi ne quali ogni 
vicina Cala c tenuta à mandare vna pedona con la lua 
faccia à far dinoto corteggio al Signore . 

Quando il Ciclo rannuuolato miaaccia grandine à i 
sicolci) conducono intorno alle Chicle m PiocesfionoiK 

, ' il 
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il pcr purgarc l oria con fagro fuoco ardo* 

no i ginepri ,'che in vece di vliui , e palme iui fi bent* 
dicono . - * ... — . 

Fiorifee in Hcluctia parcicolardiuocione alla Beati{- 
fima Vergine , e le Tue feftc con ogni maggior pompa 
(ì iolennizano'. «... 

■ Le Chiefe più infigni Ì e miracoloiè dedicate à No- 

(lro6ignotQtvcngono frequentate da diuoti) e era que- 
(le più d’ogn’alera la Madonna deirEremo.iiandaadoni 
à pié Popoli , e calche; di Pellegrini i 3c cnotabil cofà^, 
che la Santità del luogo chiama à>(eancogl‘Heretici, 
che occultamence VI vengono a centinaia. ^ 

<&ingolarc é inscio la pietà de'Luccrneiì , il cui Magi« 
ftrato^ ipefali' alttneati, ed* alloggio à tuct*>Re{igìo4 
6, e '>accrdoci,chc vanno alla Madonna di Verllain nef 
Territorio di quel Cantone , - & in Friburgh ne’ gtoint 
Sacri alla Vergine tutte le famiglie mandano alla Chic* 
(àde Kinglion particolar perfòna à far preghiere . 

Non iolo nelle Cleti -, ma nelle Terre, e Villaggi è 
in fiore la diuotionc del Rolario, e le gcntidi Conca* 
do, con occafioDc d'andare a mercato, aitei . dui o mhe 
à traffichi dello S pirico, vificando le Chicle, 6c vna volta 
per cialchedun mele communicandofi , 

. Nella vigilia^dellh Santillìma iAnnuntiara (ì fa in 
Lucerna lo letin e Proceffione introdotta ^ per tenerci 
lontani gl ’< incendi j dalla Cncà,chen hapiàvclte pati- 
ti , e girando intorno alla Terra anche per acqua/o- 
pca. barcolli » li fanno, .in aperu.campagnardycj^. 

■ 'Ce Predi- 
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Prediche , vnaThcdcfca,! altra Latina , concorrwd®- 
Ili folta vdicnza , econ>pitalafiintione, fail Magìdra*^ 
to diOnbuirc lei libre di pefee a cialchcduaù de :accr* 
doti« 


E' fopra tutto communetnente venerata la Sagrai, 
tiflima Paflìonc, & a tal fine nel Venerdì sul rncizo 
giorno fi dà legno con la Can^pana nr»aggiorc, & allho» 
ra diuoratnente s’inginocchiano , d orando, rimem- 
brano la lalutifcra morte del Redentore » .e per piu vi- 
uamente xicoidarJa ad ogn* vno, s* ergono per le vicj 
Capcllcttc con Croci ,cd altri tnifterì, perche meglio! 
paflaggieri la fi raccordino . 

Incominciano dal Giouedìfanto agitare intorno al- 
le e hiefe , e Cimiteri, e vilitandoi Sepolcri, frguitano 
•quello giro per que* tre giorni , ne* quali pitiche mai li 

mofirano limolioicri» e quando ncDa mezza notte dì 
Pafqua il Sacerdote annuntia con chiara voce la fortu- 
nata nuoua del Redentore riforto > s aprono le Cafle^ 
dentro alle quali fi tiene rinchiufo à -chiane il Saotillì- 
mo Sagraracnto a capo-d’vna Statua di Chrifto morto» 
e portano il {agratiflimo corpo al lolite Tabernacolo ♦ 

Viua memoria mantengono de' loc dcfonti,& a cer- 
ti tempi fi dà fegnodi campane, che raccordano il pr^ 
gare per l'animcdcl Pargaiorio» alfoccoflò delle quali 
ìutentidìnDri djuxno mercéde a* poucrclli, che p« trenta 
giorni continqi vifiicaiido Chie(c»c Cimiteri cficrilchi- 
iio a Dio in prò di quciraninoc le loro preghiere i Vi 
ioao JiKghi j ne* quali i più nobili^ U agiati vna volta 
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là (èttiniàDà danno il dcHnare ad vn penero , e durante 
il béntefitno fanno altre clemoliae in foccorlo de' loro 
defbnci» 

O moribondi , ò morti fi publicano nelle Chie(c,cd- 
pita che fia la Predica , perche ciafcuno lor preghi dal 
Ciclo felice paflaggio , c con atto di fingoiare pietà in 
occafione di fiinciali cleono dalle vicine cafe afiài per- 
fonc , & accompagnano il cataletto • 

Quando non anche l ’hcrcfia era entrata in Heluetia 
fi honorauano a vicenda nelle loro lolcnniià Berna > e 
Friburgh y c celcbtandofi la dedicatione della Chielk-* 
maggiore palTatia il popolo dcU'vna Citta all altra fot* 
to publiche inlègnc » 6 l èra fpefiitQ in tale oceoirenzat 
cotiferroandofi la loro anricteia con premij d* argento » 
c d’oro , che dauano a Bombardieri • 

Cofiumauano que'di Fnburgh di iraccncrc pcrciar 
fcheduna vicinanza in cala d’alcun pariicolarc vn va* 
fo d'argento y e chi , ò per fortuna di guerra y p di nozze 
s’auanzauain ricchezze poncua in eflo denari » che poi 
in (cruigìo delle Chicfc , c poucii delia medtfima vici- 
nanza veniuan difiribuiti . 

Hanno pertanto Sagrofaota la libertà » che in tutt' i 
Villaggi tengono nelle Sagrcllie chiula.caileica« nella 
quale s’adunano danari a mantenimento di que Ila. 

Niente meno riguardcuoli fono le cerimonie degli 
Sponfaliti j ; poiché quando i Nobili menano moglie fi 
luonan tamburi y trombe,cd altri tali ftromcnri,e van- 
no alla Chicla con grande corteggio del Parentado , c 

Cc a del 
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dct Popolo i Viene U Spofa con picna'cpmitìua di 
Vergini inghirlandate d’ oro > che portando ì capei U 
giù per le (palle in arti (ìciole trecce didinti fanno leg- 
giadra pompa , c compite le (àcrecerimonie'col mede- 
fìmoruonoycd accompagnamento vanno a Caia pu- 
biica ^ eh' c vn‘ honorcuolc Hofteiia - 

lui (cdono a varic.men(è ; poiché talhora il nume-, 
ro arriua à cinquecento»oue lietamente coniumano tr^: 
le viuande , & il vino gl’huomi ni dieci. bore » e le femi- 
ne Tei , paiTando il rimanente delle giornate in danzarei 
Si prefentano a'nobili Spofì dodici grandi vaG di vino 
dal Cancelliere a nome del Senato, èd egli fa lungo pa- 
negirico. ad honore de' due Conforti , ringratiando i 
Minidri de Principij ed altri Perfonaggi inuitati } loda, 
&eiàlta la liberalità dello Spofo in pagare la metà. ò, 
per lo meno il terzo di* quel pafto a conuitati, ccccttua- 
done i foraftieri , che fogliono regalare la Spofa • 
FannoG dupplicati gl offertori] in occaGone de ipon- 
(alitij , c dopo quelli ò in occorrenza di nozze , o d’ al- 
tra (olennità G recano sù gli altari i bambini, che non.* 
hanno più d’otto giorni , c con Gngolarc cerimonia 
ad cffi dà il Sacerdote a guftar l ablutione , 

E per paflare dalle nozze a funerali : Quando alcuno 
ha (pirata l’anima, legano al Cadauere le mani con cann 
delc di cera gialla di quella mcdcfimaqualiiàjchevi- 
uendo le offeriua, perche ardeffero nelle Cbiiefe i e lin-, 
chiufo nella cada più non G feopre . 

Sogliono i più attenenti a(Ti(lere al Defooto per quella 

. notte 
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botte- eribdo , & .viciti alla mattina in (Ira^a'^cóti^ 
qudU , che vengono ad accompagnate la barà,'paflan'd 
mutola corìdoglienaa di vna toccata di ma^ f 
di códucono il Cataletto alla Chieii;; 'Terminate T-efea 
quie (ì porta al Cimeteriola CaiTa, & alluogata che^ 
IWnfoo dentro. alla foild , il Pàtoco- vj propr& 

mànd tic** pugni di terr.a/opra,’c poi agli àuiltcnti rìuòr- 
to fi vadiuoto (ctradliejlndàrtid !di]a.diiddiòic|a della_j 
morte , e dcll’humana caducità . 

L habitofimèbre dcgltliuominf è Vb gràn 
nero con maniche (Ino à terra didefc ; quel dellc femì!^ 
nc vn bianco velo', che dal bapo cade sàie ipalle, e su ii 
vHoy-ecf il tutto copre loort che grocchi^eper (ètte gior* 
biiì ptuta dbrandmperlo>cor(b<di uenex di,F(vrdre^ 
mattina, c (era à-Cimiterii, dt alle Chiefe ad offerir 
preghiere per l’aninie* de i Defooitii.:: '7 . .! 

Hanno perinutolabircòftume prima d’v (ciré àuhafi^ 
taglia , ò per fe ftcili ^ ò per feruigiode Principi entrare 
armati nelle Chie{c,ehencdcttiche (ìano gli (ìendardi» 
fi benedice anche ri Vino,' di cui bcono prima di partire . 

Ma no ^ qui da tacere.il pio coftumetl! Hcluetia nell' 
accorre co vmà pietàii^poucri pellegrini ò ne'publid ho 
fpitah,d ne' Villaggi, ch’hofpitij non hanodentrò ic cafe 
priuate dc'C6caaini,à tal hne allignate, ne dairhofpi ca- 
lici fi fanno elentì anche in occorrenza di cootagione * 
Quelli, che fuggooo dalle vicine PrOuiocie delolate . 
dalla guerra, vengono fouuenuti co larghe eie moline de^ 
gli Hciuctici Monallcj:ì>e da fecolari medelìmi,e co da- 
naro 
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Oiro pubico fanno i Magiftratt vcftìre i poueri Orfani^ 
&ÌDhabiliaU*entcared'ogn*inuernaca; éc a nome ddlo 
Spedale alFcgnano à mi&rabili quocidiano ioccorlo da 
con chiaro eiieinpiodi Chridiaoa pieci • 


De* Vdcouati fubordinati alla 

f : "t • ^ 

. Nunctattira d-Heliietia. 




Q VESTA Nuhtiatura^che ftende la Eia Giurìfdic* 
ckuie a dodici giornate di lughczza, cdilarghc£« 
saaltre tante i abbraccia nella Geriiìania fupcriore ciiH 
que ampli iiifìgni Vcfconaci di Coiianza, Sion, 
LofatuiàyCoua, c Bafilca , foggtaccodo’il primo , &'il 
qoaxto alia metropoli di Magooza, r gbalcri à quella di 
Bifanzone .. Si (ìcade poi nell* Italia a quaG tutto il 
Vefeoaatodi Como perla ValtclHna, Contado di Bor- 
mio ,Chiaueoo a , e per ieTerrcdi Lugano , Locamo ^ 
Alandnfio^Bchnzona.conla Yalmaggìa , t ben tre- 
cento communi» che de* dodici Cantoni roggìaccio4 
no al Dominio . Nell* Arciuclcouato di Milano ha le 
Valli, Leuantina, c Bregna,coo piùluoghi (otto il Caa« 
tooed*Vrania»chc con la Rhetia,& Hcluctia cófinano: 
ma tralalciando quelle due Chicle d* lulia à baftanza 
note» dcfciiuerò (oiamete le cinque iùdctcc,co*più me^ 
morabilt (uccelli delia loto huidanoiic*' 





Del 
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DelVeicouato diCoftanza. » 

c i 

D e V £ SI il primo luogo al Vc(couico Codan» 
tienfe , la cui Oiocelì piu d*J 0 gn!'alua ticlla! 
Gcunanuss’eilende conlìderaodolacon<pisilc partii 
che di prcfèAtefono hcrcciche , ò (òggeué a Pnacipi 
Frotedanti i Abbraccia la maggior parte del Oucato di 
Vircembcrgb, del Marcbefaco di Bada » c della Hclac- 
tia per li Cantoui di Zurigo , e SciaiTulà eoo la metà di 
quello di Berna » e milurandoH da Coobni della Rbetia 
in Breghenaiìoo a Berna àfei giornate (ì dcode , edai 
Cantone d* Vrania fino di la da Vlmà nel Virtembcr* 
ghefe allargafì al canaino di (cue dì . jCoraprendeirà li 
Cantoni Caoholici Lucerna» Vraiùa, Suicz, Vnderual* 
den jZaChj e parce di Sòlodoro.» conli Midi di Claro« 
oa, & Apczcl>cdilà dal Kheoola Sueoia SupeiiorecoB 
la Brifgouia . < 

1 Vckoui di Codanza fono Principi d*Impcrio,e yen* 
gono annouerati nel Circolo Sueuico , nel quale fra gli 
Ecclefiadiciocticgono il primo luogo, come quelli cb’oL' 
tre lo fpirituale Qomioio»bani}o anche il Xeiuporale sà 
moke Terre • Non rifiedono nella Città dì Codanza^ 
che è libera,& Arciducale ; ma nella propria di Marea • 
porgbiontana da quella dodici miglia lcaliaoe»iiii haa* 
DO fontuolo Palazzo, (bo padroni ^irifola di Hechoaò 
ma l ’attniialor oeimada nopcpiù chenenu milafio? 
iiaÌ4.‘ 

Sorge 
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Sorge la Città di Codanza sù la ripa d^l Lago Acro* 
aio in cpieHa pàiteappilt>cq>d)aue cfcc il Rheno : hà bcL 
lidìmo Contorno da i lati , & alle fpallc il Contado di 
Turgouia^aefe tri cjuccd^Hcluctia il p*n vago , ampio 
bénduegiotnace, giàpofleddtb da Calad* Audri^ 
quindi occupatoxla ietee principali Cantoni nel bando 
Imperiale di Sigifmondo Imperatore contro 1* A adria- 
co, quando volle faluar* il depodo Giouaiini Vigefimo 
terrò dentro a Sciadùlìi , coinè anche altróue s*c detto J 
i lo faccia della Città fptegaàì il lago ; ch*c lungo qua- 
ranta de.no(iri miglia, e largo dodici . coronato d’arne- 
Dinimi Colli pieni di Terre , e Città , tra le quali in ca- 
po del Lago c fabricata Lindo, chec Imperiale, ed c 
ditnata fortezza la più celebre di quei Contorno. Tiehe 
à dirimpetto la Sueùiav'e vi d:cragiaa con vh ponte di 
pietra, (òtto, al quale ritornando a correre il R‘henc,da- 
gna di nuouo , c forma vn* altro lago , che c detto il 
Veneto. * . . ; 

• Hebbc d nome .cpiedat Città daHT.'fchperatOrtf Có- 
ftanzo , che d’ intiero la rinuòuò.dibcnendo pei illudr^ 
per lo Martirio di San Pelagio, che pieno di feruida Ca- 
riti Venne d’Vhgaria a predicata! la banta Fede, 8cad 
inafHate il feminato Euàngelo col proprio fangue . « 

• . Hebbe il 'Vefcquaco difiio booiinciamCnto in Viri^ 
douifla Città' d’Xr^cHm v Vft teippO fu grande , 6c 

delcbre ; mìa poi dalle Guerre, e dal fuoco diltruita à le- 
gnò, che ne .meno fonò rùnade^vedigia didaa mina • 
li primo Vefcouofù San Beato logici mandacoui dai 
- „ - San 
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' San Pietro Apoftolo ^ e poi da Ciodoueo Re di Fratb-' 
eia venne fondata » c donata la Chicià di grandi resh 
dice , & à BeacoTuccedetcero altri einque Vefcoui 
lèbri in Santità , Paterno , Loculo > Bubulco , Cera- 
mantio>e Madìnno,oel cut tempo (à feotire di Manlio) 
à tempo di Clotariotrecondo Pè di Francia, e Padre di 
Dagoberfo Magno intorno al cinquecento {èrcanta 
il Vefcouato di VcDdóniOa fù crasierito à CoRanza» 
allhora Dagoberco con regia magnibCcnza accrebbe 
le rendite, & i priuilegtj, & aiTegnò i Tuoi Confini nel»; 
la vicinanza di fette Vefcouaci , cioè di Augnila ^ 
Spira , Argentina , Bafìlea , Lolànna , e Coira • 

Ì>)o|^_MaIlìmo vltimo Velcouo di Vendoniila , è 
primo di Co?lanza , giungono fin* al prclènte i fuccef- 
lori Prelati di quella Chiela al numero di ctcant*uoo J 
e benché tutti (ìano Rati raccolti con Ibmma, dili- 
genza dal Dottore Lorenzo Berliogcr principale^ 
d* Vrania , e Canonico di CoBanza , non pero 
tutti verranno qui podi , per isfuggire la taccia di te- 
diolà prolidità , c lì farà rimembranza de* più memch 
rabili , & infigoi . j 

Si ofièrifee primieramente San Gallo di Scoda Ere^ 
mica 9 e Predicatore infigne 9 che trouandofì ai lago 
Acronio fu chiamato alla Sede CoBancienfe ^ ma egli 
humiliBìmo rifiutandola per fòd.sfare al Clero , & 
al Popolo alla prelenza de* Velconi , Achanafio 
Kemetenfè 9 Thoodoro AuguBoduneniC9 Alberino 
Lugdoncnfc > c Gonzo Duca di Sueuia , diede^ 

Pd ' U ^ 


« 
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h mitra à Giòuanni dobii R^eto fao Dilcepolo ] chu 
poi moreado nel 741^. fi acclamò Beato dai Popolo 
' ammiratore de (aocifiìmifiioi dottami • . * 

Giòuanni terzo Abbate dcH'^Augia maggiore 5 e di 
^ San Gallo £ì da Pipino Re di Francia nominato VcTco* 

Ilo diCottanza nel 7 e tirenute le fadette A bbacie 

le fottralTc alla Giurifiiictione della Sede Coftaorienrei 
lafciando per priuilegiodi Carlo Magaio libera i Mgh ^ 
caci l'clettione degl’ Abbati , i quali da niuo' altro che 
dalla immediata Romana òcde haue^eco dipcndcn* 
za-i. * ■ > • - 

Dcirottoccnto tredici fu creato Vcfcoua V V 4'folcb 
Monaco di San Gallo, thè fece il fuo Mooaftero tribu- 
tario alla lede di Coftaoza di yn Cau;dlo , Oc va* oncia 
d*oró pcrcialcun’anno- . : « , * 

Venne chiamato a qucfta Mitra Salonrone già nòto 
per fama di gran pieci , mentre ancora di pnuaca for- 
tuna fondò del (uo vn Collegio di Canonici Regolari 
^ ad honore del Protomartire ^cefano,cfata:rTandoIo dal 
, proprio nome Salmonfoch , equando fu poi Vefcouo 

di Coftanxa, trasferitolo nella Città, il donò i Canonici 
Secolari • Lo ftcflo per viuerc in vna quieta ritiratez- 
za edificò poche miglia lungi dalla Città il Borgo , e 
: ^ Chicfii di Bìfcufeella , ò f pifcapicella, ch’c quanto 

dire Cella del Vefeoua in honore della Beatittìma 
V erpt» del Maitire San Theodoro , ilcuiiCpipo le 
trasleritui , fi^rmandoui prima Monatterp di Bencdet- 
' tini I c pofeia CoUegiau , com^ hoggldpra • ^ 

- u Man- 
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'' Mincònelfocoocto anno della (ba dignità in Ràt« 
colìcella Santo Rattoifo Alemanno 1 che del 830. cf- 
Icodo Vcfccua di . Verona rinunciata la Mitra » in ha- 
bicadr Pellegrino paùò dHcalu allariua dclLago iid^ 
fiore di C©ftan2a,^cdificatoui vn MooaRero dell- 
ordine Benedettino per 43. anDtiàntamente vide lui 
dentro « In quella thiela, che di prcfcntc ancora dal 
Fundacore (1 chiama Rutolficella^e fu poi di Mona- 
Atro Collegiata, ripofei Colpi de Santi Maiciri Siacr 
fio , cl bcopoir po , che (eco da Treuigi condufle , « 
da Venctia deli* offa di Sao Marcò Euangcliffa, ailho- 
fa d)tterrare , e oafcolè per li pericoli della Guerra ^ 
o<d 8 8^,. Gherardo Cote di Hapfpurghdi quel* 
^a Cafa «onde viene Y Audriacai ^àluidoTcncnto 
appaWe per tre ciotti S. Marco > auoifàndolt che fa- 
ceffe dall* Abbate dell'Augia maggiore cambiar di 
luogo loda fuc, che dalla nUmidita correuano peti^ 
colo di marcire ^ 8c alladiroaneandollène all^ Augia t 
oue nel luogo accennatoli ritrouò l oda , chcd^<>P^i^* 
tcfpacfero odore di Faradilo » Traportollci io. aìtro 
luogo Copra vo* A Irarc , e. quindi à pochi mefì il buon 
Gherardo mantenitore di noftra fedo mori Martire 
lottò la'cradeicà de IMotmandi • 

- Salómolneterzo allenato nel Monadcfo di San Gal* 
lofù CapelìanodiLudouico fecondo Re di Francia^ 
che lo beneficò largamente 3 ma lòuueneodogli la dol- 
cezza della folitaria vita lalctata U (Icepicofii Cór- 
te tornò à San Gallo ,1 nella cui vicinao{ca.iahbfata yna 

Dd a' Chic- 
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ChicGi in hotìoieilella Croce , c di San Maglio iuf per 
qualche tempo albergò ; ma non guari poi in habico 
Monacale a ^iedi nudi poftafì al collo vna plTetca d r 
oro Éitcain forma di Cappelletta piena di (ante relin 
qdie,cke dairimperacore Arnulfo bebbe in dono : en-t 
(rò con folcne rinuntìa di quanto ei pollcdeua nel Mo-> 
nadero vicino , fuppiicando l'i^bbate d'elTcre per 
lomma grada annouerato fra il numero de Tuoi Mo« 
naci , com’ ottenne . Non andò molto -, che rinuncia*^ 
ta r Abbatia da quel medefìmo , che l' accolfe » fìji dal* 
l’Imperatore Arnulfb data a Salomone, e di quello 
premio no» contento , per meglio guiderdonare i fuoi 
meriti, il folleuò alla Sede di Coftariza, c diegU dodici 

Abbatie in gouemo • % ‘ . -f* 

Oionlè a così mirabile Santità , che tra l' altrc^' 
foc opere marauigliofe raccontali , che trattenendo# 
fi in Roma per affari della Tua Chielà , dcfidero di 
ti^iiarfi per la Settimana i Santa alla iblitudine del 
fuo MonaReco ne potendo ^an dii giungcrui , 
(è non il volo ^ ppiche era gkintà la Domenica dcllc^ 
Palone ^‘poftoficoDiuttocio in, camino con vera fi- 
danza , che Dio gli doucflc in qualche maniera accor* 
dare la llrada, valicate ad vn tratto le pianure, & AlpijL 
li tròuò con" luói- Monaci di Sau Gallo suhifnbiuuir 
della ièra. : ^ ^ 

Non mancarono al -Santo perfecutorl ; poiché a-> 
xifènre della Cronica Augienlc pati carceri da Chtc* 

%oidò)' 8c fiachingoro Duchi idi Soeiiia . con infinta^ 

“ ■ ^ " eh*- 
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eh* alcuni beni donatigli dall* Imperai 

coi'e .►\rnol£b;,.c Carlo Crallb > e dal Kc Corrado (pct** 
tantialla Cameta linpcnale ; ma feopeua ia calunnia 
dal mfdcfiraoCor«do ,ci condannò a^norttigl’accur. 
fatoii^ è libetò il Vefcóuo , che poi nei p 1 iftoiìcoa 
idi ma di Sancita. :: ' ' ; •! . 

Del trcntacinquc (òpra il noueccnto fò eletto Vc- 
feouo Corrado Conte d* A£toifF,'e viife io quella Se- ^ 
de quaranc* vno anno . 'Riulci di mirabil Sancita > co*^ 
inequcllO) che non ambi quella Caricai aoa^; riio-, 
lutamente rifiutandola 9 . fu di mellieri, che V Idcrico, 
Velcouo di Augufta il neccllìtalle a riccucrja. Fon- 
dò da^t^>r|i hepi » e dotò la Chiclà Collegiata di San. 
Giouaam , e la Parrochiale in. ColUnza y dC' apprello, 
la^Cathedrale la Cappella di San‘ Maudtio lìtna^ 
u nel Cimitcrio , dou* egli , non in ioncuolo De- 
polito,' ma io mezzo de pouercilli clclTc Tua Icpol- 
tura . Fabricò il meddìmo vn magnifico Spedale, 
portando egli , come le fiilTe vn vii mecanico , pietra , 
Rgna , calce, e fimiglianci materie bilogneuoli alla^' 
fthittura , e nelle diuotioni indefello, ^legrinòtrè 
volte oltre Marea vilìtari fanti luoghi di Padellina» 
Celebrando in giorno di PaCqua, caddeeli vn ragna 
Bcl Calice , 8e egli lènza curar pericolò di vita il 
beué col {àngue di Chrillo, nputandolo {ufficiente 
contraueleno, e non molto, doppoauanti di porli a 
tauola gli vici miracololàmente di bocca » Cami- 
oaua iìii iagodt Coilanza, conte fopta d'vapia>: 
V— ^ niffimo 
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bifBmo laftrkatb , oc làiciaua ped^c dentro l^aèqueV 
He r acque lafciauan ne faoi piedi orme dihumidità ; 
ina quel eh’ è non meno miracololo » camioauà collo 
fpirico alle cole future , e reueiauate come appumo 
haucuano id accadere •• Vna delle pi{iio{tgotreuela’& 
tieni Ci fu quella » eh* egli hebbe nella confègratronci 
della Madonna dell^ Eremo , come pienamente legge- 
radi a fuo luogo . Bìi mirabile profetia ciò che di& ad 
Vn GioUtn^chraniaco Gherardo, tiouaadoto adagiato 
sù la fu^ fede t anmtnciandogli , che troppo ahuoa’ho^ 
raegli l* occupaua doocndo precederlo ih efià Gamia 
nol& , acai*pofcia dùcccderebbc Veicouo, c Santo* 
Donò quello mirabil Prelato la ro aggior parte de Pa^ 
terni beni alla Chicla foa fpofa > e mancò nel 9 7 lO 

Gherardo Conte di Bceghenz ( come gli venhe daU 
Corrado profctiizato ) del fu VclcouQ di Cor 
danza , «cedendo di fmgolar Santità vcnioadcono-i 
{cima la faa innocenza fino da eli YCccUcm»chcM 
(lorrho a dormo voìauaoo a prender cibo dalle fuc mar; 
ai, fcropic intente a focconcte con larghe efemofine » 
pouctcHU acquali il ricco dio Pairimoniodiftribuì . 
Non pago d* haucc difèlà la Cattolica firde . c liberta 
della Chiefà, volle di pìùarricchida con lagrc iabcichc» 
come fu il Mooadcro diPetrufajchc vuol dire Petti 
Domus^.iUcnda^ncl Borgo diCodanza . e pci dluo- 
rione ) eh’ e^U hebbe à€an Gregorio a Benedettini lo 
diede . Ampliò le rendite a iGannonicati delia fuaa 
. Catcdrale,. c nella; Terra di Zurzach^dei Contado di 
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Bida(in cui (i fanno due delle più celebri «ficrc^fiilV 
Alemagna ) fondò alerò Monaftcfo diBcoedtettioti 
hoggi urto Collegiata'. . ,-vr- : 

Mcntf egli allifteua alla ^brica de* (udetsi hioghii 
cadde vn Muratore da parto cosi alta , ebeptr la ca- 
duta fpirò 5 ma egli Eittqlo portaronel Tempto , tantp 
con fuc preghiere s’ adoperò* che gliottewie vita diu 
Dio , ac ordinogli ^che di nuouo 1 ‘ incominciata^jd); 
brica profcguiflc • ' e . 

Ottenne Gherardo da Papa Giouanni Sedo il Capo 
del: Santo PoinceficetC Dottore Gregorio per condurre 
cosi degna reliquia in Godanza;di che auuedutifì^ 


I 
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vedendoli a periglio di perdere la tanto amata rcli- 
cjuia, voltofi a Dio con preghiere^ vide ad vn tratto 
diuidcrli P acque del Fò làkiando afeiutto il guadoa 
tutta la fua famiglia , del qual miracolo indupidici , & 
immobili i Romani , ceflarooo di feguirlo Pafsòdt 
vita nel 996. c perche ì Canonici bramofì di pedède- 
rencllaCachedralcil Santo Corpo , non voleuanc cfo- 
guir la volontà del moribondo Gherardo , che (ccllè> 
la Sepoltura nella chi eia di Pecri Ooraus , diuenutt 
bacchi , e tremanti non puòtero ■ maouere'^e crafpor- 
tarela bara , finche riuoki alla fudetea Chìefa, fitnl 
cataletto fi alleggieri , e robudi diiienhcro i pottatort; 
In tutto il viaggio che fccefì nella funebre procedìoné, 
fu veduta (opra la iaCra teda del Defunto V&fcouo ag« 
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gìrarG vnt coIóroba,che poi {purità laCciò L'aria prófìf< 
mata di TD*amtnirabir odore , tutti argomenti idelbi. 
Santità di Gherardo, che nel i.i 54. véhnc canonizzar 
CO » e la fua fèlLa fi celebra à £7* d’ Agofto . 

Celebre io Dottrina tra Vcfcoui di Coftanza fì 
Voerroaoo Conte di Dtligen , c iCibutgh nel loitf. e 
Icriflc la viu di San firmano Vefcouo Meldenlè , rac- 
contando in ella , come, il Santo purgò i* Uola d* Au- 
gia maggiore da voi peftifcra moltitudine di (èrpend 
con vn legno di croce , e fece fcaturire G>ntana ‘mira- 
cololà : Onde Carlo Martello G naoGc a fondarui quel 
princtpahiiìma Monallero . 

Grimaldo Barone di Bonlletteo Conuentnale d*. 
fnhdlen per fauorc dell’ Imperatóre {H^oricò hebbe 
la Cathedra di Coftanza l’ anno 105 uc per la (Lima « 
ch’ egli Laceua de colLumi» e bontà di Grimaldo diede- 
gli in educatiooe fua figlia , ‘che poi venne (poCata 
a Rodolfo Conte di Habfpurgh . Cadde in tempo di 
qucfto» Vefcouo la Cachedrale , procurò di farla 

ergere più che mai bella « e (ontuola dalle tonine , ^ 
coaia lolennc adunanza (li tntdti Principila cOniàgto » 
benché non anche Gnita^ ' 

t Gcbhardo terzo Duca di 21 erìnghen era si lontano 
dail’ambire le (agre dignità , che vdita la nuoua d*c(Tcr 
eletto Vefcouo di Co(Lanza« come per inlelice annuo»» 
tio ne ttamottL Fù quefto Legato Apoftolico nelli.^ 

ratore Henrico G 
xhenop 

l’ Im^, 



> Germania in tempo , che dall' Impe 
moleftaua la ChieUf onde poi iu» 
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i* Imperatóre fbiferire (e animofè, e rifolare parole di % 
Gcbhardo > tanto per mezao d' Vldarico Abbate di San 
Galfó (ùo congiunto lo perCegui , che fù neceditaco ad 
abbandonare il Veicouato , e cedere alle violenze, li 
medehtno Vdalrìco molcftando con iuine,& inccndij.t 
Contorni di Coftanza^ sforzò! Cittadini partiggiani 
di Gebbardo ad accettare per Vefcouo Arnolh> fuo 
Conuentuale » ma tolto ad Henrico dal proprio figlio 
1 * Impero , fu richiamato alla fila ChieGi Gcbhardo » o 
fino ali* anno di ina morte tuo* (àntamente ia^ 
rcflc- ^ 

Vdalrico primo nato Concedi Oilingen, e Kiburgh 
atttnemejdi San Vdalrico Vcfcoaòd* Augufta , hco- 
be la Ghicfà dì Coftaoza , ed intento ad opre di fa» 
gta magnificenza erede da fondamenti fuori dclla^ 
Città l’ infìgne Monaftero di Crezlingen , e doutolo 
del proprio Patrimonio donollo a Canonici regolari 
di Sant* Agoftino , che nel i 3 5. lo perdettero barba- 
ramente iaccheggiato , ed arfó dagli Suezzefì . Fu 
dallo (iedb Vdalcico rifrabricaco , e rifàccito 1 * Hofpe- 
daledi San Corrado, la cui canonizzatione egli octea^ 
ne,e mori nel 11x7. 

Hernuno primo Barone di Arbon ^ goneroandó 
con gran bontà il Vefcouato di Codanza , molto 
(bffer& dalla' barbari! di CoftadoDuca di Zeringen/ 
che gl'abbruggiò i Cadelli di Laofen , e Cafèllt , di che 
2» non tardò il Duca a riceuerne il meritato cadigo , poi- 
ché nella Dieta di Corrado Re in CofUnza, podofi 
, c Bc di fera 
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di feta a giacere (aao« 8 e allegro, nella vegnente matti* 
na fi trouò motto. Contribuì Hermano' grande (bmì> 
ma di denaro tolto al lìio Patrimonio in beneficio , & 
àccreicimento delta Tua Cbiefii , acuì aggregò il Botr 
go Aqutfgrano , & i Villaggi. Vaitingen , Mittellari, e 
Milhaufen e di più edificò faor delle mura vn Mona- 
fiero , che donò a Benedettini della nadone ScozzefirC 
Poiché al Rè O)rrado rucccdcttenell*Jtnpero Fe^ 
derico Barbarofià Tuo nipote ; qucfto con nuoua bolla 
racconfermò la prima di Dagoberco Ri di Franai in? 
torno a Confini del Vefcoaaco Conftanticniè i dopo 


che Hermano mancò del j 1 d I o 

Rodolfo^condo Conce nato d’ Habfpurgh (u elee] 
to Vclcouo di Coflanza i quando 1* altro Rodolfo fiio 
Cugino venne incoronato Rè de i Romani^ & a fuoi d2 
venne inuernaca fi rigorofa , che tutto V Acronio Iago 
agghiacciò ) e feguirono dodici terremoti • 

Tenne la Sede Epilcopale Nicolò Nobile di Ketin*» 
gen nell’anno 1 1 3 4 » Prelato ipchiDatiffimoalioccor- 
(o de ponerelli . Il che principalmente moftrdji quando 
inondata la Città di Goftanzapcrlc crefeiute acqu^ 
del lago nelle loro Cafe afiediauano i CittadiDi ^ 
diede a tre mila poucri cotidiaDa prouifione . 

Intorno a quelli tempi furono abbruggiati m Co- 
ftanza , e ne Uuoghi conuicini tutti gV Hcbrei ^ cor- 
rendo publica firma >chchaueflcroattolficace l* acque» 

dalle quali hebbe origine la gran pcftc » che di Alcmar^ 
giuvtóu, per tutu Europa fi d^^# ^ ^ ^ 
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In tempo , eh* era Vcfcouo Vdalrico di Pfefferharc 

Cittadino Conftanticnfc, vennero dall’ Vngheria nell’- 
Alcmagna Supcriore i flagellanti, che due volte il gior- 
no , & vna la notte fi batceuano per placar ( come dir 
ceuaneflì ) l’ira Diuina ; ed erano Ialiti al numero di 
4 2 o o o ^ ma fcopcrci di danncuoli opinioni ii^torno a 
|)articolariarticoh della fede, dal Romano Pontefice 
Clemente furono poi sbanditi . 

Allhora che vide Vcfcouo di Coflanza Ottono 
Marchefe di Hochbergh del 1 4 1 4 i fu celebrato fl fkm 
molo Concilio Cooftantienfe , ed ineflb eletto Ponte* 
ficc il Cardinal Ottone Colonna detto Mattino Quliij 
€o • tntetueo^odoi*. imperatore Sigilmondo , viniinO* 
ne Cardinali , quattro Patriarchi , rjuarantalétte Ar* 
ciuclcoui , duccoto lectanta Vefeoui , e cento feflaota* 
lioue Prelati, & Abbati , con gli Arobalciàtort di 
tatti i Re, e Principi 5 evi fi annouerarono 40000* 
foraflieri • 

Crebbe fi adimifura il Inflb , e pompa de Vefeoui ; 
che Heorico Barone di Heuen entrò in Coftanzaa pi- 
gliar il pofleflo dei Velcouato con la comiriua di 
500.Caualli. 

Infelici tempi furono quegli , nei quali fu Vefeouo 
Vgone de i nobili di Landenbergh: poiché in e (li en- 
trò appunto del ija^»nelpaelc degli Suizzciil'bcrc- 
fia, e ne fò Auttorc Zuingbo Paroco della Terra di 
Einfidlf o , che ammogliandoli con tanto vitupero del 
Sacftdotio, (paife puma laipiticuale contagione iu 

* Zurigh, 
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Zurigh ' &in Berna . Agcuole cofa rìufc^ all* empio 
l' iaganoare quei (èmplici Popoli con lo fpeciofo prc- 
tefto di Chriftiana riforma j poiché cnilchiouui 1* in- 
tcrc/Te di hauerfi a godere Iccoptofc entrate de i Mo- 
cafterij , c luoghi (acri , che furono eoo fàcrìlegiooc* 
cupati 4 Affili crebbe fatta pefte fooiefìtatada molti 
Monaci , Preti , c Frati , che prima rilaflàti , e feanda- 
lofì abbracciarono roccafione di prender Moglie 
due Rcligiofi fra gl’ altri , per gola di guadagno , fece- 
ro io Berna parlare vna ftatua della Madonna fopra 1*- 
cBècco deir indulgenze 4 ma dell’ inganno auucducifr 
gli Bcroefi punirono con le fiamme la loro frode . Pre- 
lùderò i Vefeoui di Coflanza , Bafìlea > Coira > c Lo», 
~ Tanna , con gl* altri Cantoni Cattolici la rouina » che 
Toprallaua al paefè , e perciò perfuafero a Zurigani , e 
BerneG , che fi adunaflèro in Bada a generale dSputa , 
alla quale companiero per li Cattolici Melchurein fuf, 
fr aganeo di Coflanza, Giacomo Fabro, Tommafo Ma- 
rnerò , Giouanni Ezhio , & Otmaro Lucino fàmofi 
Teologi, e per la parte hcrctica, nonfidandofi Zuin- 
glio di comparimi , benché con Saluocoodotco , ven- 
nerai Occolampadio , Vld^rico Studer , c Bartoldo 
Haller Canonico Bernefe Apoftau . Coppo lunghe 
qucflioni conainti i Zurigani, e Berncfi dal dottiflìmo 
Ezhto fi arrelèro , & abbracciocono vnitamente per 
decreto publico i fétte articoli difpatati . 

Ciò non oilaote nel féguentc anno i|a 7 « di bel 
i»oa9 vacilhurpnoQciUim Bernefì, e Zurigani, e 

^ ^ Occolamr 
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CccoUfrpaJio furono infiigati quelli (H Bafìlea col 
fcg'uto de i ScìafFa{àni,c Sargallelì, e con nùoua Dieta 
in Berna cònchiufero il contrario di prima ; Si dichia- 
rarono fegutei di Zuinglio , e di Cahiino , con fudetti 
anche 1 * iftcflì Conftaotiefi ; onde e, che il primo frut- 
to della nuoua Religione fà il Sacco de i Tempi) 
«ioue à abbatterono le Saae imagini , eiì predarono 
gli arnefì pHj pretiofì . 

Tattauia il Zelo della Cattolica fede molte quei di 
Lacerna , Vrania , Suitz » Vnderualden , c Zugh a ra* 
gunar d*tmproui(o nel 1 5 j i .cinque mila Combattei!^ 
ci > ed aflatire quei di Zurigh > i quali campeggiauana 
con eentimilaae diedero agli heretici {ànguioolà (con*; 
fitta, ecciden^ ^ empio Zaìnglio nella batuglia.». 
QaeBa fortunata vittoria ottenuta a Capei , fa cagio- 
ne, che ì 2 Lurigant readedero al proprio Abbate il Mo-^ 
nafteto di San Gallo con tutti gli altri delie Prefettu- 
re communi di Turgouia , Rbintal , Bada , e Frie- 
DcmpteraloTO Prelati, ceftituiti con patto , ebepo- 
telTero godcrcleioroentrate anche nel Paefede Pro* 
tettanti » come hoggi anche vien'dTcguito • 

Giooò molto quclb medelìma vittoria , a mante- 
nere in fede due popolatittìini Cantoni di Solódoro , e 
Priburgh,cbemokftatida quei di Berna fi potcuano 
attringere a mal jpardto ; magrandcmentc mancarono 
alia loro buona lorttina in non prolèguire la vittoria^ 
iocominciau , con b quale potcuano attringere gli 
sbigottiti hetetict a kfciac le dannoic loro Aooiti ^ 
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tic fu(ènzà biafìrao de Regeoti lacconfèntlrè s2 fàdt^ 
mente al LancÌ2»frid , che vuol dire pace publica del 
Paefe , dichiarando, che ciaTcheduno de' Cantoni nei* 
Tabbracciaca Religione paciheameote ù crateenefle . ^ 
Hebbero le colè della Religione più felice (uccellb 
io ConRanza venti anni doppo , c[uaDdo l'Imperatore 
Carlo Quinto , e Ferdinando Re de* Romani zclanciF- 
fimi della Religione Cattolica, alla cui difcfa paion 
nati grAuftriaci, prela à forza d armi la Città, ne (cac- 
ciarono i Predicanti , richiamarono alla refìdenza^ 
Chridoforo Mezler àll'hora Vefeouo ^ e con edb i Ca* 
Donici, e Religiolì, che poi cattolicamente videro i 
Cittadini . 

Al Mezler (ucceflè del 15^1. Marco Sitico Conte 
di Alcemps Cardinale , e Nipote di Pio Quarto, che 
conformandoli al zelo di San Carlo Tuo cugino verlo 
la nationc Suizzera , lì fogliò della facultola Abbatia 
di Miralble nel Milanele ; Accioche al mantenimento 
del Collegio Helueticos'appiicadè, i cui A lunni do- 
ueuan edere per la maggior parte di lìia Diocclì • 

Falsò il Vefcouato per via di reouncia dall’ Altemps 
al Cardinale Andrea a* Audria nel a 5 8 jr. 6c hcbbclo 
Ìnlìno,che pellegrinando à Roma per i’Anno Santo rfe 
conolciutod degno Principe fea i poueri dcll'Holpeda- 
le della Trinità , c riccuuco con accoglienze conuene- 
uoli a* (noi meritu' trapoco piamente Cc ne mori . ' a 
a Succedcgli Giouan Giorgio ab Hclaeih che le bene 
non cenne li VefeGuato più dt vo uiouùo^. giiiolè jiv 

breue 
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brffo* tempo 2 fi gt*’’ bontà chrifiiana , che in morte 
la di iui facc»pallida in vita , ne dincntò con meraui- 
glia fparfa di colore di rofe , & egU fò , che nel 1 60 j. 
wtrodaflè in Goftanza la Compagnia di Gicsù,la (jua- 
le ha fatto indicibil piofiito per naaoteoimchto dclla-r 

Religione jpaitolica^ . . . 

^ Doppo l' efhnto Giouaa Giorno otcopo la vuota.* 
Sede Giacomo Fuger Barone di Kirembergh,chc ricco 
di Patrimonio per non gitcatlo in luflì , impicgoHo ia 
opere pie , edificando il Monaftero , e Chiefà de Ca- 
puccini : fece 1 * Altare Maggiore del Duomo di legn<) 
lòpradoraco con vna gran cauoia io mezzo • ebe in ve» 
cedi pittiirajiailatuc» e finimenti di argento, oprui 
veramente di regale magnificenza • Filini^ molti de- 
biti , e fodisfece al debito di buon Pallore , adunando 
la fila greggia in due iiioodi * a eguali concorlcro a oo» 
Graduati per la riforma della Diocefi > all’ vltimo dt^ 
quali interueooe Monfignor Nuntio Scappi Velcouo 
di Piacenza , che molto s’afficccndò pcrinftimir*va 
Seminario in Cofianza, il che quando li folTe adempi- 
to , haria portato indicibile giouamento . Poiché que- 
(lo Prelato hebbe con raro efiempto vifiuta perfonal*. 
mente la fila Diocefi » cola non cufiumata in Germa<? 
nia , Olle quella fìintione a Sufiraganci fi rimette, moA 
ri del • e iafdòaila fiiaChiefa rutto il fiio The-^ 

(brodi prezzo ioelliroabile ^ perla quantità dechrt^ 
dalli, e vali d'oro tempedatUlcuni di pretiolè pietre > 

« eoa edì i (uoi ibataofi paramenti* : 

Succc- 
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Succedette a qtxe(h> Vernerò a Presbergh confègra* 
co da Monitgaor Nuntto Scappi • ma non viiTe più che 
vn* anno in quella Sede , c ne prclc il pofleflb Giouan-' 
niTruxesConcedi VVoIfcggnobiliflìmo Sueuo Ca- 
nonico di Colonia > Argentina , e Coftanza deli'iftellb 
ramo del Cardinal Trufccs Vcfcouod’ Augufta» chea 
tenne in frcno^i Herecici, ccon zelo coftantilGmo 
non volle mai accoofentire aldanoolb incerim d’ Aie- 
magna . 

Giouanoi adunque prefo , c*hebhe il poflèilo fu dal-l 
l'Imperatore allieme co'l Conte di Monteforte (ìio 
Cognato eletto Commiflàrio ai Duca di V Virtetn- 
berghaperiuadergli li reftitucione di tanti MonaUctt 
occupati , e non molto dopoi. confìiltaco meco il ftio 
penfiore , introduile nella Citta di Mando Gefuiti , cJ.. 
Capuccini , dalla cui bontà , e dottrina fi poflbno fpe« 
rare buoni fuccefiì . 

Efièndomi abboccato con efibia MarTpurgh del, 
I ^ 3 1« io virtù divo Breue Pontificio , impedi , come 
capo del circolo Sueuico , che il Conuento di Franc- 
fbrt non bauefTe effetto , conofeendofi pregiudicialcjr 
alla^kcligione Cattolica , U all' impero . 

Quando nei i a 3 a. nelle Diete di Lucerna» e di Ba<* 
da fi procuraua da me di efcludere la cofederatiooe ri- 
cercata dal Aè Gufbnodi Suetia con Cantoni Cairoti 
iid per mezzo del Rafcfii (uo Ambafeiadore , i Can- 
toni Proteflanti per neceflìure i Cattolici adabbtac-j 
ciarla > com* effi bcamauano di fiute » picfèio a ttana*^ 

’ gliarc 
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gliarti' il VdTcouo ,di CoflaDza nelle caufó macrìmo- 
DÌaii , e coliationc delle Parochìe in Turgouia, dou* è 
tnida la Religione perche in tal guila i Cactòlid 
atterrici daH'vnionei; che poieqa (ègnire conle vici- 
ne Armi Sdezzcfi^faccflèco a lot volere, ma:di pa^ 
il- VclcQuo , ied i Cantoni ftcccero^rtni , qnclr 
lo in manceoere il fuo lus , e quelli in non amnaeccere 
4^ailein2a. 

* • .« * 
Nacquero perciò in breue delle nouità ; poiché^» 

3 ' 5 .‘ conceduto ( coiti* e, parere coft>nfiQne ) da 
Zurighi a Suczzelì il palTo al ponce di Stein fopra 
ili Roeno *, 'il Marelcial Ocn lì ritrouò d* inipro* 
uUq a quindfd d*Agofto con grolTa Armata lotto 
a CoRanza > nel cui aRèdio il valorolb Vcicouo 
relnpie a (è, ficalla ^a nalcita corrilpondente, fe^. 
pc gwn colè • Da Ùndò , ou’ egli cralì ritiratOj' 
mandò continui Ipccorlì ,per mezzo del Coloneìlò 
I^unig di Ftfibiirgh libero. Barone di Bdcns, all bora 
Gouernacoie di quella Piazza , Ibldato di Ipcrimccita- 
io valoit fer cariche principali hauute nelle Guerre^ 
d* Italia^ c d* Alemagna in lèruitio di Celare. Pei^ 
detteli Vefeouo in quell* aflèdio la ricca lua Supet^ 
letile lotptcl4^||a Suczzcli , .mentre di CoftanzÌLi» 
oauigaua a Lindo con tutto quello prò dVogni 
altra perdita gli pefaaa quella delie più ptincipa li R e- 
liquie , e tra quelle dell* oda di San Marco , e le bea- 
io ne procurai con ogni follecitudinc la reftitutione ; 
per mezzo de Minilliidcl QhiiRianilGmoj tutcaiiia 
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tiOD fi rihebbcro , che maltrattate \ e cott&fc l' 

In occafione di qaefio afièdio mcrrurono fommtj 
lode quattro Cantoni Cattolici di Vrania , Suitz , Vn- 
dcrualdcn , c Zuch , i quali fecero cflcrcitó , c locon- 
dufieio ne'contorni di Cofianza, per liberarla d'afièdio» 
come adiuenne » temendo l’Orn d’<altri motìui $ pol- 
che s’ intendeuano pronti que* di Lucerna , Frtburgh, 
e Solodoro ad aflàliic i Betncfi, per diaenire i* At mi di 
Suctia . ‘ 

Torto che Sua Santità hebbe di me aouifo di quali 
pericoli foiiraftaflcro a Coftanza, ed a tutta T He lue- / 
eia Cattolica , con zelo , e liberalità fingolarc <jrtcrlè 
( oltre le Decime Ecclcfiafticbe ) anche opportuno toc- 

corfod* altri denari. i j i 

- -Ma per faucllarc doppo de^ Vetcouij anche del Car- 
pitolo di Coftanza : egli c pieno di eflcmplari perfone, 
tìiuife in Nobili, c Dottori , fé bene veniiotto efler do- 
ttcrtbbon i GanoAici > non fono di pretine più i chcia 

dicidtto . - ' r ^ 

La còllatioàÉ de* Canonicati non al Vcfcoiio 

fpettaima al Capitòlo ne mefi Epitcopali, e di ordù» 
dàriòTnolc eleggere nobili foggetti , e non Dottori , 
che poi , come graduati » tono porti dal Pontefice ne. 

tuoi mefi.. „ 

Principali Dignità fono quelle di Decano , e Pre- 

pofito , e querta arriua ad otto mila feudi d entrata , c 
di pretcnie la gode il Principe Matfimiliano di Bauic- 
la , Yno de figli del Seieniffimo Duca Alberto . 
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V 1 per fioìrisidirò, che qucfto ampio Vcfcx)uato ab* 
braccia grande quaDcica .di luoghi iàcri > fiC auanii i 
che l’hcrcfia faceffe nido in Germania , fi contauano 
3 j o. Mqnaderl di fua Diocefi : tiidafetà mila Saccr* 
doti , e mille ottocento Chiefe Parochiali , non ha- 
«mndo più d* vna fioU Patochia , ha Citù . Tf rr* > ò 

-<Cailcllo« ' r r ^ • 

^ JDopò le rouine accagionate dall Hecefia lì’ reg»- 
gono anche hoggi io pie quaranta Abbati^ di Bepe^ 
dcitini,Ci(iercico(jy e Premonllratenhi innoucrandó» 
ni quelle y th’a mio tempo G ricuperarono nel Pucatf» 
di VViftembergh * i5» Comeode di Malta • ,c 
Teutonici* ere Gollegij di nobili Donne ^ coo'titolp 
alle AbbadclTe di Principeffe d’ Imperio . Ha vna Vnij- 
uetfitiin Friburgh di Brisgouia , cinque PrcpoGcure^ 
di Regolari , due Ccrtofe , venti Collegiate, con d^ 
gnità di Prepofito, vcnticinque.Abbatip e noue Prc- 
polìture di Monache parte Benedettine} e parte di San 
Bernardo 135. Conuenti di Domenicane , di France- 
Teane ConuentuaU 3 a. > dell' oflcruanza 1 9. e Tette di 
AuguRiniane, 51. Capitoli, ouero A rc>prccure Ru- 
rali } tre Conuenti di Sa* Domenico , lette di France* 
(cani ConuentuaU > altrettanti di AuguRiniani , dec^ 
dell Oflcruanza ,due del Carmine , tre di Sant’ Anto- 
nio , ere dì Cuilielmiti , quindici di Paolini , tre Col- 
legi) di GicTuiti , yentiquattro luoghi di Capuccini^ 
e mille (èicento Parochie in roano de* Cattolici, dal 
qual gran numero di membra fi può argomentare Ut 

Ff a Digni- 
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Dignità del Capo , eh* c la Chieia diColbn^ì per fino 
adhorabadeuolmeàte defcritca*! i . .. * ,J 


Del Vefcoiiàto di Sion . 
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I L Velcouato Sedunenlè prende la fuà denomini^ 
tione dalla Città di Sion Capo , e Metropoli deb* 
la Vallefia • di cui il Vcfcouo c oominatò Con^ , 
o Prefetto , hauendola Carlo Magno dooau nel 8 o a, 
a San Teodolo Vefcouo Borgognone, & a Succel^ 
fori della fua Sede ; ma di prelente que* Popoli fono 
liberici ^ lì gouernano a Republica lotto nome di iec« 
te Difleni , rellando al Velcouo poco piu, che il nudo 
titolo , e r honor di conuocar le Diete, Òc allillerui» 
e farli portare auanti la Spada; ma abballata , noiL« 
potendola maneggiare con la roano della GiulUtia. E 
Principe deir Imperio; ma poco c il Principato , e la 
Giurisdittione alfai meno ; ne palfa la lua entrata i o« 
mila fiorini. 

li Vefcouaio ne tempi andari chiaroolfi Pcthoda- 
menlè , trouandolì , che il primo , che lo reggefle-^ J 
fù San Theodoro , il quale interuennc al CongrelTa 
de’ lellaota Vcfcoui ragunati adAgaunc in Vallelia, 
da Sigifmondo Re di Borgogna per fondami , c do- 
taruiil Monallero di San Mauritio; e Theodoro lì 
ibttofcrilfc nell* inllromento delia fondanone dop^ 
po San Mallìmo Velcouo di Geneua % ed a que» 
rio fuccellèro tre altri Vcfcoui Santi » Fiorentino 

Corianr 
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Coftaotiór e Riifb, il quale mancò, cinfa il ciaqae- 
cento * ìì.<>w; > M; 

Eliodoro fu primo Vcfcoiio Seduocnfc , e gli fuc- 
cefTero Laudemondo > Amatio' , ^Vlarico , c duc-> 
Aluborghi , & à quegli Altheo Vefcouo infìeme^y 
At Abbate di San Maurido ;.Qe*cui giorcù Cario Ma-i 
gno prima di pafTatc à .^oiua a prende^ k> coróna 
Imperiale , volendo vidcar la Cniefa di San Mau* 
litio , vdi dormendo 1* -armonia de gl’ Angeli in- 
torno alle Tombe de' Martiri Thcbci ^.c poi volr 
le Altheo compagno del filo viaggio j cbcdcl75^o< 
fini lua vita. “ r, t ■ t. 

Altri tre Vefcòui Santi vi furono, ciocThcodo-i 
lo , Carino , & Heha' , c, totrì infieme fìho al t^^SJ 
•giungono al numero di lefFanta tre , cinquahtadue 
de* quali furono Prej^tti,.e Conti della Vallefia^< 
Mantenne felicemente Jii Giurirdictione (ua tem- 
porale Eberardo figlio del Ré Ridolfii creato Vè- 
(couo del nouecento cinquanc'otto , ma fu alcret- 
uoto infelice Guifiirdo Zanelli de Granges , il qua- 
le dei 1571. venne da va Soldato Valieiàno bal <4 
zato giù da vna Torre. r . ? .■ 

Nicolò Schyndrs efièndo del 1 496, Vicario del 
Pontefice Innocenzo Vi U. in fpiriniale , c temporale ^ 
rinontiòil Vefeooatoà Matteo Scbynersfiio Nipote^ 
che da Giulio Secondo facto poi Cardinale , e quindi 
àpocó Legato in Italia, e Germania fi refe celebre per 
le due fàmofe molle degli Suizicti > in acquilo di 
.a .U ’ ' Parma, 
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Parma , ePiaceoza , hebbe daCarioQmhto cic^ 
lo di Prpcipe d'impero per (c , e fucceiibci della Tua» 
Scdc^. • ■■ - » ; 

Zelaiue della Religione Cattolica (ì f« Adriano di 
Rcidimatten : poiché temendo 9 che Micrefii di freico 
nata in HeiBetia piflfaliè da* Bernefì a* VaUelàni, prc^- 
curò,com'e antitoip, & ott^noe in Frìbiirgh nel 1 f J 5^ 
la fcambieuole conldderationc de' (ètte Cantoni Cao> 
tolici co* Vefeotti Srdunenfi ,e Vallclkiii a di&fa della 
Ycra fede Romana , e viene racconfcrmau ogni dieci 
anniVeom^à^ mio tempo adiuennei bendile vòlte in 
Solodoro 9 & in Sion . Ma non oftante la confederar 
tione fìidetca , non mancano occulti Herecici io Val- 
leda 9 e quelli vennero fedocti da* vicini Bcrnefi , che 
agcuolmente ingannarono i più‘dmplici con dottrina 
tanto piaceuole al lènlb • Pute là>[lrincf pai cagione di 
quello maled c la pouertà dé*btnefÌLij, irmancamcn* 
to de* Sacerdoti , la penuria di Religioli , e carcBia di 
l^iinttiaU Agricoltori 9 chepurgbiu09 e colciuinola^ 
vigna del Signore Dio v Per mediciiu di quello male 
' focoDO inandaiti iff Vallelìa i Gielbiti Co. titolo di mif* 
doBe , e vi prelero due luoghi , ne* quali diceuano iiip 
dicibile proficto ti per le Scuole publiche, come per lo 
^lo particolare dei Padre Vagner Nobile di Soìodoì^ 
ca» ci^ da dia ca&-daua loRégno à quelli di dia Com» 
pagaia i ma certi capi (blpenod»che li temeuaoo tcafa 
po volti col Velcouo »! inmrclTe di quei Paefè, li fcac* 
ctaroood’itDptoiiiÒT " -t 

. ,Dall‘ho- ' 
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' DaU4iòiaioìqùÌ!«Ìj(ifooo i&uiacrda tuccibft Saccf- 
'dori«fleroplari*«jhc Icrubnò al bilogoo delle Parochic, 
ÌDtoroo4kchdlódcoolitìlinaifono i Signori lodoco Pir- 
ther, clo^icoStbuotDochcr Scolteiiidi quclCan- 
« 0 QC 4 ciicbbefofcApic di dòaclamiflì^ * Afc- 
Uì giooa a’ ^grefli della rR«A»gidnc iLConocnux de* 

<:aptfccinidclU1>rottincia di 5aoou ^gi fon tre anni . 
iflcominciatoio Sion , hof mai a pcifcitionc condotto 
per le publichc élcmofiac dc’Cantoni, Cattolici, i ouap 
fi nell* vltima rinoaatiobe della lega ^xlonaiono alla^ 
-febrica ottocento fiorini: Singolare premura moftt^ 
^egliauantaggìdclkuvera -Religione d Catone d Vra^ 
'tifa 9 ^ acmeilo ilColoanclio Zambiun Landamano no 
iulafciata loHecitudine * cdili^Dia , perche fi man^ 
tenga la Romana Fede io Vallclia ; antiuedendo , che 
quando Heretica diuenuifc , potrebbero i Vallclani 
occupare il pafib d*lcalià per lo Monte di San Gottar- 
do , Se vniiifi cori i Grifoni , per la più parte infciti.cf- 
cludete quei d* Vrania • ’ ^ 

i Ma perche fin da principio accennai , che da* Ve* 
feoui di Sion venne perduta la Giurifdittionc tempo?* 
ralc , fa di bifognoildarc notitia, come ciòauueoiflc . 
Trouandofi adunque nel vacarne la Sede Epi- 

^palc; i due Decani vn Vallcfàno , Se vo Francefe 
f per la diuifione,ch e delle hngne Francale Germana) 
ilCuftodc , & il Cantone in nome del rimanente Ca- 
pitolo , renontiarono liberamente la Carolina fonda* 
mento della dooatione fatta di Vallcfia a* Vefooui dà 
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X^rio Magno, poi confermata dali'Iropenuiorè' Cirlò 
Quinto nei 1 ; t al Cardinale Scbcyncr Velcouo 
dunenfe , e dichiararono cjicre li lette Didètti , veri, e 
(ìiprctni padroni di Valiclìa,- per hauer.acquiftatp c<>ji 
farmi il dominio ,i b libciita d^ ftepDblicaOcmocrj^ 
tica . Quando poi hc;hbe quélla lede Mdehiando lo^ 
. doco ìnlictne cpi Capttòlò^ proKliò bl Nttntio di quei 
tempi gl’aggcauij dclb fua Chieb , e ilbpra cucco la rir 
nuntiadcl Tempocal.gouerno facta.da^qaattto (pii ia 
picgiudiciodiiuciQ il corjxtdolCapitplp , eqaehch'^ 
più,dcl PrelaCo^i Pahp nd i^aaàMonÓgnprNunti^ 
òcappi in Yàllclìa , come Minilbo.AppitQhc<^er ib 
dune le cofcal privino loro Hate , etiopico s*afMccea:f 
dò anche nel lecondo viaggio, ad qdaie condull^ 
MonsùMiron Am[>a£:iado'rcidd Chnltianidìmo , 
cui autorità c molta apprellode’ Yaliebni , c.per duf 
volte aìicofa v‘ioteruenncrogl'Amhad:ia(|ori de'Can; 
toni Cattohei , mq non poic ccnchiudciie colaalciir 
na. Era venuto il Vclcouo in grandi r.Qtcui;e. con Ij 
Dilleoi anche per intercllè de lupi parenti'; ood’edi lo 
fecero Igombrare dal paelè , e cidottofi in .Hom.a.yi IJì 
dalla Pontifìcia iibcrahu IbUcnuco per quattro .t^uni 
disbandimenco*, .. i » . 

Alla fìne del t^so. partendo io di Róniq perlai 
NuncìaturaHclueticar perruadeodoegli a $ua Sap^ 
cica , che tornando alla lua Chieb l' haurebbero anao- 
; icuoimcnte accolto que* di Vallcfia; alMootediSaa 
Cotcaidotrouòil contrario di qj^ellQ j che lì haueu^ 
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prefappofto/acencioii intenderei Valle (ani/che fé gM 
era cara la eìca>iion Ci accoftafliè } ma io tanto con pia^ 
ceuoli modi m’ ingegnai di mitigare i’ animo elicer- 
batode* Valldaiiir che per mezzo del Padre Andrea 
da SurG: Capuccino di merito » e valore » à cui inuiai 
vn Breue Pontifìciodaprelentar'à Di fieni, quelli (ì 
accheurono, riceuendolocon ogni douuta accoglien- 
sa , e io redituirono in integrum , come appunto crìu 
prima , eh* egli ne fùfi*e sbandito • 

Così mantennefi fino al i 3 4. } ma tornando aII*ho« 
fa i Valiefiioi su le precenfionidi annullare la giurisdit.' 
rione del V cTcouo,lo indufièro col Capitolo i cedercj» 
tacce le ragioni aaciche,e moderne ai cenerai DorniJ 
nio rpcttanti . Mi afFaticai fin* al 3 8.di ri&pcre,in qual 
guifà fbflc pafiàta quella fegreta faccenda , tanto pe- 
giudicialc alla Chiefa , & à tal fine mandai al Vefeo- 
no il Cadbnico Goctardi da Solodoro , perfona delira , 
e confidente di quel Prelato , ne per quanto fi adope* 
rafie di porre ia chiaro il negocio , altro fc ne lèppe rir 
trarre , le non , eh’ egli era in mille angufiic , & in-» 
iomipa neceflìta di tacere . Mancò quell’ anno medè- 
fimo , c fattali conforme 1 * antichilCmo Itile da vna-. 
quantità di Deputati Laici in nome di (ètte Difie- 
ni da quattro nominati del Capitolo , h del Pepo-" 
lo l* clcttione del Succcflbre , cadde su Bartolomeo 
SoprafialTo di nobil Cepno . Io airhora allrinfi il 
Velcouo , il Capitolo a produrre la cefiìone fatta 
dall* Antcccflorc , cdhauutalami protellai, che non 

Gg ficon* 
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(i cooferraarebbe.i) Vcrcouo , fc quella non tiuocaua» 
no . Il cbeÌDi:e(òda*Valle{àni,{ì rifoluettcrodi predar- 
gli , come a Conce, e Prefetto di Vallelìa, giuramento ' 
di fedeltà , giouando in rdò molto Ik (iiòtà dei Baliuq 
Rocr Regeoce di quel paefe. ' ! 

lo tale dato lafciai gl* intereflì del Vefcóviato Sedu- 
nenfe , quando mi fucceflè nella Carica il prudenti fil- 
mo Prelato Monfignor Farnefe Arciuefcouo di Pa« 
trafib,alla cui (bllecicudine raccomandai quell' afiare^^ 
Nella Cathedrale di Sion , edere le quattro Oigoiti 
di due Decani , Cudode , c Cantore , fonoui ancora^ 
diciotto Canonici, benché non tifedano per la piu 
parte. S* edeode a due giornate di lunghezza, & ad 
yna di larghezza la Tua Diocelì • 

Non Ibno in tutta Vallefìa , che due Monaderi Ab* 
bacialide Canonici Regolari di Sant' Agodióo: cioè 
San Mauritio in Agaune , e San Bemardd fopra U 
Monte Gioue , nel quale fi via hofpitalità à chi và , ^ 
viene d* Italia : Sonoui oltre di ciò due Conuenti Carr 
melitani à Gerunda , due di Capuccini , & vn folo di 
Monache Cifiercienfi,chè di prefente con aiuto d^cle- 
mofiòc fi rifabrica da fbndame^«ti à Montcolo • 

; Del VefeouatodiLofannai 

I L Vefcouato Lofannenfe vene così detto dalla Cit^ 
rà di Lolàona polla in riua^al Lago Lemano , & i 
Vefeoui prima, che i* infettafiè , erano pq- 
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teotiffitiii iiauendo ampia Diocefi, che per tmicil 
Berneiè dilaundofi paiTaiia tré giojoatci e comandan- 
do acche in temporale à Lofanna , che di icridcnza^ 
Episcopale fatta di preSente Scuola d’ Hcrcfia , gareg- 
gia con l'empia Gencua in dilatare nelle vicioc Proi- 
itiade Xaoi hdd dogmi . Contuttociò la Dioceh an- 
che hoggi tinufta al Vcfcouo , paragonaa à i^aellca 
d’Italia Sarebbe Vna delle più grandi , entrando nel 
Territorio di Friburgo ad vna giornata, e mezza, & aa* 
che in parte nel paeSedi Solodoro , la doue SìoriScc 
antica PrepoSi tura , e Collegiata de Santi Martiri O» 
lo , e Vittore Thcbet. " > ' 

%'■ Non’6^òquivCDm’altroae,firiraccobto deSanti^ 
e rnembrabili''VcScòui di ijtiefta Chic&e poiché i Ben» 
neSi hauendo occupati gli :A rchtuii > hanno anche op* 
preSTeleroemoriedi uncidegni;Frelati; Il VeScouo,* 
b’hocgi viue , è della nobihlli irla Cala de Baroni di 
VVatuil fatta di Borgogna } perche i fuoi fedeiidimi 
anteuati per non abbracciar l'hercSìa di Berna loro Pa- 
tria , paSIàrono nella fianca Contea , Suggendo la con- 
taigione. . .. > s ’ 

Gli rimangono Sèmpre viue le pretensioni contro a 
Bernesi Sopra de i beni ingiulhimentevSurpatigli , im- 
peroche:Se.'bene;la.Pace pubhca detta^- Lantind con- 
cbihfe^ cheineii' auuonire non SlpoheSTe più in dubio 
iL'Ciomitiio de ^ Cantoni •, ò >^ttolict } ò Piotedantt 
fu^beni nichcEccleSìafiici ,tutuaia quelli di Lofanr' 
da ^ittoonac. occupati) dopo la detta Pace , ooo Sono là'. 

V- . Gg a .quel'- 
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quel diuieto cotnprefi , e gl’ ideflì di Berna il conièA 
uno > occupando al Velcouo trenta mila feudi annui 
d’entrata ^ 

Non riuicirebbe affatto inapoffibile laceftitutione , 
eflendoui eflèmpio , che l’ vniuerf al Dieta de' dodici 
Cantoni aftrinfe io Bada i Betnefi a render Biella al 
Vcfcouo di Balìlea . 

« 

Di ciò fcmpre fofpatoG quegli di Berna, s’ingegna^ . 
nano a più potere di tener lonuno il Vefcouo di Lo*. 
fànna > dalla reiideozadel vicino Friburgo , e mandare 
tono a quello Cantone Atnba&iadore , elTottandolo a 
non ammetterlo : ma in tempo della mia Nuntiatuca 
i eelantiflìmi Friburgelì a confùlìone dell' Hercffa , lì 
aailèro a mia inllanza a riceuete > & hondrat’ il Prela* 
co, ad honore anche deUa Città . Cosi il Vcfcouo dop* 
po di edèr llato più anni fuori di Tua Diocelì nell’Ab- 
bacia’di Borgogna , fu pure petluaio a paffarlènc del ^ 
1-634. inFrmurgh, accolto, e riuerito come Pallo> 
re , e per fegno di fermezza egli ha £ibricato cala nd*;^ 
la Città, perillabilitui llanza anche a* Succellori , « 
fra tanto con esempio di ingoiar vigilanza vilìta la 
fai Oioceli . 

Niuna entrata egli eligge dal* Vefeonato 1 Onde» 
Kollro Signore gli lu data facoltà di litenerel^Ab- 
batià delia Catkà deli’ Ordine Cillercienlc , dalla.» 
quale , oltre il mantàhimenco di Monaci , trafae* 
tre mila Ducatoni d* entrata , quando lìa Pa£e ^ Ma.» 
le guerre forte nella Franca Coq^ hanno atlb il 
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MonaSero, e ridotti à oience i redditi al buofLj 
Prelato . 

Dentro a Friburgo, hoggi refidenzi del Vefeouo, c la 
Collegiata di San Nicolò con titolo di Prepcfìrnra , la 
cui dignità venne in tempo della lulcitata herclìa tra- 
fpoitata da Berna, applicandomi per autorità del' 
Pontefice l'entrate d’vn Canonicato i Vicdipiùvna * 
infìgne Reuoria, vtia Commenda di Malta , tre Con- 
uenti di Francefeani ConuentualiOlTcruanti, cCa- 
puccini.dt vn altro di Sant’ Agoftino,& anche vn Mo- 
nailerodi Monache Cidercienfi , vn Collegio della:* 
Compagnia di Giesù , fbndatoui per opera del Nuntio 
frobomi Veicouo di Vercelli,e dotato con beni d'vna 
Abbatia Premondratenfè , alla cui fabrica non fòlo 
diede il Publico dieci mila feudi, ma i particolari con- 
corfèroafailafbntuofa, e tra gl’ altri LodouicoHc^ 
tardo ne diede dodic mila« 

Celebre in Friburgo viue pur anche la memoria del 
Padre Pietro Canifìo, che primo tràGìefùiti prefeil 
pofleflb di quel Collegio , e y’ introdufTe le Scuoio i 
onde vfeì mirabile giouamento a Cittadini , c forah 
fiieri, -che (ino al numero di 400. vengono ad ero-' 
dirti (otto la -dtfciplina di quelli Padri. ^ 

Con chiara fama di religtofa bontà manco vhima^ 
ÌDentein Lucerna il Padre Pietro Gietiiita pur Fribur-j 
gefe della nobil iami^ia di Gotrauù , del cui lenoo 
mi vaiti fempre in t||tte le occotrenze di' eoa - 
iiouextio. ^ 

^ . Poco 
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Poco lontano dalla Città (ì trouaia nobi! Abbacia^ 
di Altaripa Ciftcrcicnlc , oltre la quale vi li anouerano 
due Certole , due Coouenti de Minimi di San Fran- 
cefeo di Paula , vn Monafterodi Moniche Ciftercien* 
fi , vn*altro di Dominicane fui lago Strauiacenfe^ tutti 
dei Territorio di Ftiburgo • 

Del Vefe Oliato di Coirà. ' ' 

' .ir 

I LVcfcouatoCurìenfè, é vno de più antichi dellé 
Germania, trahendo il luo principio dal 170.0 dal 
175^ com altri portarono opinione , edendofì 
miociato à tempo del Pontefice Sant* Eleuterioi t dep 
l* Imperadore Marco Antonino • 

Primo tra Vcfcoui c San LuciO’Rd di-Bietagria , ché 
riccuutoil Bactefimoda Fugatió, e Damiano indfiti 
all’ Inghilterra dal Pontefice mentouaco, lafciato 4 l 
Regno per dilatare, pellegrinando, in varij Regni la fe- 
de . Fece ^ande progredo con la predicanone nélla^ 
Rhetia in&iorc, che di quei tempi abbraediua là Ba«' 
uÌ5ja , 6c Augufta , ed in quefta Città lapidato , c git- 
tate in vo pozzo , quindi iùeftratio.} ond*é) Che paf- 
fando alla KhetiatStiperiore de’Grifoni dimorò vn 
zq.in Steighr, boia chiane , e porta della Prdìiitidaf . 

: RititQtìqtiob iboito dop'po in'fbUtària' grotta chki** 
mata atiche Roggi gioino di San Lucio, predo aditi? 
qualf fii édidcau Cedea cominoandp laprcdi- 
catione dell’ Euaogclo , c aotica^ditione , ‘dirla fuff' 
030 ^ -V voce 
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voce foflè vdita da terre difcofte ben due horedicami- 
no . Grande popolo chiamò al Bactehmo , di che inui-> 
perito il Giudice Romano , fattolo incarcerar nclli-i 
Rocca Marfìola,gIi diede gloriofa laurea con la morte. 

A quello Santo non fì troua certa fiiccelGone nel 
Velcouato fino ai 45 1. i giorni del Pontefice Leon.-, 
primo, & all bora goueroaua la Chicfa di Coira Sant* 
Afimonc’ydi cui fi memoria Abbotidantio Vefcouo di 
Cpmo,iooccafionedi ellérc interuenuto al Concilio 
Calccdoncnlè , & invna afiembleade Vefcoui in 
lano , a nome Tuo Ci (btcofcriue ( prò me , U prò San-* 
fratte mco Afìmone Epilcopo Ecclefiae Curienfis 
ptimae Rhecùe conCenfi ) 0 da quel tempo in qua (i 
contano 8 o. V efcoui di Coirà tutti huominKlegnalati* 
Nel 1 170. Federico primo Imperadore diede ad 
Eginone Vefcouo, eSucceflbri titolo di Principe dv^ 
Imperio , e i Pallori di quella Chicfa , come tali al- 
rimperiali Diete fi citano ^ Valla è la Diocefi Curiclè, 
occupando Tei giornate di camino in lunghezza , & in 
larghezza quattro , confinando con VelcouatidiCo- 
llanza , Augulla , Brefinooe , Como, Verona , e Sion •' 
Comprende tutta la Rhetia de Grilbni, toltone Po-; 
fchiauo foggetto a Como} la Valle Venolla nej Tirolo 
fino à Merauo Vrfera apprellò Vrania degli Soizzeri, 
e le fignorie di Sarganz , V Vcrtembergn , & Altofaf* 
fo, quella di Carccrre, per fiooall* acqua detta Kal^ 
tembruner de i Catoni di Suitz,e Clarona fotto Steigfa% 
Abbraccia di più il Contado di Vaduz la Signoria di 

ScheU 
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Schellembèrgh , alcuni luoghi del Contado di Àl^ 
tctnp$ : nella Valgouia le (ìgnorie di Eluder » di Soae^ 
beigh , di Blumenech , e la Valle Druliana « 

Non mancò agl* Antichi Veicoui di Coira anche il 
temporale Dominio : poiché morendo del 7 8 8 . The* 

Ione Velcouo , vlcimo di Tua famiglia dilcefa da quel* 
la nobiltà Tolcana , che 59). anni prima della Tenuta 
di Chrifto fuggendo 1 * infòlenze de i Barbari > nella^ 
Rbecialì ritirò j inftitulil Vefcouatohetede di tutti i 
Tuoi beni , che poi ampliati abbracciarono quello , c * 
hcggtdi pofliede vna delle tré leghe chiamata Cathc*' 
diale , ò Cadde , cioè Cafa di Dio per hauenii fabrica* 
to il detto Vefcouo la Chiefa Matrice , à cui lo (ledo , 
che li chiamaua , come i Tuoi maggiori. Conce della 
Rhctia Curienfè , diede l arme di fua famiglia^ • ^ 

eh* c vn Capricorno . 

Mentre nc’Ré di Francia durò l'Impero, furono! 
Vefcòui di Coira chiamati Goueroatori di tutta Hhe* 
tia , alla quale era congiontò il Ducato di Sueuia , 8c 
il primo Vefcouo Gouernadore hi Cofhinao , creato y 
ule da Carlo Magno , e i* vitimo Dietolfo dall* Irope* 
radere Arnolfo. 

Oltre la Caddd in tempo delti tré Ottoni Corrado ì 
Lodouico, e Carlo Quarto Imperadori ; furono i Ve* 
feoui Curienfì Padroni de i Concadi di Bormio, 
Chiauenoa , che poi caddero forco al commando de i 
Diichi di Milano , ma in vinù d* vna donatione fatta 
al Vefeouato 1 * anno 1 404. daMaftino V ifeonte non | 
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(blo de I /ùdetti Contadi » itià della Valtellina , dei 
15 IX. il Vefcouo Paolo Migler ne prefe eoo armata 
manp il pòflèflb . Hebbe in quella forprcGi 1 ’ aiuto 
.delle tee leghe Grifone -, Onde poi fu , che conuennero 
infìc me di lafciar libera al Vefeouo la quarta parte di 
Valtellina, rìmanedo il redantc in potedà de'Grifoni ; 
ma poi c* hebbe l’ herefia luogo nella Rhetia,ì paefani 
in vigore di certi articoli (cacciarono co violcza i Ve« 
fcoui di Coira dai Tcporale Dominio , che nella Rhe* 
eia podèdeuano , if che auuennedel 151^. e poi del 
f 5 5 o.con ingiufta fcntenza'deile interedate tre leghò 
&roDopriui anche della quarta patte di Valtellina • 

•• Non auanzano di prefènte al Vefeouo, che quattro 
j Rocche; cioè Marfìola ordinaria fìia refìdenza in Coi- 
rà , Furflenau , Furftembergh , Ramus nel Tirolo , e le 
tre Signorie di Totano, di Vaz, e Valmonaflero, nel- 
le quali però è moho limitata i'auttoricà dagli Herctif 
ci paefani. ’ 

Hoggi c Vefeouo di Coira Gio: d* Afpermonte dc-> 
più nobili dei Tirolo , & bora fatto di famiglia Grifo- 
ne, da che fu Vefeouo di Coira fuo Ziodcgniflìmo 
Prelato,ìl quale molto per la Religion Cattolica foderi 
dagli Heretici , infìno ad edere fcacciato da quel Pae- 
fè . A quello fuccedè Giofeffo Moro oriundo pur del 
Tirolo, d’illuflre Schiatta , dalle cui pie attieni fu no- ‘ 
bilirata la fua Chiefa', e moti nei 1 6 5 6 , 

' J^ll* A /• ll»l 
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difficolti i fufcitacc dall' cffcr nella Rheda io pin c<A* 
mo le falcioni : poiché i Miniftri di Francia , che vi 
oenanol* Armi, bramauano,ch*io tri crasferiffi a Coir 
ra , allegando l* vfata affiftenza de Nuncij } ma quei di 
Spagna, e gli Arciducali vniti eoo gran parte de Can<^ 
nici TiroJefi dcfidcrauano , eh’ io mi portaffi a Felchi- 
lech, dicendo più libera poter riufeire l' elettione jch« 
in Coìrà haurebbe corio pericolo d'cilcre violentata^ 
dal predominio Francciè * lo non mancai di proporrf 
varij temperamenti > e tra gl’ altri , che l’ a^oanza fi 
£icefle io Rapeiuil luogo di mezzo , « de Suizzeri, pei 
non dafoccafione allo Scifma,che nafeerebbe, clcg^. 
gendo , come voleaano,due Vefcoui , vno in Khctia ji 

r altro in Titolo . . • j • 

Mi oppofi iempre all’ ìnftanze fattemi del parti^ da 
Luceraa,pernon offendete la tanto gelofa neutralità V 
& oppugnare fcgnaiamcntc allaricmefta^ che di cip 
mi faceuano le tre leghe • 

Alla fine dopò molti aggiramenti conofeiuto l’arti- 
ficio di particolari Canonici, che per differire 1* fleti, 
tione m’ inuiarono il Padre Ireneo Capuccino PrcKt*- 
to delle Miffioni ad offerirmi il V clcQuaio : nomip^ 
ad affifterc in mio luogo gli Abbati di Faucra » e Tiu-i 
ti8 Benedettini , Prelati di molta ftiroa , « di niuno ii^ 
teicllé i afiicutatònn > che i Pranccfilafciarcbbcrpli?* 
bera l* elettione , come-efii proicftauano , cosi^i*P**i 
dal Padre Rodolfo di RapetuU celebre G;q>accino • la 

aal tQodo fi troncarono ic ffudi^uc dimore yèt i C a oftg 

nici 
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nict Areidncali pacarono a Coira» ordinaria reCden za 
ide Veicouo » e del Capitelo ; doue , benché libertà 
haneflero di elette vnPoftulato» ooo per tanto clel- 
fftol’ Ai^rmonte. 

' Tttttauolu non terminò con T elettione l' aflàro t 
{miche aicooi Canonici pentiti , ftudiarono d' impedi* 
te ia confermatione , e le Bolle » ma ventilatali io RoJ 
ma la caolk » fiìdichiarata legitima 1 elettione . Come 
tale io la Ibfteoni » benché nel confegrat* il Vehwuo^ 
comparillèrodue Canonici à protcBareil pericolo j 
che correua il Prelato in ritornando à Coira ; poichei 
Gtilboi armati haurebber chiulè le porte in faccia : 
merafi u a oDc { poiché fi diftoperle con adat contrario 
auuenimento tquaodo fiì riceuuto il VeljcoHO con pie* 
no applaafo della Città» con incontro di miliue,e Ipa- 
rate d* A taglierie . , ” ' 

Oltre la perdita della Temporale ^orifilittiooe» ha 
fatto il Velconato grande Icapito dell' entrata »noiu* 
paflando quattro nula fendi annui, la più parte de'qua- 
li vi per eltinguere debiti contratti con Hetetici , che 

bene fpeflb minàcciaoal'iauafioncde'beniEcclena* 
Bici , de‘ quali hanno gran gota . 

Si ftudiarono vati j modi,per lòileuare l'opprellò Ita* 

to dei V efeouo » vno de* quali fiì 1* impofitiooe dcllca» 
decime in tutu la Diocelì di Coira, fino a tanto, che i 
debitifieftinguellèro,edacalfiaeÌDUioin a Romait 
Donot Ciuiftoforo Moro, nuouo Ptepofito della Ca? 

' thedrale , e Nipote dei dcJ&oco Veiepuo, comeperlòs- 

Hh a na 
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«a di iòmtna integrità > e prudenza ; accioche fpié>* 
gaiTe à uiua voce il btfogno alla Sacra Congregaciooe 
de Propaganda fide : Si crouò ottima difpofitione in 
tutti gl* £minenti(lìmi Cardinali , tra quali il capo , 
ch’é il Sig. Cardinal Antonio Barberini , mofiran- 
do grande premura negl* interesfi de Cattolici nella.» 
Rhctia s fi (perano pie , e gioueuoli rilolationi ; e 
Monfignor Ingoli Segretario della roedefima Con- 
gregatione informatisfimo dì ciò » che va fiicceden* 
do , fii egcegiamence le Tue parti in dar calore all*- 
afiare. 

Si potrebbe trarre vtilità al Velcouato con Tinue- 
(lire ad altre perlbne vna Prefettura di frefeo ricaduta ' 
nella Sucuia • e Monfigaore Afpcrmonte inclinaua.» 
per Tuo fiisfidio alla vendita di Tofana > ma perche i 
compratori erano Proteftanti > io ne lo difiìiafi , pò*; 
tcndofi fperarc , che dando in mano Ecclefiadtca > va 
giorno fiano per rauuederfi gli Heretici terrazzani • ^ 

Importante negotio per mantenimento di nofira 
fede fi c quello delle Scuole Cattoliche , c nella rifor- 
ma introdotta ( come altroue dirasfi ) nel monaftero 
di Tifitis , ne feci aprii vna f che (eruc a* Criioni della, 
lega Giiùf & era io procinto di riaprirne altra in Coi- 
rà per quelli della Cadde » poiché già fimi à tempo de 
Pfemonftratenfi »*e venne chiuia » quando partirono > 
il che riufd molto dànnofo alla vera Religione i men?^ 
tre i Grifoni paflano à gli dodij di Bafilea » e Lofanna ^ 
«fiaddicacihcanocongll’Heretici- . . ^ 

■ / . Per : . 
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* , Per tDantenimenco de Maedri concorreùa lafacra 
CoDgregatiooe de Propaganda fide » e per grana di 
Sua Sancirà alTcgnosfi il denaro , che la Camera.» 
Apoftolica di per ogn'anno à mantenere quattro 
Alunni Gcironi nell* Accademia di Delinga , dono 
il Velcouo di Auguda tien refidenz;^ . 

^ Non è meno importante ciò , che fpeaa alle 
(ioni de Capuccini nella Rhetia , doUe ne fono da.» 
trenta della Prouincia di Brefcia Ipartiti in vario 
Parocchie ) 6c Hofpitii , in particolare nella le- 
ga Grifa > & Agnedina balTa , ini amminidrandó 
i Sagramenti à Setolici ^ e conucrtendo de Ptote^ 
Ranci . - . 

Non mi mancarono inquedo adàre di aliai cranag!t 
per mancenere le mislìoni : poiché nelPentrare iaj 
Rhetia i'armi ò Imperiali, òFrancelì ; gli Heretici 
(caltramente s* ingegnano di sbadàr’i Cattolici con la 
vera Religione , protedando à Minidri de Principi',- 
ebe al farli amici i Grifoni , adài gioua il non promo'* 
nere , e £iuotire gl' interesd della fede contro la Setta 
de Caluinidi , e eoo li facce apparenze politiche vanno 
immaTcheraodo la loro pernia . 

Ma Cs bene vi furono delle di£Scoltà da (pianare , il 
ratto fèlicemente fuccellè : poiché in tempo de glìixl^^ 
pcriali,il Serenisliiiu) Ascidnea Leopoldo aii'hora vi* 
Beote , n modrò cod pronto à fàuorire la Religioa 
Cattolica , che ad* ogni occorrente bifogno rintuzza* 
ua lorgoglio degii Heretici » anche con larmi ^ 
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Qaindo (bccellèro agi* Imperiali i Francefi.beoclie' 
il più degli huomini faceflc cattiuo augurio intorno 
agriotereffi della vera Religione , e che le miflìoni do* 
■edero affatto cedare • per cder'ilgouernoded'armi 
in mano del Duca di Rohano : nientedimeno fattogli 
intendere , che ogni minima foperchiaria fatta a’ Cat- 
tolici » fi farebbe interpretata motiuo di Gouernadore 
Caluinidaie che di tutto darebbcfi ragguaglio al Chri» 
ftianidìmo,i cui pijditni ordini in prò de'fedeli di Rhe. 
tìa furono rinouati per vfficio del Sig. Cardinal Bichi ; 
all bora Nuntio in Francia»al quale pct mezzo di due«a 
Capuccini raccomroandai il ùfogoo: lo (ledo Duca 
non folo in detti 9 ma in fatti efcgui il volere di Sua 
Maedi con ogni compimento , ordinando , che a Tue 
{pefe fudèro nelle Chìele rimede le Croci , e rifabrica* 
ti gl* Altari , che talhora fi fpezzanano dagli Heretici » 
e di più fbmminidrando a* Capuccini con iuoi danad 
fòdenimento . 

E*Prefettodi quede midioai il Padre Ireneo da Bm» 
fcia,huomo diefietrplarifiìma vita, che iuccefie al Pa* 
dre Ignatioda Bergamo degno di eterna mcmorìa,co« 
me quello , che fèirpre intento ad acquidi d'anime. 
Don curò di perder la vita in faticofi viaggi del mezzo 
Inuerno Panno I 5 

Intcodudl vna nuooa iniffione di fei Capuccini del- 
la Prouincia di Milano nella Valle'Mcfblzina podzi* 
Italia , chele bene ha Cattolici paeGni : pure da fena^ 
prc in aperto pericolo ,cbei vicini, e ^onlèderati Gtàf 
^ . foni . 
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IboiflOD vi facciano entrar l’herefìa • 

Gareggia di zelo co* (uot Padri Capuccini il Signor 
Cardinale Sant* Onofrio , che nel Collegio de Propa- 
ganda fide io Roma regalmente dotato ^ e fabricato 
. da (ua Eminenza ammeuendo Giilòni ^ e Suizzeri ; 
vieoeadaccrefcerela Religione Cattolica nella Rhe- 
ria , c fue parti vicine, dbe ^ come più proHìme allMia-. 
Jia meritano più coltura ^che le lontane « 

Tal peofiero hcbbc anche Carlo > il Santo Cardinal 
Borromeo, che praticato in occorrenza di vifite il pae« 
^ erede il Collegio Heluctico in Milano » al qualc> 
applicò lue rendite « ed ottenne altre più entrate da^ 
iQregorio Dccimoterzo à mantenimento non fòle de-' 
gli Suizzert> mi de* Griiboij Ynllelaoi ^ de altri di 
Valtellina. 

Ma doppo vn lungo palléggio fatto ne fóci Con^ 
torni , cornando i Coira con la narratione : vi fa fém* 
predi molta dima il Capitolo della Cathedrale^dei 
cui corpo fu Santo Otemaro ^ià Canonico^e poi elet- 
to Abbate di San Gallo dal Re Pipino intorno al 710* 
tc Dignità Capitolari di que* tempi erano féi , ancor- 
ché poco diirade in piè quella dcli'Archidiaconato : vi 
iìannouetarono xp. Canonicati* at* Capellanie d'a- 
iutanti, e 14. di propri) Capellani , chepoHédenano 
in. titolo vn* Aitare per ciafe^dnno • 

Oi prefente auanzano ancorale ainqucdignttà,c1ie 
fono la Prcpofitura Mandata del 1 4 Rodolfo il 

. ^oineppi^dàMcnt^jilJ^»^^ iaScoUltt; 


N 
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ca , la Cantoria »c Cuftodia , 1 8. Canonicati , 8e vi» 
fola Capellaoia . 

Quando i Grifoni del fecero Caluioifti , e 

perdette il Vclcouo di Coita il temporale dominio , e 
rentrate, incorfe nella medefìma perdita anche il Ca« 
piroio, auaozaodone nel Titolo ad V Vildchird le non 
poche , e quelle furono dilpenfatea mantenimento di 
varie Parochie , nelle quali li trattengono i Canonici • 
Onde nella Cathedrale auaozano.cinqoe fole dignità f 
& va follo Canonico a vicenda . 

Adorna era la Diocelì dì Coira di molti Monallerìl 
ma per cagione dell’Herelìa patirono le credclìme io* 
floenze , con lo (capito dell’ entrate , ne bora fo ne li^ 
trouano nella Rhetia , le non quello di Tìfìtis de* Be* 
nedettioi nella Lega Grifo: in Valle Monallero delhì 
Cadde, vno di Monache nobili dello llelso Ordine, con 
titolo all'Abbadefsa di Principelsa d'imperio •' 

£uui anche nelle dieci Diritture in Curualdi^ quel- 
lo de’ Premollratenlì , altro degli (ledi in Coirà, & il 
terzo di Domenicani , che tutti tre furono refoituid 

r er opra di Monlignor Nuntio Scappi nella Pace di 
indo , nei 1 5. pafoata fra l' Arciduca Leopoldo , e 

Grifoni} ma fono cosi mefobini., che vuoti rcllano le 
più volte . . • 

Oltre le due Prepofìture ha il Tiròlo il Monafterd 
di Sanu Maria, con giurifdittione temporale , Oc d di 
Monaci Benedettini, due Conuenti di Capuccini,voo 
di CoBuentuilt detti GaudcdfL , d|ie Mona(lerÌ4)| 

Mo* 
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Mònache Domenicane» & vno di Santa Chiara , 

Nella Heluctia v e il Monafterodi Faucra Benedetti- 
no, quel di Vafen di Monache Domenicane,e l’vitimo 
di Scheois , oue fono Vergini di fiorita nobiltà , c Prin- 
cipeflfa d’impero la loro Abbadefla , e nella Valle Me- 
folzina.» e anche vna Prepofìtura con fei Canonicati » 
tutti luoghi (acri della Diocefì Curienfo • , 

< ■' 

> Del VekouatoDiBalilea. j 

N on fi si per appunto quando foflc fondato il 
^ Vefcouato Bafilienfè ; ma ben fi sa i ch’egli c an- 
tichiflìmo auanti la Citta (leda di Bafilca , onde gli aa<< 
tichi Vcfcoui fi qhiamacono Rauracenfi, e refidenano 
in Augufiagiàfabricata fei*miglia più alta di Bifilea 
nella Prouincia de’R uraci , alla fponda del Rheno, per 
reliquia della rouinata Città , auanzandoui va Villàg- 
gio , per corrotto vocabolo detto A uguft . 

; E’ antica ttaditionc,.chc il primo Vefeouo foilc San 
Pantalo, che fiori del aoo.c nellafamofà Compagnia 
di Sanc’Orfora venne martirizzato in Colonia da- 
gli Hunni , che all bora fàceano guado della Ger- 
mania . 

Edificata poi Bafilca, die nome al Vefcouato , ed 
^lla.c polla in vn bellillimo fito poiché il Rhe- 
jio. U diuidc in due patti , e dal colie fqpe-' 

, li ' rióre, ' 
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fiore , ou*c la Cathedrale , e le cafe de CaooMci , che> 
cingono il Vano d* vna gran piaiza , 6 fcopre io fron-, 
te tutta Bnigouia i da fìniftra 1 * Aifàtia, & i Monti del* 
la Lorena , & alla deftia , & à tergo hà l’ Hciuetia» nel 
cuigiroc comprclà . 

Nella Cathedrale profanata da Proteftaoti \ vedefi 
ti Sontuola Sepoltura dell* Imperatrice Moglie di R.o. 
dolfo Conte di Hapfpurgh ,che alTcdiando Bafìlea per 
differenze nate co*l Vclcouo , hebbe la lietiflìma nuo- 
ua defl'eletiione all'Impero s onde finito l’alfedio^e 
cocbiufa la pace entrò con applanfi di trionfante, c con 
felice incominciamento delle future grandezze di Ca- 
ia d*Auftria, - ^ 

IProteftantiBafilienfi, permeglio tenere imprcT- 
iìonata della loro Religione la giouentù dentro ia^ 
Chiclà Maggiore 9 hanno di frefeo fopra i Ledili del 
Magiftrato pofte à lettere d’ oro quefte parole ( In ho- 
norem Magiftratus Bafilienfis ver* Rcligionis aflcrtor 
xis ) e la chiamano della Riforma • Ma non c da t^-. 
fc 9 che lotto la Sagreftia della medefima Chi«a in-» 
luogo ben chiufo tengono i paramenti > i vau facri 
fpettanti al Culto Dioino, & vi è, chi porta opinione , 
efler pnr’iui dentro il corpo del (anto Velcouo Paotalo» 

«d altre molte Re liqnie ben cuftodite • . * n* 1 1 

E* in BaClca celebre Vniuerfità erettami Pio li. 
nel 1 4 5 9. e torna à molta fama di quella Citta il Con- 
cilio, che vi fu celebrato, come à grande nriagni^n*, 

aa Xeiuono le mantenute fabriche (agre di Chicle,-* 

" Mona- 


s C R A. CJ 

Monaftcri \ che fono molti . Singolare fra l'altrc fi e la 
Machina dcUa Ccrtofk , Piena di Antiche memorie-» 
di Pontefici , Re , Cardinali , & altri Perfonaggi . che 
beneficarono il fànio luogo, già ftanza di fi puri Rcli- 
giofi , e di fi rara pcrfetiione , che piti volte hebbero 
Yifibilmcnte copagni gl* Angeli in aitodifalmeggiarc 
nel Choro . Ma d fiigt® luogo fcrue bora di publico 
granaio , e fi veggono tuteauia pendenti i capelli d' vn 
Cardinale, e di vn* Arciuefeouo, che mancarono nel 
Concilio , e gli Epitafij delle lor tombe fi leggono . 

Trouandofi la Diocefi Bafilicnfc afflitta per le gne^ 
re di più (ècoli, il Santo Imperadore Henrico Bauaro ìfi 
mote doppo la fi^ndatione del Yefeonato Bambergen*' 
fe à rifiorare , c ridotare quello di Bafiiea , e tanti pri* 
utlegij , e Caftella conce&gli , che potea andarne del 
pari co'primi Vefcouati della Germania. 

Con andare del tempo , gran parte della Tempora- 
le giurisdittione pafiò alle Città di Bafiiea , Berna , So- 
Indoro (otto titolo di contratti , che però mai ne da-» 
Pontefici ,hcdagl’lroperadori vennero approuatì, par- 
te anche Ce ne perdette per ingiufia inuafione de’ due 
primi cantoni ludetci,quando abbracciarono THercfia. 

Quafi tutto il Dominio di Cala d Aufirta in Allà- 
tia Superiore era vn tempo de* Vefcoui Bafilienfi , di, 
che pur anc’ hoggi c viuo argomento la ricognìciooe 
data a* Vcicoui dagli Arciduchi, & à mtdefimi rendo- 
no homaggio il Marchefe di Durlach , & altri Conci, 
e Signori per loro Feudi io Alfaci^ • Hà 4i prefence il 

|i a ' Vefeo- 
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^Vefcouo Dominio temporale fopra vnà giornata di 
Paefe comprefeui quattro picciolo Città , che fono 
Bmntruto , Sant^Vrlìcmo , Lauffen , Delemonte, e Tua 
Valle con alcune Casella, e fudditi dipendenti . Si che 
la fua entrata ardua 350. mila Taleri,& ha dallìmpe- 
radere i foliti regali comc'Principe, ch’egli c d’impero*' 

L’ampia Dioceh abbraccia tutta l'Alfacia fupcriore 
Pfouincia la più fertile di Germania, fi Ilende al terri- 
torio di Bafilea , & à gran parte di quello di Solodoro,^ 
e Berna, com’ad alcune Terre del Ducato Virtember* 
genie , de à Tei altre Imperiali Città • Confina con Ic^ 
Diocefi di Bifenzone , di Tul , di Collanza , Argenti* 
na , Lofannà ; onde à chi bea mifura, riefee lunga trcjt* 
giornate, c due larga* * . ' ' 

Quando era tempo di pace, il Vefeouo faceua fua Re- 
fidenza io Bruntruto à’confini di Borgogna , ou'egli ha 
fontuofa Rocca, iui trattandoli con molta magnincen* 
za , come Signore del luogo in temporale v poiché in-', 
quàto allo fpirituale foggiace alla Chiefa di Bifèiizone. 

Habitauano fuor di Diocefi anche i Canonici , refi- 
dendo in Friburgh di Brilgouia , che nel iacro Oomi- 
nio fottogiacc à CoTlanza,douec vna famofa Accade- 
mia i ma le guerre , c'hanno apportato grande routne 
alle Tèrre del Vclcouado j poiché dal*” allog- ^ 

*giateui gl'efcrciti Imperiali , c Francefi , fu ron ca- 
gione , che il Vcfcouo , &c il Capitolo cambiata dan- 
za , rcfidefTer’riclla Diocefi, incoi feroprc rificde il fuf- 
fraganeo , c’hoggi c Mohfignorc Angcloch Vefeo^ 

" uo 
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00 di Gnfopoli, degno Prelato , & il Vicai-io^cnetalc 

Monfig. ToipafaHcnriciCanonico , e Pro^nptàrio 

ApoH:, di fotmiiò ingegno , e valore i ond hà più volto 
con fue letterate fatiche illuftrata la Stampa. 

Pafla confedcrationc tra i Vefeoui di Bafilea , c li 
fette Cantoni Catholici , il che ad cfli affai gioua , poh 
che poffedendo molti beni , ed entrate sù* ! Paefe Hetcr 
tico di Bafilca, e di Berna, grande rifehio correrebbero 
di perdere ogni coia,ood*il riipetto portato a Cantoni^ 
fa , che Geno anco i Vefeoui iUptttati . , i 

• Fù riououaca tjucfta confedcrationc a mìo tempo id 
Lucerna co'l moderno 'VcfeòuO Monfig. Gioj Henrico 
Aboffeio ^ che Ce non giouòà iàluatlam tuctp dallo 
incommodità della guerra, n*hà risparmiato gran par*^ 
te , ^ i Cantoni ronofeoffertt ( due gli odStij paffati 
coir varij fopremi capi in Tuo fatiore ) di fetuirgli cocl» 
gente armata , offerta , che il Vclcouo non ha ()otuto 
accettare ; poiché la prefente Tua pouertà non gli dà 
forze da reggere Soldatefca . 

. 'Non ho IO in queBo affare trafeurato le mie parti ; 
facendo intendere nelle Diete degli Cantoni Cattoli- 
ci, quantaffiaà cuore dj Sua Santità il fellieuo di coti 
meriteuole Prelato , coro anche intorno à ciò paflàro- 
no caldi vflStij Monfignor- BaglioncNuniio alla . Cor- 
te CefàreaL, òc, a quella di Francia Monfìgnor Nuntio 

Bologncitt. “ ■ : 

Sotto al Dominio temporale del Vcfcooo fono molte 
ptefeccurc di popoli Heretici, intorn* à quali fì vfa ogni 

ftudio 
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ftu^ÌQ,pèrncoodurli ali'ouile, e eoa vfficto di buóa 
Pallore il Vefeouo Rioch à BaldcReia , introdulle ia 
/pia luoghi la Meda , manteautaui dai fucceflore , che 
figilaaciiliìmo , ha pia voUe fatta ia vifica della Dio^ 
celi ia tempo delia mia carica » acquiClaado roolt* ani* 
me raaueduce in Colmaria , e £d}ricaca Conaenco a* 
Capuccini io Dclemoate. 

il Velcouo Blorer antecedore ;del Rinch dirperaa^ 
do di ridurre à hoc le pretenlìoni del Dominio tempo» 
tale su Bafilea da tuoi pleccisori gii pofscduu ; ne tcce 
vna rinontia a quel Cantone » il che vanameote fu ap-^ 
prouatOy e biafimato . Bada , che da ciò tradè di gras 
danaro , al anale aggiungendo de Tuoi , h>ndò » c doto 
nella Tua rcndenza di Bruàtnico la Chiefà , e Collegio 
dc Giefuid , eoo le Scuole , c Seminario } onde v’d 
grande concorlo di nobili allo dudto # Furono da que» 
ilo Collegio cacciati i Padri , dal Conte deHirSufa Go» 
Bcrnacorc di Mombclgard , & a mia indanza venne à 
medcfimi redicuito dalla pietà del Re Chridiaoidìmo» 
che fèmpte bamodrata riloluM volontà di reintegrare 
il Vefcouato ne’ dati fuoi 9 doppo che il Duca di V ai» 
mar gli occupò , & hà di qaedo negotio mandati pie» 
cifì ordini a uioi Minidri . 

Oltre à 1 8 . Canonicati della Cathedralc di Bafìlea» 
due de quali fi applicarono da Pio 11. alle Scuole di da** 
filea > tono nella Diocefì fei Collegiate , venti cclebd 
Monadcri di Religiofì » & c il principale quel di Mot- 

hach io Alfatia» oue l'Abbate c Piìacipc d* Ifnpero , Se 

bora 
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Kora con titolo di Amminiflracorc vien pofleduto dal 
Sereoidìmo Arciduca Leopoldo Guglieimo fratello 
deiri iDpcradoie, che molto ftudia di ridurlo al prillino 
fuo {pie odore. 

Si c ciò trattato in mio tempo co'l Decano LaufFen 

Lucerna con altri due Mònaci mandato per la Rl^ 
forma , e fpera il ZelanriHìmo AmroiniRrator di man- 
tcnerui ben cento Monaci » fatta che fìa la pace . 

Nell' ingreflb dcll’Hcrclia fi perderono io. Mona- 
fieri , e co. Parocchie , non ve ne rimanendo fuor che 
trecento , all’ vlb Germano vna per luogo , & è coQ 
grande lo (capito fatto nelle guerre 5 che zoo. mila. 
Communicanti « à x 8. mib fi (bo ridotti . 

Sono in quella Diocefi quattro fàcoltoié Comendé 
Teuthoniche , e (ètte di Malta > in vna delle quali, ch’d 
in Zechirdein, rtficde il gran Priore di Alcmagna , £c 
è Principe d’ 1 mpcro • Quelli haueano fpefle brighe^, 
c contcle co* Prelati di Allatia per cauta di conuìbutiOr 
ni : & à mio tempo cercai di fcpirle , come fidicemen* 
te aunenne del x C3 1 . a tempo del gran Priore Dc- 
. iunto • 

£ per concludere quella telatk>oe del Velcooato di 
Bafilca , dirò , che in fiorirono molti Santi oltre H 
Primario San Panulo, e furono i Santi Vrfiqoo , Hw 
meno , c Mirando ConfeObn » e due glofiofi Mattiti 
C^tmano^ e Randoaido • 
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Delle Àbbatie ipettanti alla 
Nunciatura Heluetica. 


I N due Congregationi Heluetica , c Sucua fi diui- 
dono le principali Abbatie Benedettine , c di cjuc- 
lìc farem diltinto racconto, aggiungendone alcune alr 
tredi varijinftituti* 

Sotto alla Congreatione Heluetica fi comprendono 
otto celebri Monaftcri 5 cioè San Gallo , Enfidle detto 
la Madonna dell’Eremo , Muri, Rinaù, Fifinga, En- 
ghelbcrgh, Faucra,& Tifiris ; che tutti per Apoftolico 
Piiuilegio non foggiaciono a Vifite Fpifcopali , ne al- 
tro Supcriore in quelle . bande. ricondfvX)no, fuori. che il 
Nuntio , della cui opera poco bdogno hanno st Ji Mo- 
naci , come Abbati , viuendosì lantamentc , che non 
.fa di mefticti nece (bearli alla regolare oiTeruanza . Sor-'^ 
gond di mezza notte à Salmeggiare , (crmno con dc-r 
coro.j e pólitia agl Altari , iulcgnano il G4t<^chi(mo ^ 
attendono ad aHeuar fflouinctti , come coftunaaronp 
dii atìtichi Monaci deUo’ftc (sbordine % 

Qucftì per lo più veftonò l'habito crelciuti in età, c 

viuono sì ritirati , che fcl>cbc deo!tro a Monaileri Ab- 

hatiali fi vfa grande bq(piciilitz, fluUa vi fanno de £ora- 
ftieri intenti alacri cfercitij>,-& àgli ftudij delle mag- 
giori (cienze y onde in profitto di moltidiuentanain- 

fieni Lettori , c Predicatori ■ - 

Soglio- 
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Sogliono per iaftituco raguoarfì gli Abbati ogn” an- 
no in alcuno de’Monafteri à vicenda , & iui confulca- 
no in qual maniera le cafe Abbatiali fi mantengano, e 
G accrefcano vigilando ibpra tutto sù la monadica of- 
(èruanza, e di qualuque rii'olutione madano al Nuncio 
Apoftp. articolar'amba(ciata.Non padano mai due an^ 
ni , che due più grani , ed antichi Abbati non vadano 
vifitando i Monaftcri , ne'quali , e con gl’elempije con 
lelòrtationi mantenendo in piedi efatta Rcligiofità , fi 
può giufiamente fperare , che, doue l’Herefia hi intro^ 
dotta neirHcluetia dalla dilTolucezza di peffimi Reli^ 
giofi; Habbia ancora ad vfciroe per la bontà di tanti 
Monaci o(Teruanci,la cui (anta vita c grande argome^ 
to contro la durezza de*Proteftanti • 

Dell’Abbatia di San Gallo 

L 'Abbatia di San Gallo dell’ Ordine Benedettino c 
nella Hcluetia la più antica dciraltrc , e (br(e in 
tutta Germania , e le die nome , & origine San Gallo 
Scozzefe di Regio fangue ; che abandonando il mon- 
' do fabricò da principio il Monaftero di Bencher in 
Hibernia, per iui chiuderli in vita Religiofa , c quin- 
di vfcito à (panderc con la predicanone il Vangc^ 
io per lunghi pellegrinaggi fatti in Inghilterra-» , 
Francia , c Germania , fò di San Colombano indiui- 
fo Compagno . Hcbbc poi da qucfto Santo licenza 
dì paiiàic dalla .vita Monadica alla Heremitica^ , 

Kk cosi 
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cofì nel ^14. reggendo la Chicfa Bonifacio » e l'Inape^ 
roHcraclìo , ù chiule in età di 8 5. anni dentro à folta 
bofcaglta poBa fra l’ Alpi nenofe , 6c il Lago Briganti* 
fio^oode fcaturifce l' Acroniadi Coftanza . lui poi con 
due fanti Difccpoii Magno , e Theodoro, prefeà fabtt* 
care vn 'Oratorio di propria mano in ciòleruito mira- 
colofàtrente da vo'Orfo , che in carreggiar legna gli 
feruia di Somaro . Aggiunfè alla fabrica dell'Oratorio 
quella di alcune picciole cellcttr , e poi con regia ma- 
gnificenza di Sigisberto Re degli A uftcafi , e di Gon- 
zoue Ducadegl'Alemani vi furie if Celebre Mooafle- 
ro ,.douc il medefìmo San Gallo liauendo per dieci an- 
ni gouernati Monaci , e predicato ne contorni la fede, 
alle Càlendedi Nouembre nell’Anno 6x4. in età di 
anni con gloriofo fine chiufè i fuoi giorni • 

Il Corpo di quello Santo venne cullodito in fdmma 
cura da San Magno fuo Discepolo, che dentro la Cella 
del Defonto prele ad habitare , e poi fempre più cel^ 
bre diueone il Monaflero foccp il gouer no d^l Beato 
Otmaro Abbate , di cui fi legge » ch'eficndo feoppiati i 
cerchi, ad'yns gran botte colma di vino, egli accorren- 
doui con chiaro miracolo li ricongiunfe in guifa , che 
niente fi versò • A quello feguirono infigoi Prelati di 
fioritiflima nobiltà , che nacquer Duchi ,e $ignori,oa- 
dc crebbe il Monaflcio infama di Sancita % e copia di 
ricchezse^ 6c honore di priuilegij : prima deRc^i 
Francia Carlo Martello, c pjpjnoie poi da Carlo CralTo, 
Arnulfo,Hcrico,Ottonc Magno, ^^aUùpiù lipperadoii 

L’Ab- 
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* L’ Abbate, che c libero Principe dell’Imperio, tiene 
alToluco Dominio , e fono inappellabili le fuc (entenzej 
c comopran Signore anche in temporale, riceue giura- ^ 
mento di fedeltà da molti nobili V aflalli , ed hi vna_4 
giornata di Patfe di proprio Stato ; GodcinHeluctiJ 
i-Gon»di'di Vuil Città molto pobilc,Olcmbcrga,Ro- 
faco , Roniciforno , Zoggemburgh , c Maiorato , cesi 
detto per la rcfidenza del Maggiordomo , e nell’Impe- 
ro poITiede quegli di Nouorauempurgh , di Scombuc- 
go in Hcaria , c di Ebringa in Brifgouia - 

In tutti qaedi annoucTati Contadi amminiftjrano 
giuditia alcuni Principali con titolo di Prefetti , cfao 
leruon’anchc di Configlicri al Principe , da cui fi man- 
tiene à proprie Ipefc in ciafeheduBO ae nominati Con» 
tadi vn Corpo di Magiftrato . Egli hà priuilegij di 
creare Notarij pablici , ed altri anteceflbri crearon an- 
che de Cauallieri , c come gran Signore tiene lega co* 
Re di Francia , di Spagna » con tutta la Cafa d* Auftria, 
ed à qucfti in incidenza di guerra contribuifee militie, 
'come gl’altri Cantoni , e pjuò de luci Sudditi raganare 
1 o. mila fcelti Soldati . 

Hebbero anco vn tempo lega con la Sede Apodoli- 
ca gl’ Abbati di San Gallo , e ne fu auteore a tempo di 
Giulio U. il Cardinale Matteo Scheyner Vefcouo Sc- 
dunenfe , c Legato à Laicrc ^ c venne racconfcrmata à 
tempo di Leon Decimo per opra di Heonio Filonardi 
àll’hora Nuntio,c Vefcouo Vcrulano, donando al Mo^ 
naftero 400. Scudi d*oro d’annua penfione come 1 

' Kk a gl' altri 
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gl altri particolari Cantoni ^ c n'hebbcr dall’Abbate 

B3illc huomini à difFcfa dello Stato Ecclefiafticoà qua- 
li poruoano nello Scendardo l lmagioe di San Gallo 
, coalOrfo , cheincatenaco ftringeaa nell’artiglio 
chiaui Apoftoliche , 1 vfo delle quali fu in perpetuo 
inceduto a gl Abbati nelle loro infegne » comc.^ 

a quegli p che delia Romana Sede fono beneme^ 
riti . 

Tiene 1 Abbate perpetua lega co Suizzerif ed in 
efla ha il primo luogo , e gode aflieme con fette par- 
ticolari Cantoni il mifto dominio in Rtntal Contado 
contiguo a quello di San Gallo , anch’egli d'vna gior- 
nata d’ampiezza. 

La Citta di San Gallo celebre per le mercantie di 
fue tele arricchifeono i Cittadini ; Soggiacque vo tem% 
po à gl* Abbati ; ma nbelloHì mettendoli in liberta»co- 
mel’altre d Hcluetia ^ & in vano gL Abbati hebbero 
all’lmpcradorc ricorfo per rihaucrla . Fù la prima, che ^ I 

abbracciane 1 Hcrefia di Caluino ^ profanando Altari ^ ' | 

e Chiefe , c fègnacamence quella di San Gallo co’i Mo- I 
nailero) Taccheggiò i beni, arie le Imagini » diflìpòle | 
Reliquie |C que mjferi Cittadini infariati dall'Herefia f 
pofero foflopra lo flato della Città . Riduflcro Rcligio- . 1 

fi, e Monache doppoil voto di Callicà avita coniugale^ 

& il MooaRerodi Santa Catherinareflòinguifà vacuo 
delle file Monache Domenicane , che di trcntairè, fole 
tre fi mantennero in fède p vna delle oualt tùia Priora 
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mirabìlmeiite coftance , perlèueiò pon le due Com- 
pagne in e(ì!to (ino alla morte • 

Ma Iddio , che per onta del Demonio volle ridau- 
rare le rouine procurate dà lui , ritrouandofì (ètte mo- 
nache in Hollemberga nel 1605 per opra dell'Abbate 
Bernardo , hirono trasferite da Monlignor della Tor- 
re Vefcouo di Veglia , e Nuntio alla Città di V Vii, 
dove con Diuino aiuto fono accreiciute in numero , 
e della memoria (empre viua della madre Rcgula à 
{àntamcRtc viuere h fanno efempio . 

Nel 15x8. i Sangalcfì non paghi d'hauer* occupa* 
to il raonaftero nella Città , vollero con aiuto di ZurI* 
gani (òrprendere all'Abbate lo Stato , ed aferingerei 
Sudditi à diuentar Calnioifti ; ma nel 1 5 5 teftando 
rotti in battaglia i Zurigaoi da cinque Cantoni Catto* 
lici , Lucerna, Vrania , Suits, Zugn , ^ Vndcrualdcn, 
che modrarono cdreroo valore ; furono adrctti à reo* 
dere all'Abbate il (uo Stato, hoggi tutto Cattolico per 
opera de zelantidimi Prelati . 

Per quanto fpetta alla Giurisdittione (pirituale, non 
foggiacciOD gl'Abbati à Vefcoui } ma immediatamen- 
te ricoDo(cono la Sede Apodolica , e le lunghe contro- 
uerfìe , che già furono co* Vefcoui di Codanza (iter* 
minarono dei itri3. accordaodofì Giacomo Fuchero 
airhora Prelato di quella Chic(a>e l'Abbate Bernardo, 
& i Principali Capi deli’accordo (ì furon quedi • Che 
à Vefcoui rpettadcro.lecaufc criminali de Chierici, e 
le matrimoniali de Laici • 


Fiorì 
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Fiori fem^e ia>(]ae(lo l^oaftero la Monadica di 
fciplina, da che San Gallo ne apetfc Scuola, cdin taoco 
numero crebbero gl buomioi illulhi in dottrina , e (àn- 
tira s che già inanti 700. anni vUìcando il Monadera 
vn’lmperadorefentida voce Angelica intuonare dalle 
. fìnedre del Tempio ( idud Sand^rum coacludit millia 
tcroplum , ) ^ 

Poiché non folaineRce iui dentro giaciono le ceneri 
di San Gallo ; ma quelle d’altri SaDtidìmi HQoiDioif 
come à dire ^ d'Ùcmaro Abbate > eConfedbre ,di Co- 
dantino Martire Vefcono di Perugia > di Remacle Ve- 
fcouo Tungrocfit di Landò Prelato Damienlè , e di 
Thcodoro difccpolo di San Gallo , fondatore del Mo-^ 
nadcro Campidonenlc . Vi fi coafcruano loda di San 
Hotkero , che compofe lerequenaedel Meflalc, quelle 
del Beato Hermanno Contra(dx) primo Cantor della 
Saluc Regina , & Alma Redemptoris : quelle del Bea- 
to Eulebio Scoto Monaco di San Gallo Martire , con^ 
altri più ) che la fede predicata con la lingua » maorea- 
nero col fangue , che troppo lunga ferie fe ne porrebbe 
in carta y quando partitamentc fi raccontadcro . Non 
c però da palTare ia filcntio,chc anche di Saate Femine 
iui giacciono fcpcllite , e tra quede Santa Vergarde-» 
Martire, V Vigborada Profeteda, Santa Fede , che per 
la fede vecilà inrAgcn di Francia , per Diuino conir* 
mando in Alemagna fu trafporuta. Le Beate Richil- 
de Pertherda , Kebinina , Kcfilde ,,Koteliiìde , & altre 
più Sacre Vergini , che lotto IxD^iplÌM di San Gallo 

intor- 
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intotno alle moia del, Monaftero videro fantamente . 

La Saatità del luogo allettando molti ad abbraccia- 
te qucll’indituto, n'hà di pari dato alla Chi^a V irtuoli 
Prelati > che fi acqaidarono grido io lettere, ed in bon- 
tà, reggendo le iDoltc Cathedrali $t di Germania, come 

d’Italia . ' 

Vici daquedo Monadeto all’Arciuefcouato di Ra- 
uenna ArnuIfoContedi Mooteiànto, al Patriarcato di 
' Aqnileia Vdalrico, Duca di Carinthia , alla Chieia di 
Pauia , e di Bafilea VValdone , a quella di Spira Santo 
Regiiiboldo Conte di De tinga , e di Kyburgo , a quel- 
la di Codanza il Beato Giouanni pio dilcepolo di Saó 
jGallo , Aoadrdo VVolfalco Salturooe, Baroo di Ram- 
fiLhivvag } il Beato Notingo Conte di Verìngcn , il 
Conte Vldaricodi Kyburgo , Rodolfo Conte di Mon- 
ibrte . Diede il medefimo iacro luogo al Veicouato di 
Coira Vidatico Barone di Zlegerfeld , Andolfo Barone 
diGuttingen , &alla fede VVormatienfe Adalberone 
Contedi Habfpurgo,tutti fingolariilimi huomini vici- 
ti daquedi Chiodri, ouc haueuano profedàta vita Re- 
ligiou . Non fi contano per non dar io pruliilità gl’al- 
tri più, che pallàrono adÀbbatic,é Prepofiture , e per- 
che tuttauia m'antienfi in fiore la Regolar dirciplma , 
iù capo della Congregatione Hcluctica Benedettina , c 
gareggiando li Monaderi con quello nella tnonadica 
peifcttione ottennero à tutta la Congregatione e pri- 
uitegij , e conferme da’ Poiitefici Gregorio Decimo 
r quinto , e d’V rbano Ottano . , 


V 
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Bernardo Sueuo Abbate di San Galla non contento 
di hauere dato cominciamento a quella Congregatio- 
ne volle di piu coll'aiuto del Nuntio Torriano intro- 
durne (a (IcfTa riforma in altri nìonafterij della Prouin- 
cia , & à tal fine mandò Monaci di fpirito à propagar- 
la • Fu inuiato Erafmo ab Altmanhaufen à monaìlie- 
rt Mariabergenfe , e di Santa Maria nel Tirolo, & aii’- 
Engelbergenfe di Heluetia : Si mandò Colombano 
Ifchud da Clarona , c Paolo à Laudèn da Lucerna » il 
primo per Amminiflratore, il fecondo per Decano del 
Monadero Murbacenfe in Alfàtia , Baltailàr Scholori- 
no , e Tochimo VVert al Renouienfè in Turgouia, 
Roberto Rlod , c Nothcro Budb al Difcrtincnfc , òc 
airinbgne di Fulda in Bucouia Bernardo Arcmanno > e 
ModeSo Spcft , con fette altri Giouani che introdu- 
cendo nel Monadero Fuldenfe la fopfaccennata rifor- 
ma la infìnuarono anche in HafGa nell'Hisfeldenle • 
Trouandofì l'Abbate Bernardo più che Ottuagena^ 
rio , c perciò bramofo di fare per quello rimanente de* 
fuoi giorni vita pr iuata : radègoò fibcramcntc 1 Abba- 
tta à Conueniuali , perche in fuo luogo altra perfona 
men’attcmpara , c più vigorofa à fodcnere quella cari- 
ca fi eicggeflc t E perch'egli fi lafciò intendere , che a 
luo parere attiflimo à tal goucrno fi gli parerebbe Pio 
Rczer di VVirigarta Sueuo ^ come il parere del buon 
Vecchio foflc oracolo , coocoifèro ad elegger Pio in - 
Principe , & Abbate di San Gallo nel 1650. alla pre- 
icaza del $ig. Cardinal Rocci $ all'hora Nuntio , ed à 
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me poi toccò la cerimonia di benedirlo nella Madona 
dell’Eremo con folenne c 6 cor(b di nobiltà, c di Popolo. 

E* riufcico Prelato molto zelante , difenforc del- 
l’auttorità Tua fpirituale , e giorisdittione temporale : 
poiché ingegnandofi i Zurigani di vfurparglicne par- 
te, fino con fcqucftrargli Icutrate, egli fenza punto ce- 
dere sì per gPvffitij da me fatti co’Miniftri del Chriftia. 
oifiìmo , come per l’Ynione co'Caotoni Cattolici gli 
icfero l'vfurpato. 

Hebbe vicini gl’inlulti delP-Aimi Hcretiche, quando 
nel 1^5 5.pofero gli Suezzefi afiedio à Cofiàza : poiché 
arriuarono à Tuoi confini ; ma opponedofi co’Cattolici 
Suizzeri alla difFefa, hebbe 4*mìla Soldati in V Vii, ed al. 
frettati ne po(c fotte le bàdiere, ch*erano Tuoi ValTalli. 

In tempo di tai pericoli comparue chiarillìma la pie- 
tà, e magnificenza del Sig. Cardinal Barberini} poiché 
diede precifi ordini al Vicario Capitolare di Milano , 
che in euento di fuga douelTe accogliere tutti i Monaci 
di San Gallo , eh egli haurebbe fodisfàtto alle (pefe, fa- 
cendo in ciò degna opra di Zelantifiìmo Protettore di 
Heluetia, edeU'Ordine Benedettino. 

Ma quelle , che in altre parrebbero fiogolariflìmc at- 
tioni, in Sua Eminenza fono ordinarie : poiché in finai- 
gliante maniera fi porta con flnghilterrada lei protet- 
ta , mentre à quanti poueri Alunni del Collegio In- 
glefè tornano io Patria da Roma paga il viatico: e 
prima che partiflì Nuntio da Parigi , con liberale..» 
limcflà di danari (labili in Fiandra il riceuimento 
. LI de 
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de poucri Sacerdoti efuli , e fuggitiui dall* Inghilterra • 

Grande e il concotfo della Cbicfa .v!aggii>r^ di San 
Gallo, intcrucncnJoui ogni Fcfta fino i mila 

comrauoicaoti Parochiaai , che neccincau ì patìUrc kà 
gnocchi degli Hcretici fanno ad’oniadcll Herefu tri- 
onfar la fede , maflìincneirintroito al C'athcchifmo 
rifpondendo ad vniu» ed alta voce alle Litanie di No- 
fira Signora » che inuocano proceunce della Cauolica 
Fede. 

Appreso quella Chielà Maggiore capace di folto 
popolo ve ne fono altre due picciole nel recinto del 
Monai&ero , la cui porta c chiula da due chiaui , vna.» 
delle quali lì tiene dall’ Abbate > 1 altra dal Magi ftrato 
Protcllantc della Città libera , rimanendo però à Mo- 
aaci vna vlcica per dietro fìior delie Mura « la doue ra- 
ero San Carlo • ■ 

Oltre à quello sì celebre Monallero innno ad bora 
deforitto, le cui entrate arrìuano ad lo. mila fiorini 
ranno,e nel quale appartaumcntc viuono da Sacerdo- 
ti i Laici, ogo* vna delle due parò ^uendo vn Ca|^ 
detto Decano , fononi altri due di San Giouanni in 
Tauro fondato del 1 1 o d. e di Rolach , onde fra tutti 
tre piu di cento Monaci fi mantengono . Nel dillrettOf 
ò dominio dcU’illeOo Principe . & Abbate fono da fet- 
te Monallcri di Monache de Santi Benedetto , Betnaf- 
do , Domenico , e Francelco , edin tutti per la bontà’^ 
di quelle Vergiiui^iga la Sandta,^ 




Dei 


SAGRA. II5 

* , > 

Del Monaftero d’ Enlidle detto 
Santa Maria dell’Eremo. 

Q Vefto Monaftero anchegli Beoedettino c (ìtaa- 
to fra gli Apeniqi incoronato di Golii, chc^ 
formano due Valli , per vna delle quali confinante con 
Clarooa verfo Oiicoce , (corre il fiume Siila , & per l'- 
altra à mezzo giorno terminante con la vicinanza di 
Suitzcaminal*Alba,cd in tutti due fi fii copiofiflìma 
«pefeagioDe, limiraodo all’Occidente Zuch, & Zurigo. 

Quello tratto di baefe fu già incolta (plitudine, d(> ^ 
ue forgeua folu bofeaglia , che per l’ofcurìtà delle oni^ 
bre forti poi nome di Selua nera , ch'altri lènza ragion 
ne con THcrcinia confonde . Fu poi chiamato l’Eremo 
della Vergine, la Cella di San Meinrado,il luogo filuc- 
ftre dcgl'Eremiti t ed’hoggi vi forge la fabrica di Chic; 
fa, e Monafiero, e Terra di Enfidle edificacaui d^il per-' 
petuo coDCorfo di Pellegrini . 

Anticamente veniua quello (ito coroprefo nel Du« 
catodeli'Alemannia , ò Sueuia , à confini della Turgo* 
uia,madìpre(entechiudefi nelPHeluetia , e per dar 
notitia dei fuo cominciamento , fi dee fapere , che San 
Mèiorado della nobil Prófapia de i Conti di Zolìer , e 
Sulgoiefi fattoli Mopaco Beoedettino nell* Augia^ 
maggiore venne dall’Abbate mandato al Monafiero di 
EuerbolUpga predò al lago di Zurigh , ec( iui alletuto 
V-./ LI a dall- 
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dallamore della folitudinc fò il primo, che del 8 ^ 4 . fi. 
ritirò in quella folitudinc a penitenza , fiche alzataui 
voa Cella , e di vicino vna Capelletta in honore della 
Vergine , giunfc à tal perfettione , che meritò la vifi- 
bile apparitione degl’ Angeli , bora in (embianti di 
gioueni , hor di fanciulli , che (pandendo raggi di fo» 
le li refero quella luce del giorno , che i Demonij sii 
haueuan olcurau , per frafioroarlo con fimili infulcl 
dalle fuc feruide orationi • Hcbbe il medefimo io at'* 
to di celebrare attuilo da vn’Angelo , come doucoa 
non molto doppo fofFrire morte violenta , come gli 
auuenne , trucidandolo due Mafnadicti , che piu volte 
dal medefimo Santo furon cibati. Fece Iddio cono- 
icerc in morte la Santità di Meinrado, poiché vna 
fpcnta candela , eh egli haucua apparecchiata per la 
iua morte , improuifamentc fi accelc ; la bolcagua co- 
me foflc trasformata in bel coltiuato giardino fi Ipar- 
fc di mille odori , c (opra tutto due Corbi , che prati- 
cauano domefticamcntc intorn alla celletta del San- 
to , quando ci viueua , fi pofero a feguire gl alTaffini 
fino à Rapfuil , c Zurigh , ne per miuaccic toglicn- 
dofi à malfattori d’intorno , riconofeiuti per quelli 
empi) , che erano , pagarono il misfatto conia ruotale 
col fuoco* 

Quatant’annì doppo la morte di San Meiiirado* 
San Bennone della Cafa Regia di Borgogna con po- 
chi luoi Compagni prefe ad habiurc neU Eremo aiH 
cera incolto , ouindi accettando violentato dagli al- 
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trai commendi il Vefcouato di Metz , & in ciS> 
correggendo liberamente i diiToIuti Diocefani , que- 
lli inuiperiti contro dell'ianoceoce gli trafler gli occhi 
di capo } onde coli cicco alla (òlicudine antica fece ri- 
torno , e morendoui lafciò vadi poderi per la fabrica 
d’vn Monaftero . 

Succede a San Bennone Sant Eberhardo PrcpoH- 
to d' Argentina dilcelb da Duchi di Franconia , Haf^ 
lìa , e Vedfalia > c nel 954. ( à fentire di Hcrmano } 
entrò nell’Eremo , lui condotto da vn* Angelo , Se 
impiegando alla fabrica tutta la Paterna heredità , 
hebbe loccorfo anche dal Duca di Sueuia : ondo 
le Ibrgcre il Monadcro , ed il Tempio , includendo- 
ui dentro la dinota Capella di San Meinrado ,'e jfuui 
primiero Abbate . ..Venne poco dopò San Corrado 
Vefeouo di Codanza à confeorare la nucuaChiefai 
e Capella , dedicandola à Nodra Donna , e per faro 
più folenne la fìintione , trailèui feco Santo Vlderico 
Vefeono di Anguda , ed i primati dcU’Alemagna ; 
Ma nella notte , che al dedinato giorno precorfo » 
\idde farli la fìintione dal. fommo Sacerdote Gie- 
sù , per honorare la danza della lua Madre , corno 
il medelimo Corrado nc die didinto raguaglìo à 
Leone Ottano regnante all’hora ^ e deferide par* 
ticolarmente il miracolo nel fuo libro (deSecre- 
tis fecretorum,) e dal (tìedelimo Leone nella^ 
bolla .in coofeimatione del .{accedb vico lejpe- 
xuta^. 
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B per noo porre più larìnamence tutto il latto, bàftà 
il làpere > che videChrìdo in habito Epifcopale , a cut 
gli ÉuaogelilH pooeao la mitra , e de due grandi Mar- 
tiri Stefano , e Lorenzo , quello leggecte TEuangelo ^ 
quello r£pi(lola,incen(àuaoo gli Angeli , cd intona-» 
uano , e molti altri Santi iui nominati haueuan parti- 
colar'officio nella mirabile fiintioiic Autentica del gra 
latto fi fu , che proteflando Corrado non cflcrui più 
bifogno di confecrar quella Chiefa , c tutuuia pregan- 
dolo à ciò fare tutto'ifconcorfo della gran gente, vdilfi 
ben tre volte celefle roce (Frater ceda ; Diuinitas con- 
fecrata cfl Capclla) : onde (lupiti i circondanti venera- 
rono il luogo per Sacroianto . Quindi fù, che crefeeo- 
do la fama della SantidiroaChiefa,Lbei bardo Abba- 
te hibbe dairimperadore Ottone molti priuilegij , e 
non minori doni di ricchezze , e poderi , fi che il Mo- 
nadero per molti anni prefe nome da quedo celebre^ 
A bbatc,8c Ebcrhardenfe G nominò . Fù egli huomo di 
(ingoiar Santità , efamigliandìmodeidueSanti.Vc- 
Icoui Corrado di Codanza , e Vldarìcod'Auguda 9 e 
Benno Abbate dell* Augia lafciò fcritco>.chc venendo 
Vldarico alla diuotionc deH’Eremo , e già di ritorno 
accommiatofì dall'Abbate hebbe todo Ebethardo alle 
i^le, che riabracciaodolo caramente il baciò dicendo, 
(Ex hacnqn videbimus oosvicerius in hac vita) ; & il 
detto del Sant huomo ben fi verificò, morendo fra p 05 
nel ^ 5 S. e nella Sacra Captila hebbe Sepolcro à.Ur 
iodi San Bennonc. 

Succcf^ 
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' S'icceOore di bbcifauirdofu il Bcaro Thietiando di 
pari illultre per fariticà dt coda mi , c nobiici di fangue, 
come quello , che dai Duchi di Alemannia preodcua 
fua dilcendeuza « a che aggiunfc anche la gloria di le&* 
cerato; poiché a detto di Hcrmanno cofqencòrEpifto- 
Ic di San Paolo , e prima di morire con finezza di reli* 
giofa humiltà nnuntiò l' Abbaila . 

Gregario figlio di Eduardo , c haceilo di Edmondoi 
Rcdìngbilterra Cognato di Ottone Magno per la fo* 
cella Etg)den,chc fii Imperatrice: abbandonaci ad va» 
tempo l'arria , Parenti, e $po(à,trasferi(lì a Roma per 
voto , ed lui dimorando nel monte Celio con penfìere 
di (ciegliere Romitaggio , in cui /èqueftrato dal mon-* 
do leruillé a Dio , a lui dormente fu riueUtodall'Aa^ 
gelo I che pafiàfiè alle folicudioi della Sclua nera , ed ^ 
egli del 5 4 9 . vi fc pallàggio . Quello ( come atella il 
Tritemio ) giunto a quei Romitorio per Diurna chia* 
mata, fu Compagno d‘ hberhardo, e pofeia Abbate, cj 
Beato i onde non Iblo con la fua fanticà accreditò il 
luogo dcirfiremo , ma con Regia magnificenza l*ar* 
hccm per mezzo dcllimperadore Tuo Cognato , cho 
di beni , e priutlegi largamente in quel Monallero 
transfeci » nel quale poi Gregorio nei 99^. paisòdi 
.viu, ^ 

Sotto l'educarìone di si Saoc'hiiomo entrò nell'Ere- 
mo in età giouenile V Volfgaogo Santo de i Conti Vos 
ring^olì , o come ad altri piace di Pfàllingeali , c tanto 
durò nella monallica vita , che fu Decano del Mooir 
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ftero . Quefto pre(c à pellegrinare con alcuni compa^ 
gni per TAudria , Vngaria , c Boemia, sradicando con 
la lanca predicationc molti viti) , che regnanano in 
quc’paclì , c nel ritorno prefo in hofpitio da Peregri- 
iio Vclcouo in Batauio, c dal Prelato conolciuta l'am- 
mirabile Tua bontà per mezzo del Conte Marco Con- 
(iglicrc di Ottone Imperadore^iU propofe per la Cbicfi 
di Ratisbona , e ne fu del p 7 a. eletto Vefcooo con in- 
dicibile applaulo , ne però volle mai riceuere l’honore 
di quella mitra, fioche Gregorio Abbate non gli ne fc* 
ce commando. 

Operò Iddio coli Brani miracoli per mezzo di que- 
llo Santo si in vita , come in morte , che diuenuto mi- 
rabiliBìmo , fu poi con ragione acclamato per princi- 
pal Protettore di Ratisbona • 

Gcroldo Duca di SaOonia abbandonando il fiio fia- 
to, andofene (blingo con brama d’incontrare cheto 
luogo di roiitudine , e dopò t llerfi lungamente aggira- 
to per luoghi alpefiti , c lèluaggi ; venne per Diuino 
volere à monti altillimi di Val Urulìaoa • 

lui fabricato vo feluaggio tugurio ynel quale hebbe 
famigliare la leruittt d'vnOrfo , flette dagrhuomioi 
iequefirato , infinebe Ottone Conte di Faberga feor- 
rendo in caccia per quei montico ritrouò , & vfàndo 
cpi Santo Rpmico liberalità di danaro fouuenuto an- 
che da propri j figli Canone Vldaiico , ereflc vn 

Monafiero bpggi detto la Prepofitura di San Geroldo 

. Quelli fénceodolì ai fine del- 
la fua 
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[afa* mortale petegtinatione , fatiti dall» tetra alcuni 
cefpi, etipoftili inYnacanefttella, andoUcneall Ere- 
mo accompagnato da figli faci, oae all’Altare dellY 
cran Versine offerendo fe medefimo , i figli > ^ 4“®^ 
fo, icuifpettauano i cefpi. ed il terreno, onde fa- 
reno facili , ritotnatofene à Ftiera, fantaniente fini t 
faci giorni nell- anno nouecento fettant otto . Cuno- 
ae , Se Vidatico fi fecero Monaci nell Ererno , il pri- 
mo Decano . il fecondo Teforiere del Monafteto, 

TiCreto, e morirono fantamente, e poiché «mwa^ 

no per vna ftefla via di fantità col Padre , hebhero iiL. 
morte la ftcflà meta d’vna medefima tomba . llbcato 
Adlarico, oucraraeotc Alarico figlio di Burcardo Du- 
ca di Sucuia, c di Rcgulinda femina di celebre (an- 
tità , polla in non cale la chiarezza del fangue , c le 

agiatezze della fua Cala Ducale , vide molti anni Ro- 
mito fopra l'ilola Vfraugiadel lago di Zurigo preflo 
à Pfcfica i e quindi à perfuafione di lua Madre i^ll B- 
remo fi trasferì, & hcbbcui vfficio di Cullode, fin- 
che Regulinda vilfc , e doppo la di lei morte , al 
primo Romitaggio fece ritorno . lui fabrico vna_s 
Chielà alla Santillima Triniti, alla Beatiilima Vcr- 
Pinc, ed a’ Santi Apoftoli Pietro, c Paolo, c l’an- 
no nouecento fcttant'ottopafsò di vita, mirabUc.pcr 

Santità , c miracoli i onde l oda fue , anche a no II ri di 
vengono vifitate da' Pellegrini , ScEpidano Senttorc 
antico Icridc lungo , & elegante panegirico a g orla i 
quello Beato» 
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‘ Ne in modo alcuno C\ dee tacere di Regulinda fìia^ 
madre, liberale benefattrice del MonaftcrodcirEremo, 
ì cui e/Ièndo mancati due mariti Duchi di Sueuia Bur- 
cardo , & Ermanno , datali tutta allo Spirito , & inuo- 
latafì al Mondo , lì ritirò al Romitaggio , che le cedet- 
te Vidarico palTando all'Eremo, come habbiamo Icrii- 
to , de iui à San Martino fabricando voa Chielà , lalciò 
dopo vita fama di Santità , & hebbe fepolcro nella Ca- 
pella da lei fabricata à fronte del MonaRero Enlìdlen- 
fe , dalla medelìma dotato dì quattro Villaggi , Cate«' 
bruna , Pfclìca , Stefama , c VVolronia • 

Federico Santo fin dagl'anni fuoi fanciullelchi notri- 
to , & allenato nell'Eremo , gianlè a tal perfettione di 
coRumi, ed eccellenza di dottrina, che cniedcdo Adel<> 
berto Conte di Caluue Monaci Eremitani , per gouer- 
nar l'antico MonaRero d‘Hirfaogia,ch'ei rinuoiiò, non 
lì feppe eleggere piu eflemplar perfona di Federico , il 
quale con dodici Monaci ( rimcRb in Bore l’inRituto 
MonaRico ) fu da* maluaggi acculato d* impudicitia , 
ed egli con indicibile foRcrenza lopportafKÌo l’oppoRa 
calunnia , foRenne di perdere l' Abbatia, ma ritornato- 
fi al MonaRero di Eueibergh » fu in morte ben cono- 
feiuto , che non poteua cRèr’ inclinato à compiacerò 
alla lua carne , chi con groRà catena portaua cinti i 
fianchi , tutti dal iferro piagati, fi che fu lèpolto in con- 
cetto di Santità , ed c accettata traditione , che fpeRè 
volte fi fiano veduti auampar lumi dal fuo lepolcro « 
Fiori ne* medefimi tempi il Beato Adclelmo, che di 
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Monaco dell’ Eremo fu primo Abbate del Monaftero 
Engclbcrgcnre , ò Monte degli Angeli, che vogliamo 
dire, & iui operando molti miracoli , pafsòdi vita^ 
nel 1131. fucccdendogli il Beato Fiormino pur Mo- 
naco Eremitano. 

Oltre il Monaftero dell* Eremo fonoui altri luoghi 
fubordinati al mcdcllmo , e fi chiamano figli della Pc- 
regrinatiotie: Il primo c la Prcpofitura diEiifc, douc 
giacciono i Santi ^ eroldo , Vldarico , e Cunone : il fe- 
condo 1 ’ Kola VfFnauia, che tiene il corpo del Beato 
Vldarico : il terzo l llola del Rheno , in cui fi venera il 
cor{x> di Santo Otmaro : il quarto c la Capella di No» 
(Ira Signora di Zeli fituata prcllb al Lago Surlèe , per le 
continue gratin celebre, e frequentata : Il quinto in^ 
Satmenftoiff,oue giacciono più corpi di Santi Marti- 
ri y li fedo c la Capella di Etuhuuil , douc conferuafi 
mirabil Hollia, di cui pur’hora daremo contezza • 

Nel 148 X Anna VergthindiBifchoffzell fommof- , 
fa dal Demonio a cui s’era data , rubò fette Hoflic dal 
Sacrario della Chiefa Parochialc , per quindi portarle 
alle danze delle Streghe , c metterle in ludibrio . Ma 
dopò d’hauer fatti alquanti paflì , tanto l'aggrauò il pe- 
lo delle (acre Particole , che fermata non potendo an- 
dar più oltre , gittolle in mezzo a certi cefpugli , & iui 
furono per Diuin miracolo riueritc da vn braco di por- 
ci, che inginocchiatifi, faccuan loro corona all’intorno, 
c^benchc percofTì dal Pallore , dal dinoto pollo non lì 
pauiuauo . Di ciò lapucofi nouclla dal Paroco , e pae- 
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fani vennero al luògo , c fcopcrte le Saèrc Hoftie 
candide come gigli, nel coglierle , vna ne ricade , ed iui 
vna Chicictta fi fabricò, e difcopcru la femina maliar- 
da venne abbru giara . 

Altri luoghi venerabili vi erano in Hcluetia fubor- 
dinati al Monaftero dell'Eremo , che poi neiringrcflb 
deH Hcrefia reftarono defolati : ma douec mancata U 
diuotione di quelli luoghi diftrutti,più fempte dura , ^ 
fi accrefee quella della gran Chiefa dcirErcmo , alla^ 
quale Leone Vili. ,intefa lammirabil confccrationc 
della Santa Capella,concefle à chiunque la vifitaflc In- 
dulgenza plenaria, da fucceflori Pontefici confermata •' 
per arricchirli di quello fpirituale teforo vi concor- 
rono per tutto l’anno di molte genti j ma più che mai 
nel giorno della cofccratione vengono à calca Dcllegri- 
ni d’Italia , Francia , e Germania , c facendo io nel 
annouerarc i Coramunicanti in occafionc di 
tanta folennità , per lo Ipatto di quattordici giorni > 
< che tanti dura la feda, ) mrono di foli Forafticri cin- 
quantamila . Vi traggono tanta gente gl antichi , 
ououi Miracoli > che mal capirebbero in ampio volu- 
me , quando fi haueflero à raccontare , e balli il dire 
quafi continuo prodigio , che ninno Hercticoficon- 
uerte , il quale non attedi di hauer in quello Tempio 

xiccuuto dal Cielo il lume delia vera fede • 

Riluce in eflò la magnificenza degl Iropcradori, ed 
altri Principi della Germania , c fegnatamente degli 
A«tfUiaci , c Bauari , con pretiofi doni d’ Argento , c 
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d’oro i é di gemme » e con la perfonal vifità dcHà Santa 
Capella ^ che vltinnamence fiì intorniata di n^armi fì- 
niflimi ì fpcfc del Principe Arciuefeouo di Sàlfpurgh 
della Cafa Lodrona . A ttcndono di propofito tutti gli 
Abbati ad ornarla ,.ondc vi li veggono Icflanta tede ì 
e molti corpi di Santi , con belle Statue d argento , ne-# 
dopò quel di Loreto vi c forfi (ia conto di luoghi lacri) 
maggior teforo . 

Coli grande era la fama fparfa he’pafliàti (ccoli, non 
iolo della Santità del Tepio j ma della perfettione de i 
Monaci, che oltre I cflcr chiamati ad Ecclefiaftichc Di- 
gnità, quando fi ergeuano de nuoui Monaderi, ad efO, 
com’à Maedri di vita rcligiofa (e n’adègnaua’l gouerno 
VValcero , Sigefrido, & Alberto furono Abbati nel 
Monadero di Pccrufa ; Regemboldo di Muri,Friderico 
d’Hirfàugia , Adelelmo , e Fiormino di F.ngelbergh , 
cod al Monadero Beimeiler nel monte luta paflarono 
del 1114. molti Monaci Eremitani. 

Fiorirono in San Gallo Ermanno à Bortetter , ìilj 
C ampedona Eberhardo > in Tilìcis di Rhctia Adolgo- 
tho , & Okero ; In Fauera Zirmigo Barone di Schiuei- 
bergh , e Gebenne , vn Santo Vldarico , vn Theodori- 
co, ed Ethico nel Monadero d’Euerfueigh in Bauiera • 
Dal medefìmo luogo padarono al Vefeouato di Ra- 
tisbona V Volfgango Conte Veringenfe Decano dell’EJ 
remo, à quello di Codanza V Vermanno Conte di Ki- 
burgh , e Delinga , Rumoldo , & Henrico Barone di 
Brandiho Abbate Eremitano : a quel di Coita Er- 
manno 
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flnanno Barone di Pianacerri gii Decano del Monaile- 
rojVldarico Conte di Kybur^, Ermanno Barone d’E- 
(chibach primo Abbate io Faucta , come vo'alcro Er^ 
manoo Barone d’Arbona • 

Al Vefeouato di Como paisò Eberhardo , alMc- 
’tenfe Santo Bennone , all’ ArMotinenfe Lodouico 
Concedi Tbierdein Abbate , eoe tutti , cjnafi da fe- 
condo terreno furono dal Santo luogo dcirErcino 
tralpiantati folto altro Ciclo . 

Hanno danza io c^ueflo Mooafleroièttanta Mona- 
ci , che gareggiano in booti Religiofàcon quei di San 
Gallo , ed altri della Coogregatione Hcluetica , ed bo- 
ra hanno Abbate Placido natiuo dì Enfìdie Prelato di 
candidifTimicodumi : L’Abbate anch’egli c Principe 
dell Impero , & ha molti priuilegij Pontifici! > e Ctfa- 
rei, che fono fpecialiflìmi,c lentrara, ch’egli ammioi- 
(Ira giunge a 40. mila fiorini. In virtù de me neonati 
priuilegij hanno negli andati tempi gl* Abbati conteia 
con il Cantone di Suitz anche con armi la temporale^ 
giurisdittione ; maneleguirono varijaggiudamcnr/y 
e l’vltimo fu fatto nel 1 4 1 4. in Bafìlca a tempo di Si- 
gifmondo I mperatore . 

Più modernamente i miei di fi rifuegliarono 
del 1437. le antiche precenfiooi , edifcordie, ma in 
Riferenti termini, e tempi ; poiché il Cantone di Suitz 
inuio di fatto vn Laotfoch , o Prefetto i gouernare la_# 
Terra di Eofidle , protefiaodofi di cflèrac fourano Si- 
gnore. , ^ . " 
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Ma per altra parte pretendendo l’Abbate di baaere 
la {ouranici , e che il Cantone fudetto altro non foflè, 
che Auuocato , e Difcnfore , fi riduflc la contefa à dif- 
ficiliflimo fiato , M*intcrpofi più volte con quel Can- 
tone in più Diete , bramando la quiete d’ambe le par- 
ti: ma nulla giouò j poiché quegli di Suitz non vollero 
mai piegare ; e rimettere ad vn terzo raggiufiatneoto, 
come fi contentaua TAbbate . 

Spcrafì però , che come veri Cattolici , & amanti 
del giufio, riabbiano da ridurfi al douere, mafiìme trat- 
candofi di luògo si Sagrofànto , com e quello dell’Ere- 
mo, che ocirintroduttione dcll'Hcrcfia aflàlito da Zu- 
riganicon 8. mila Soldati Hcrctici hi riparato dagli 
ftcflì Suitefi ^ che in atto di battaglia videro fauorito il 
loro valore dalla Vergine , mentre leitecento di loro 
pofero inilconficta i nemici , e ne fecer ftrage di ben 
due mila . 

A* quefio medefimo Monafiero e incorporata la 
Prepofitura di San Gcroldo in Sucuia^ che per inciden- 
za di firano miracolo venne fondata , poiché trouan- 
dofi il già mcntouato Gcroldo di Saflonia io vita foli-: 
taria ritirato nel concauo feno d'vna roucre antica, ac- 
cade , che il Conte Ottone di Tugbergh ncll*andar*à 
caccia fi po(c dietro ad vo’Orfo , & al fine icoperfero , 
che non dentro folta boicaglia , ò montana Ipclunca fi 
era pofto in ficuio, ma nel vuoto dèlia quercia^ pie del 
Santo Romito . Fù egli vifitaro dal Conte , che modo 
da Dio non folofo liberale della vita alla manfucta^ 

fiera 5 . 
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fiera ; ma di déoari al folfngo Geroido ; ohd’ egli pbtc 
ergere vn Conuento , nella cuifabrica ferui di giutnea- 
to i’Orfò , portando cariche alla bruttura 

m 

Del Monaftero di Muri . 


A Nche il Murenfe c Benedettino in quella parto 
d'Hcluetia , ch’c chiamata Ergouia , foggetta a* 
Sette Cantoni Cattolici , che vi mandano ogni biennio 
vn Prefetto . 

Venne fondato nel loziT. quando Radembotto 
Conte di Aufpurgh già detto Altcmburgh acquidato 
il luogo di Muri Con giuda guerra, ne fece libero dono 
ad ha Tua moglie ,cforella di Thecdorico Duca di Lo- 
rena. Quedanobil Signora godutone lungamente il 
podedb , crouandofì fenza figli , & in dibio , chedal 
Conte fi perraettefie Thcredicà a quegli di fua cala pa- 
terna , de' quali non haucua nouclia alcuna (cosida^ 
Dio fpirata ) volle farfi hcrcdc,chc anche al pio fucccP 
(ore piacere douede: perciò prefe ì fiibricarui vn Mo-' 
nadcro , & vn màgnifico Tempio in honore della San- 
tiflìma Trinità , della gran Vergine , & d'Ogoi Santi i 
' intitolandolo à San Martino. 

Vetrario Conce figlio di Radembotto 5 di alerai 
moglie , in vece di recarfi. ad aggrauio ^ che ka gli co- 
jgliefle quei beni 1 che lirfpcttauano in heredità , gareg- 
giando aneli' egli ih chxidiana magnificenza , quando 
tùconfccrata laChiefii » potè su l’Altare folennefcric- 
? ’u ^ ‘ tura. 
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tura , *cbo la quale non folamente ratificaua Ia_» 
donatiorie di Mprij in dote del Mohadero v nia di 
più aggiunrcui . quarantacinque grofli poderi , fho 
poi dal Monadero con andar del tempo fi (odo per- 
duti . 

Mahqggi perinduftria degl' Abbati poflìcdc oltre 
Muri Bouuil , Bunzen > BeinTùil qualificati Vilbggi , 
ne quali ha il Monaftero giurisdittionjc inferiore , go- 
dendo le Decime delle Parochiali di Surfee , di Val- 
maringen'^ e di Lunchduen . L incendio ben due vol- 
te dato dagli Herecici al monaftero , confumando 
gli Archiui) I ha tolta la commoditi di poire qui Junr, 
ga Serie d' Abbati t e Monaci meqnorabili per faptità » 
cpcrJcttcrc.. .. 

Ne (òli annali deIrEremo » e di Embrifcioc fatta 
memoria di Rcginboldo primo.Prcpofìtodi Muri , di. 
Chriftofaro Artman , & di Lnisfrido Abbate , che ri- 
duflc alla vita regolare quello Mionaflerp } ma le rare 
qualità de pafTati Monaci , 6c Abbati , veggonfì traf- 
fufe , come per heredità nel prelente Abbate Giouan 
Gipdoco di Melingen venerato come Padre vniuerfa- 
le da tutta la Congregatiòne Heluetica , ad eflò , come 
ad oracolo vanno à chiedere parere', ne lenza l’apprc- 
uatione di lì grand'huomo lì fanno rilolutioni da Me- 
nafteri. . - 

Già per Io fpatiodicinquant’anni gouerna qucIl’Ab- 
batia , haucndonc ottantacinque di età , fenza però , 
dìe dalla vecchiaia li fiaiefo men lolleciro nella Ca- 

N n ' rica , 
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rìca , & oilèruanza Monadica , deuoci(Cmo della San- 
ta Sède, c partiali/Bmo de* Nuncij , che fi vallerò del- 
1 t)pcra fua in regolat Monaderi di Monache , c lette-» 
alla Tua cura ne Furòno commedì , c vi adoperò i Padri 
Benedetto Lanch da Berengarda Priore , e Geroaimo 
da Zach , ambi ellemplari di Relìgiofa bontà . 

Pptrebbefi Icriuere in fauore di quedo gran Prelato 
Icncomio dato al Taumaturgo Gregorio , eh* entran-; 
do VefcoQO in Neocefarea, non vi trono che diecilette 
Cattolici , e morendo^ più chealtt'ettanti non ne lafciò 
d’infedeli : Poiché in fomigliante maniera TAbbate-» 
Giouanni Giodoco nella Tua promotione all* Abbatia 
di Murì Vhòn trouando , che fette Monaci nlalsati^ho- 
ra gli ha crelciuti al numero di quaranta riformatidì- 
mi , con entrata di quaranta mila fiorini t ch'egli (pen- 
de anche in mantenimento di cinquanta altri Monaci 
cfuli , in elemofine di tre , ò quattro mila poueri , che 
ogni léttimana fono da lui louuenuci , e nella piai e ge- 
nerofa holpitalità di Cattolici perlònaggi • 

Del Monaflero di Rhenau, ó 
Rbenaugia. 

T Ra* più antichi Monaderij d'Heluetia fi può giu* 
damente annouerare il Rhenouienfe, pure Bene, 
dettino , che del fetteccnto venne fondato da Carlo 
Magno sù i coofini d’Hclucda icLamenidìmo fito i Egli 
^ - -u . e cinto 
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è cinto dall’àcquedcl Rhcno , che coi? tre Chiefe Io la- 
feia in Ilbla, & all’incontro più dilcofto girando lo ftef- 
fo fiume ^ abbraccia con due rami la Terra di Rinhau 
con alcune tenute , c fcluc del Monaftero , formando- 
ne vna Peninfola , e confina co Zurigani , col Territo- 
rio di Suitz , dilcofto vna fol lega da Schiaftula . 

Nel temporale riconofee per protettori fet^e Canto- 
ni i Lucerna» Vrania» Suitz, Vndcrualden, e Zuch 

Cattolici, Zurigo protcftantc , c Clarona mifto . 

Sooofi fmarritc per più cagioni le aotiebe Icritture 
di quell’Arcbiuio , e (opra tutto per l*ìntroduttionc-^ 
dclrberefia io Heluecia : poiché hauendulo per due-» 
anni occupato i Protcftanti , hanno diflìpatc le memo-‘ 
rie autentiche del fondatore . Ben lì legge nella vita 
di San Finiano , che lo fondafse vn Nobile del Terri- 
torio Rhenouicnfe, edall armi, che G veggono anti- 
chislìme nella Chicfa , può argomentarli , che fùlsc-» 
alcuno de* Conti di Kyburgh, all' bora gran Signore 
per quel paclc, c dedito ad opere di Chtiftiana ma- 
gnificenza . 

' Altri portano opinione, che il fondatore fofsc Ita- 

liano d’antica fchiatta , ma hoggi cftinta , trouandofi , 
che circa l‘8 5 o. V Voluino Abbate dotò il Monaftero 
di Rhinaù , con afsegoare nelle Campagne dr Verena , 
c Tortona l’hercdità pofiedutaui , diCortenoua, Chc- 
dro , e Rubefselb . 

Padrone , c Titolare del Monaftero c il mentouato 
I San Findano Corfefiore , che Principe di Langiuia in 

> N n 1 Hibcr- 
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Hibernia Pròuincia, fprczzando le mondane grandez- 
ze , prefe volontario cfiglio dal Secolo , e vifìcacì gli 
facri limini degli Apoftoli , fi fece quinquagenario ^ 
Monaco in Rhinaù , doue da vcDiilett’anni Tantamen- ‘ 
te loprauiuendo, partì di vita nell’ottocento ventifettc, 
chiaro per miracoli 9 c vifioni . Poflìede il Monaftero 
la Terra di Rhinaù , che fù Citta , con mero Impero , 
e con mifto tre buon Villaggi , & ha quaranta mila fio- 
rini d’entrata ,’pofta per la maggior parte nel paeCc he-- 
letico di Zurigo ^ Scniafiul^ > c nel Clekgauiano Con- , 

leadiSultz. . . j. I 

Placido Abbate viuentc c della nobil famiglia di ^ 
Bernulerdi Turgouia, & accoppiando alla pietà la_« ^ 
-magnificenza , ha di bel nuouo riedificato il Mona- 
ftero , c rielce vno de* piu (botuofi > che fi veggano 
sella Germania. . 

Mantiene oltre i proprij Monaci anche gran quan- 
tità d’altri fuggiti , per difauentura di guerre : opera di 

fomma pietà) che già per molti anni viene abbraccia- ^ 

ta da tutti i Monafteri Heluctici , fi di Monaci , come ^ 
di Monaclie , parendo , che Dio Kàbbia ferbata 
intatta da' militari itifulti queftà Pròuincia 



per ficuro porto di'quelli > che dalle 
procelle della guerra > fiiggcn- • 
do , vi fi ricou- 
i raoo. 
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Del Monaftero di Fisinga , ó 
Vefchingen. 

M BMORABILEfu il principio del Móna- 
(leio di Filìoga» c però degno di particoiar nar- 
raclone • 

Idda , nata in Sueula , della nobilillìma (chiatta de* 
Conti di Kyburgh , maritata in Heluetia ad Henrico 
Conte di Doghemburgh , c^ofc in vn giorno , più de-’ 
gi’altri (èreno , le lue robbe più pretiolc al Sole , c tra 
quefte crani T anello , c* hebbe nelle fue nozze dal Con- 
te . Accade , che volando vn Corbo , e veggendo roC~ 
leggiar quell’anello , credutolo per auuentura vnfan^ 
guinofo brano di carne , lo portò via , c dentro al nido^ 
ch’egli hauca fopra vn’cccclfò Abete, Io collocò . 

Il Cacciatore del Conte, intento à prouedere di 
vccclli lamcnfa del fuo Signore trouollo, di chele- 
co fteflo rallegrandoli , come di felice ventura , fc'I po- 
lo in dito , a gl occhi de* cortigiani ne facea pompa •' 
Fuui eh' ìnuidiando à quello innocente la grada del 
Padrone , c la nuoua ventura , prefe occalìoae di ac- 
cularlo al Conte , come drudo della moglie , dacui ha- 
uelTe ri'ccuuto in dono il nutdale anello . 

li Conte inclinato di fua natura a i folpetti di gelo^ 
veggendo cifplendere in dico di colui l’anello , per 
ttoppo vcw hebbe 1’ oppolla caiunnù , e dall*ira-i 

cpali-. 
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conGgliaco à /ubicana vendetta , fattolo legare alla 
coda di va Cauallo»co mandò, che per dirupi, e bronchi 
fi (Irafcinafle , fino ì lafciarui lacero in cento pezzi la^ 
,vita . Non fi fpenfe co'l fangue dell’infelice l’ira del 
Conte , e non gli parendo di viuere ben vendicato len^j 
za la morte della Conteilà , feccia condurre alla cima 
di torre altiflìma , e quindi per ben quattrocento cubi- 
ti in vn bado luogo fc precipitarla . 

Ma Iddio potentiuìmo difenlbre della innocenza 
fece redare illcià l bbnedilTiaia Donna , come in mor- 
bido letto fodè caduta ; ond'clla del Diuino aiuto 
ben’auuedutafì, prodrata à terra, votodì al Cielo, pro- 
mettendo di viuere io (ohtudine , c tra que’celpi , e di- 
rupi fattali rudica capanna , d’altro nòn cibauad , che 
di Icluagge radici , ne la fete cdingucua, che con 1 ac- 
que d'vna vicina fonte • 

Alla dne doppo alquanti anni trouolla in tal (olita- 
dine vo'altro Cacciatore del Conte , ed al Signore ne^ 
diè nouella , di che attonito, e dolente , con occhi pie* 
nidi lagrime andò è rrouarla , echicdolc hutnile , & 
aifettuoio perdono , pregolla à ritornarfene , perche 
potedè ricambiare i pa&ti oltraggi con altrettante 
carezze , e fetuitu . Ma la pia Donna , che con quella 
^uuentucoià caduta alla cognitione della felicità era 
ialita , negò di tornare agl’agi della cala maritale , e 
cambiando fède ^ in altra ielua poco difeoda fi fece 
nuouo albergo . lui più che mai attcle alla contem- 
platioac dedecéledi cofe, allo (prezzo delle moadauc^ 
-f ' àdo- 
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à domare la carne con penitenze , à trionfar de Diano- 
li con la coftanza , qualunque volta per atterrirla vi(i* 
bilmente le lì faceuano incontro . 

Prcfe in quel luogo vfanza di Ibrgcr ogni notte , & 
andarfcne à Diuini v£cij allaChidadi Filìoga,dilco- 
fia mille pasH , douc falmeggiauano Donne Heligiofe 
d’vn Monadero , e per quanto durò quello fuo nottur- 
no viaggio , nella maggior’olcurità , hebbe la icorta di 
vn Ceruo » che portando sù le ramofe corna dodici lu- 
mi , le rifchiaraua la drada . Giunta che fua gl’anni 
Tuoi declinanti, hcbbc rifoluto di monacarli, ed entra- 
ta nei Monadero con (e.ropre egual tcnor di fpirito 
giunfe i tanto , «che il Demonio per tentarla d’impati- 
cnza,rpegneodole il lume, ella tutta fidanza in Dio per 
ilcheriiire il tentatore, affacciatali con la candela fpen- 
ta ad vna finedra al cimitero riuolta , comandò ad vn 
morto , che venidè à rauuiuare quel lume . Detto, fat- 
to : poiché lorgendo vn Cadauere accelè la face , c do- 
pò di hauerle detto cdèr'egli della fua fchiatta di Do- 
ghenburgh, tornò di nuouo à giacere nel fuo Icpolcro. 
Morì qucda Santa idi 5. Settembre del iioo. &iui 
(èppellica , e per li grandi miracoli operati in ella da 
Dio , diuenuto celebre il Villaggio di Fislinga del 
1 1 7 o. i Conti di Doghenburgh , e tra quedi (ingo- 
larmente Cunone dotarono , e rifabricarono il Mona- 
dcro , donandolo all'Ordine Benedettino • 

Nciringrcirodcll’HcrclìaiZutigani , é Sangallcli 
occuparono il Monadero, che poim à Suizzeri Catco- 
, ‘ ' lici 
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lici tcftitaito,come quello, ch’é lìtuato nella Tdrgooià 
cotninun Dominio • 

La vigilanza de Nuntij ha rìdotco il Mooaftero à ri- 
forma, fiche hora ne và del pari con glabri della Con- 
gregatione Heluerica , c l’Abbate Giodoconatiuo di ^ 
Fifinga , cdi fi poueri Padri , che venne in fanciullez- 
za alimentato da Monaci per pietà , ottenuta per Tuoi 
meriti la Dignità, ricfcc all’ Abbatia cefi benefico , che 
con indufiria ha crefciute fino à i z« mila fiorini l'en- 
trate , erette da fondamenti due Chicle , riedificato il 
Monaftcro , ,c riacquillate per 8 o. mila fiorini le Giu- 
risdictioni di Lumis, c Getuis x ch’crano della nobil Ca- 
la di Mombrot . 

Del Monaftero di Fauerat 

I L Monaflero Fabarienfè c nella Diocefi di Coira, nel 
difireico di Rucantia , e fu fabricato da San Primi- 
nio vcfcouo Meldenfe ad honore di Chriflo , "c della^ 
Vergine Madre nel yz6, quando Gregorió Secondo 
regnaua Pontefice . Connna co’Saruncti genti del- 
l'Heluetia Superiore ; e non c difeofto da Coira più 
che due miglia predo al Rheno , c coronato per 
ogni parte da’gioghi delle montagne . 

Ricercando San Pri minio con altri fedeli opportu- 
no fito per fabricaro vn Monaflero , e trouatone vnò 
amenisfimo , fi principiò l’Edifició } ma vn legnaiolo 
tagliando alberi fi feti mortalmence , e lafciò tinte ddi 

prò- 
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propflor{àngtie|e(cltrgge . tApptrae di* (abito tniri^ 
bil Colomba ^ 'cbc pccÉiiie viia di quelle od btp-' 
convolò , afpergefido in tré luoghi quel iaogue « U aUa 
fine poiàoo il vob in Faoera Copta ia cima d’vn pino, 
porcfidolceineitceà caman • Al non v(àcocaf>to del'' 
bCobniba accorrendo le genti • yiderpé pif d^lpi? 
ao la (ànguioola (cheggea da ciòptdbiAatorio 

la fbodldooe, ini kbrìoMronoil Mondleroìcn&ia me^ 
ttioria dd memoràbile àuttcnimeor'o > porca'per. iniér 
gna vna Colomba » la quale tien nd coilrO woa (ebegr 
già infanguioacaiaud lati. ^ ìì!::iu: < 

, CoQcòriè con teglie magùificcitta alla làbrica Sa» 
era Carb Martellò', ■ aU'hora Signore d* Alemagoa t ò 
Sueuia , Rhecia , ìc Heluetia , regnando inrFràocia 
Theodorico Secondo , & il fi>ndo m cui il MooalUro 
fi erdTe • dì dono di Vittóre; Teczo Cónto di Coira > < 
yarij Chriftiatrì conuecciti dal Gentilefimp per opera 
di San Pirminio, lo dotarono, c vi (ì (crono Rcligiofi • " ^ 
Amplidìma fu negl'antichi tempi la Giurisditcìone 
del Monafteto’, ma bora lono reliquie -dcirantico Do* 
mioióquello di Regeczvi Contadi di Fauera , eVet* 
tens , ne quali con Auocati cileoòica guiiluia sì aimi* 
naie ^ come duile , ed oltre ciò godeli lulpacronati , e 
decime nelle Tene di Meya£cld» e Sebon , Mcb , Bur^ 
conia, élgit. 

Gareggiarono in &uorireqaefto Mo^àfterd i Prin* 
bipf, aci Pontéfict,td quelli, Carb Magaoi Lodouico 
^io I ac aloibanicchiron di priuilegij , e Rodolfo diè 

Uo ■ all'Ab- 
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d^lhAbbat^ tif ^ 

attj{)ti«iootìpfjujfcgij arnwh^;>c àmiQ tempol^a^j 

ticà di' Papa Vfbktm Ottauò U confecraò^? ' * ^ 1 r a. 

Pr^giafi FoU0fa diiuufctnodfiù Saou di chiara &t' 
fna\fetragiakfi*^«ridnio!ftiinQfi>fi^^ \ l& Ahti 
bàté l Ì«!Ìddat^R«g^afangiiè di Francia ji^xÉiitoVflrt • 
fcòaO Mèldcidà, •óontioUp’j^ falrfi ,jMohi|pin Sm 
M anto liclTerkitorlò Aodegracoid aifittCDC?Ug»erirÌ 
Da quello Mceallcfo fu inuiatb ida Sbdlcòrc oobik 

AlctnàhttOàfocodifcrrà biljq^ Rituali ddlaOc^ 

mania , tuttauia inuolu ncgl^dcrorixiel pagaacfiratTiP 
cMlo^tófo jlal&Bdoa'ftoma , douc«à villa di Gie:go- 
rio Secondò Papa , fcrmaado u& pièmiratìoioiameoia 

fi luobaftorw,mcmrcvi6uualatoiid)adcgrA«)ao^ 

lì j'hebbc adttofiii dii Pòaicficc di vifitat » o rifci mar 
k ChkfòdelbGcrmaiiia r? Pa^o, cb’di fikdi 
io firancia ^ adtoiioaur VoConaliodi Mcfcoui oatipr 
, Si ddrtoUi^à vigilante cura deUe locgre^ , c 
qoitidi accompagnato da quattro Mooa^pató ucl- 
PHeUietia^ dòixc alla nnadcl Lago Acrooio detta Au- 
gia, per la &a opulenza rittooò Carlo MarteUoi V coat 
dai pio Principe accolto co&om magniteoza-* e <k> 
pò di hauer con vna Croce di legno pofti io Biga va^ 
Icrpenti , che v* hauean nido nel iiporgato paefe , erti- 
le vodcci MonaUcti , c tri quelli * Faucrai^tiloiDaaito 
doné altri ki piùà oi 9 chi)« ' ' -i.: r i V .• 

Tanto chiara A'IparicJaBìuia di San Pominio^ne il 
Santo Veicoop ^ ni l à ci o di MagonT . arfOC O lff 
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fi, «calla fine moti del 7 j 4 ^n 4 «owd^Jlf f rancia, 

èfcdelU SeteMnia 

fctohaA*to.diWdinbteh<V)pnolc!ip siÌ j c.;, , 

ci: MfiTnikodo; fitti f ÌnM^!d« 
l*oria(Ì«ro«>«icoWte>»6'?l¥»iMi«i6^ M«¥»J 
co i»is«0(olaog4idifti>il«9a 

l»ll!Ì*aOiidoiWfH8llk*<>t»«iliÌ.fe*ÌiWent<> ?n; i!’"; 
Leggefi , chp 

jieoftcìirffDfìfliwBiaiWffcrftaMSW^ 

èèn Vidiito^aBff(yrM)lft<^ A^<i9<Sl«è:4f}iy9(^[t 
ftero,|misifmiogito^^ 

ue pabiic«li Saiitiftà 

coli accaduti doppo il fuo cranfico«pfik^l^|j|f^ii^j^Qn 
l'cfl'cre apparita la Sant’anima cinta da varij lumi , in_» 

liaroenie, pcrcnrvn Soldato dilenti odia toi rezza di 
Fuilkabecglt^yiidldiiSMtftMMtHejSPO^opft^^ 

^ociìitpMnldi *’ " ‘ ^ 
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Méttici a* qnàtfròjdl dui ì k rS^ poiché iiaj 

Tttfcii Terra déHt llfféiàà ,4)óiò^(èfD^com grande 
tóalfattòit!lco'piédi\ll''insù . 

Si leg;g^ lièlld'>itta <iì quedo fòrte manteokore di 
noftra fede . che qualunque 'Volta il> Salito Cardinal 
Borrbiiii^ QÒlkj^ 'Idehietioò v dccgUendo 

^ ^titfì ghAllkiii;<jAi#gh n fÒet^anoi il gibl 

mndtto NicèldiT p^kiagh ’iefhacii in capoxlicèiidoè 
(Fili ce^ bonuMi eertafnenv «aKfaia conpuna^ini»; 
<1^00 lépoto èli « <) 

Nel dMkeitotK ikoera 

quitifeéincje r òfto di^trMama’ i'ed'lcaltainokifhim 
die in eaposdi^pocbt ^oxai fi 

itiidiki . W pòineiMh eàdonetiok ^ che wi vtogpoo 
ihfr^èigdi ln;qiidlVMqke le i^^foccòrfc pie- 

tdfotncike ilMlBìiafielaiyiedif^ócrate giungono a 1 1* 
^oiiéffv 4>èÉ maneggiaci fdall' AUxttc Plad^ 
-Sinchdt 5otedoi«(«oi*’ ;jh ~ 

c. ai , lu'itii i’ itv ih tir *: snii- r/juc/ ; > r.jirr «tic 

-.©éMi ‘ " 

;[* X * I |tr,al \t zu. - avV'kl.,r;q ^ 'y^*}rr'rj' 

kte tt“,i ■ ' .-t*- fi-Au -I *'* TIfcg n J'iÉ ui Ju F xLl fìrtn j x f id 

^«ikmaldeB fòcéO'4tlnai iofie^ vn 
'pollo in chiuia Valle,c‘ha per ogni latoil ngm al c wp* 
taglio dt«iòiiiè nei^ui^e adiun greaoho ei«£a>nf 
tà> ben c* kabbia contìnui ghiacci d'incorfio> eicnda^ 
^I^Pa^reazldcl lao^tdnro maiageuolò Telcicaa chi 

?Miere, ittl|»ràiiioa^^lfOiM 

^ u O, ' «CHI* 
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véraRiéote re()ueftrarì dal mondo > godefì tranquillidi* 
ma (bli(odlnè> che di fòrefticEe dclicie nòn ha bifo^no , 
poiclic la natura chiudendo in quel giro copia d'acque 
feconde, hannoui abbondanza di pielci , c fegnatamen-. 
tcdiiroitc. 

. jQbefto^Kiogòmaltrì tempi «hiamofli iribncie de||^ 
’galine4 dèa dopò che vi iì kotirono più volte cadkai 
gl* AngeU in della gran Vergine , in detto fingeb 

&rgh, da' è quanto dire in noftro volgare, monte degli 
«A ngdi ù ìAIIc lue faide venne fondato il MobaCiefo 
Corrado {^ynalia. di Sederburen nel 1119. eprefeoi 
i'habitò >BencdettifK> ;per mano di Adhclelmo primo 
dibbdtè'l e Monaco fremitanO:. 

Tra'i' più celebri, che in quello Monaftero fìorìrQ^ 
no, ha nobilihiogo Fromuino feoodo Abbate di Engelr 
bergh , vfeito pure dairErenio i gouerotre 1 * Abbaila V 
« quello grao letterato compolc due trattati , 1* vno ddl 
libero arbitrio , l'altto deli'ofaiione Dominicale, e dei 
•];l7^^pa^sòdi viu . Ha il moaafteroaach'hoggitfiè^ 
to , e miilo Impero ioprad fuoifudditi di EngelbeiglrJ 
Ae in Ergooia di: inolti principdi luoghi riceue deoi-, 
•me , oeperò palTaao leibe entrate dùce mtlaiiotini^ . 

I^odeuolilhmoèl* AbhacctPUcidò^ hoggi wiaente^' 
venne clettodel itfqo.tCfìel 51. da fnehencdcH^ 
•to , mantenendo tei Ino Monafteio cònicruido aelo lt 
oflc irtynza ^;gtan iodc diimoa Pieiato. X 
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• Del’MottàfterÓ cii Tisifi^, 

. *‘4** ’ì'» .J 

Defertina . V,. < . • , ì 

.•fjc jiLat 




IGISBEKTO Anacoieca 'SéoxBei^tièuottBdo^ fe- 
gutco sia Colombaoo^m (t« Ivfl^f^pettrgriiii^ 
gi , ad icnicatiooe di Saa Gatto, chr'rdlàài la^ Acroj» 
filo , anda'egli , prima di paflài^ia Itaira>|. feiatooiO af^ 
predo i* Alpi di San Goctardov nè^cbnfinifdldcjijeuai^ 
io Vrlcra. Stetteuialcaatcdipo^infibchepcfkiièglio 
appartarli da gl^' huoraini^ valicò ìI Modcc CtilpaUò 
verfo Òriente dentro la Rhetiav& d*£iidV(U 

Battilb 9Ò d'altri bli Einofi rolitarij J prele ad bablca- 
•ce tn luogo aiprtflìina, che priuod’ogpi cultura ^ 
modi Dcicrttna , ò jificia. Vi bbnoò vn^Oracotfofd 


iioaore della gran Vergine; c quindi à pòco popòland# 
il deferto , fteb la bma della dia bontà , ìui predicane 
il Vangelo ,1 e molti de*conaerdtl''riceiK!tiapfrSlilco- 
.poli , co* qdali pi^elb l 'habfio’^ 3c infttrato Benedetò- 
DO, il picciolo ttigurtó crebbeio capace' MoDaftcto,piBC 
accogìierut la fpiritualc famiglia . Pliicnlo R heto, del- 
ia nobile fchiatea de* Paimmi , fò if peimo fi^io, ch^cgli 
dDio priori > c.qnefto .nacptaiial ^tti ^ emoctolil 
abondo , bdcìòdiioeiicdiezte bebde iiMooafterpp^ 
]a Chiaià dedicaci San ldafQoo^'«dabbiacctatarW 
Religione per acquilo di (ingoiar virtù , cominciò i 
riiblendcic in maniera , che in mezzo ad vn Popolo 
bC Icpol- 
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l^polta neH« tenebre di pagaiierinno « (eroi dr chi^rìllt* 
nÌK) iumioa^e^ £c2Ìo qudtempo gouernata la Khetls 
pccil Kei^hf^ée da va'talPrefcitó Vittore v huomo 
liceo } e pòtence ; ma vecfo Dio , e fuoiièguaci»-ctud«i> 
le à difmifura : non Doteodo però iòfFrtre, che od Mo^ 
DstAtroi DdèrtioenK li alleuaflero lànci hàomioi pieni 
di virrà-^ mode gtan^forciina’. Ciò v^ggeodo Sigìsbe»- 
tò f tnando Placido accioche con Iptrrto d* Elia , ò di 
Giouanoi , il nuouo Acabbo > & Erode riofàcciaHc le 
Ae crudeli maniere « 

Aodouui l’inaepòdo,& ilTìnnoo in vece dfapprel^• 
dece tnao£icttidioC| dalle parole di Placidò » inlitiia»* 
doli piùche mai • minacciògli la morte» e per yerici 
nelfitorno à Tificis» podi luoi mafoadieri io agnato > 
iecegii mozzare il capo . Ma Placido cosi decapitato: > 
CDiQ’ era , pedà laianguioofa xcfta fra le mani , &ap- 
poiggiatala-al petto» con palTodiiànilIìmO;pellegrìiiO» 
inuiolE alfuo monadero^ Poi nei camino incontran- 
doli in voa Oonna,pregoUa à fargli gratia d'volenzaO-; 
k> per auuolgecni dentro il capo» e (erbate quel langue'» 
già diucoino.ptetiolp per io martirio^ Giunto»ch'egU 
iu al monàdeio ^iiuooaodo’ con nuouo miracolo le# 
campane afeda » causò^aode ùapore io S^isberto» e 
negl altri Monaci» che nulla iapeuano di tal fuono; 
ma ndlVicirc di cella » prodcodì auanii:al Vecchio Sà- 
gisbeao Placido decapiuto » cdctcogli » che doglie^ 
Ktùconokeilè] eiiumiiia ybbidieoza »p^ ^atia 
dal Ciclo guida fiMiccde i h:ai cad abbiacdamen^ 
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piangente Maedro , cadde morto (ui pauimeneo, pop 
che la beoediccione n'ottene , fu ièppcllico hoooreuoi* 
mente io queHa Chiefa , & alla tomba dei gran Marci* 
le hi fatto de grandi miracoli quel Dio , che Bi mag« 
giormeote rifplender i Cuoi ferui • 

Non tardò molto l’ira vendicatrice del Ciclo ips* 
BÌre le barbarie del Tiranno Vkcore |[ poiché pafiàndo 
il ^nte dei Rheoo » il Càoallo dentro al huoie » hal« 
‘zando quel Barbaro , vi affogò . 

Non Ibprauifle lungo tempo al Santo Martice il 
vecchio Sigisberto ; ma coiàio d'anni , e di merito • 
mori > & mbbe fepoltura predò quella di Placido fuo 
Difccpolo , c tutti due , c con la Santità 9 e con la Dot* 
trina refèro illadre il Monadero Deleitinenfe , Oc in 
' iommo credito per io coifo di miilanni fi confcruò • 
Gode l'Abbate bonorcuolipriuitcgiiPoDtificij 9 ti 
* Imperiali , hauendo titobdi Principe d’impero 9 ho^ 
Dorato anche nella Lega Grifa de! prinno voto • Que* 
do già sì celebre Monadero 9 à miei di » cronodì canto 
lontano dall’antica pcrfifctioue , che poco mi lafciaua 
(iperare di ridurloalla pridma ofieriianza • Monfignor 
vNuntio Scappi hauea (òlpefb il goueroo all’ Abbate^ 
nemico de MonacÌ9 cleggeodoui vn'Amminidratòre 
.delie entrate • Il Sig. CatdTRoccijquad’egli fu Nuntio» 
molto s*affaccendò per métterai rimrma,e da San Gal^ 
" ]o9e Rinhaù vi sinuiarono Vifitatoriidhe nuU’haiiea^ 
aio operato rìtomauaoo morulmeote infermi pei ve* 
m fiche potioni^oomc dagl'idefiì Monaci (bfpéttauaf^ 

i«*Abba* 
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L* Abbate della Caia diCaftelberghìcome nobile 
Gri(boe,era appoggiato a*^ principali nella lega Griià; 
onde i Monaci per ùx tefta » vnitifi co’ lor parenti , in 
ninna (lima l’haueuano . Con tutto ciò hebbi ciColu- 
to dei I ^ 5 1 . d’ intimare ad ambe le parti le cenfure , 

(è non fi prelentanano à Lucerna, e nel nnedefìmo tem- 
po cercai di dare ad intendere a* Grilboi CattoHci,(]ua- 
co gioueuol colà fofie il rimettere in piedi la mona- 
ca ofièruanza in così celebre Monalbro , e tor via lo 
fomentate diicordie tra Monaci , e V Abbate • 

Tardarono ad obbedire fino all* vlcimo termine pe^ 
rentorio, nel <jiiale temendo la fourafiante (commu- 
nica , comparuero à gara , per rigeture 1* vno addoi- 
fo deli* altro la contumacia . All* bora , conformo 
1 * appuntamento pre(b con gl* Abbati della Congre- 
gatione , furono diuifamente trafportati ; quando ar- 
riuauano io vari) Monafierij , con decreto , che mai ri- 
tornalTero à Tifitis .. 

Virimafero due (òli nouìtq Grifoni, & altrettanti 
Monaci vi s’inuiarono da Muri, quanti n eran partiti , ' 
& in tal guila ripofefi in ofieruanza Tantico , c rilaflata 
Monaftero Dcfèrtincnfè . Poco doppo fu pcc compro- 
mefio con licenza del Pontefice eletto Atèate il Padre 
Agofiino natiuo di Mori , Prelato di (ingoiar bontà ^ e 
defirezza in fuperar le oppofie di^oltà, in maneggia- 
re l’entrate , in mantenere con pae(àni l’ Ecclcfiaftica-» 
Immunità , fapeodo cosi bene accomtnodarfi a gl'bu- 
mori dc| Griiòni , come (e nationale egli fo(Te . 

Pp Siaper- 
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Si aperte iò quella medelima occalìóiiè vna (cùòfa 
Cattolica nel Monaltero , & cagiona mille buoni ef- 
fetti nella giouentù della lega Grita , crouandolì in 
mezzo airherelìa ; Ma iononlbiìoiredifcriuereia-j 
torno à quello Monallero, fe non faccio rimembran- 
za della (ingoiare mifericordia , e pronidenza Diuina i 
adoprata coni' Abbate, e Monaci di Tifitis . 

L'Abbate di Tilìtis Oelèrtiaealè trafportato in Rin^ 
haù , 6c ini molto honotato non so come per aftutia' 
del Demonio venne in Ibmnoa diQ>etatìooe , quali fbf; 
le il più infelice del mondo , e tentò beo dae volte ìa-» 
fuga fraftornaugli da Monaci , che lo fecero prendere 
in camino . 

A' tale era giunto, che nulla più voleua fapere de 
Sagramenti, lafciando l’vfo di celebrate , e negando 
la profeffione , fu come fuggitiuo chiufo in vna Cella,' 
doue doppo vn anno di olUnata opinione da mortai 
febre venne alTalito . A ll’hora chiamato l’Abbate Re- 
nouienfe , & i Monaci , dcteftata la pazza opinione 
inlìno à quel dì mantenuta, con penitenti i^ime mi- 
fcbiate d'amari lìoghiozzi , chiele perdono degl’erro- 
ri Tuoi , con viua palhone de ciiconftanti , che veg- 
gendolo con tale pentimento paflar di vita , concepi- 
rono grande fpeianza di fuafalute . Simigliante fine 
pio , e teligimo hanno &tto anco gli altri Monaci , 
tralportati in diuerh Monalleri ; poiché veggendo la 
religiofa olleruanza di quelli , che iui viueuano, lafcia- 
ta ogni pranza ^titorpar al primo lot Monalleto , 
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pentiti delle lor colpe , tutti nel giro di nou'annifb^ 
no mancati. 

De* Monafteri della Congrega- 
none Sueua Benedettina . 

Q Vella Congregatione abbraccia noue infìgnl 
Monaderii > cioè Viog^rcea > Ochienhauièo ^ 
Augia maggiore , Petnifa , San Pietro , San Giorgio , 
San Truperco , Santo Vldarico , e Stein . 

Non cedono in religiofa olTeruanza à <]uelli della^ 
Congregatione Hcluetica , e come tali procurarono 
dalla Santa Sede i medelimi priuìlegii nelprim’anno 
della mia Nanciatura> per ibttrarfi dalla vinta del Ve* 
icouo di Codanza . 

Fù agiuta la caufà io Roma > e panie » che s'inchK 
oaflè à compiacere à Monaci , purché ciò non fùdè in 
dispiacere di quel Prelato , che fàcile anch*egli à con- 
defceodere , propofc per aggiudamcnco , che andaflè- 
ro vaiti iViUtatoriEpifcopali , con que’dc Monaci. 

Ma gl*alcri Vefcoui , che temeaano quindi pocerfì 
dar campo à Monadcri delle loro Dioceu , di efentàrfl 
dalla vinta degrOrdinarij , pofero alcuno inciampo al 
negotio , c poi la guerra di Alemagna Hù frador- 
nato. 
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Del Monaftero di Veingarten . 

A * Quello Monaftero di Veingartea » deuefì eoa 
ogoì ragione dprinno luogo nella Congregacìo- 
ne Sueua ; poiché da iuoi chiollri è vkita la riforma , 
& introdoctalì poi Degl’altri , che da lui » comeda^ 
fcuolane appararono l'ollcruanza* s 

Il fondò Pipino Re Padre di Carlo Magno, e per 
Diuino comnaando fuconiegratodairApolloloddla 
Germania San Bonifacio, primo Arciuefeooo Magon- 
tino , il cui dilccpolo Alchone fu primo Abbate , di 
quello fra laltrc cofe mìracolofe , leggefi , che fègnari 
con vn picciolo fuo coltello ceni alberi grollì, ebeera- 
SK) d*impedimcnco lènza opra d*aJcri fèrri, li fece cade- 
te à terra , perche dclTero principio alla fltuttura del 
'Mouaflero* 

la quel medefìmo fìco, oue fu prima eretto , fu ao^ 
che la feconda volta rifabricaco , & c luogo ameoi/fi- 
mo detto Veingarten dalla copia delle vigne , e fòrge 
^ ^ •appunto là,doue auanti fèiceat’anni era il grà palagio, 
habitato da Guelfoni Duchi di Bauicta^ e Saflonia» fic 
altri Principi di Alcmagoa» 

Giuditta ContefTa di Fiandra, e Regina d*I ngbilter^ 

I Ta > diede al Monaftero lincomparabilc chelòiodel 
^nguc di Ghnfto,ch*e vna terza parte di quello, che ia 
l^oma,& in Mtntouacòcanta vencrationc confcruafi. 
OitttilBcato Akhonc di tc^o ceppo, Abbate', e poi 
- ' T- ^ ~ Vffeo- 
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VeCcóao, fiorirono in quello Monaftero ne palTati fe- 
coli altri Monaci iliuftn per lettere » e nafcimenro , ^ 
traquefti VValico, VVilelmo , detto Hit (augienfe, 
£tbico tra priaii Principi di GermanU Duca dì Lica- 
tijjcBauari, Bcringcro , Adhelhelmo , c Brileardo 
Abbati di (antilfima vita , Henrico il Magno \ Hori-] 
cano Duca di Safibnia^di Spoleci , Corfica «.Tolcana, 
à cui (òggiaccua quant'é di terra tra il Mare Sicolo ^ 
mezzo giorno , & il Danico i Tramontana , e tanca^ 
ampiezza di Dominio lafeiando , ù chiure fra le aogu- 
Aie di piccola Cella • Ne men ceieBriioDo ibBeatO' 
Ideiogolp Conte ds Lechlgmundo Abbate, chiaro pel 
Tuoi nairacoli , Hugo di Montfbrt ; Gemrico , Blarenoì 
Abbate di leruencifs. zelo, che nel lecolo trafeorfo Car 
pione della fede , mantenne in gran patte la Speuia in-; 
catta dall'Hercfia ; & hoggi ancora non odante i tetiv^ 
pi sì torbidi • c calamkofi pure fiorifeè oe Monaci dotr 
crina grande accoppiata à fomma rcligiofità • 

£* incorporato al Monadcro di Veinganen quello di 
San PaotaleoDc HoHènTe , fondaco da Ottone Signprè, 
di Rhetia , :c di Buchorn , & in quedi vicimi anni ar-v 
fo dall ’efèicito barbaro de Suezzeu , epexchei mede^ 
fimi occuparono Veinganen, fi ritiraronoi MO* 
naci io Veldcbirch , nel Priorato di San 
CionanoiBatdda, mcnibioddi 
Monadcro mede-! 
fimo. 

Pel 
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Del Monaftcro di Ochrenhaufeti. 

C orrado • & Adalberto di VVolfhareCmeadi 

bricaronodcl 1094* io Sueuiail Monafteco di 
Ochlenhaufcn , & tl donarono à quello di San Biagio 
della Sduan^at à coi foggiacque lino al Coocilto 
Coftaocienie • A U* bora da Martino Quinto per gratin 
tudine del geacrofe » c (plendidò hoipite ini riceuuto t 
fu refo libcro»c fatto Abbatia > che poi .crebbe io fpleih» 
dorè y e lo refe chiaro il Beato Henfico di 2 Huifatdea » 
operatore di molti miracoli , e fopn tutto mirabile ia 
liberate le anime del Purgatorio. . 

Del Monaflero d* Augia 

A Vgia • di’é quanto dire Alba maggiore , è fituara 
a capo del Lago Acrooio preilb Breghenz, & 
Fibrico Conte Bteg^encino il fondò nel 1 o 9^. per ve^ 
oeradone, eh* egli haucuaà quel luogo, in cui 
ràca il 400 * habicaroDO Abehlla, Gallo» 
s/i Magno , Theodoro , Vldarico » U 

' akd Monaci di notiiCma 

T s “ -5 fandta* 
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DelMonafterodiPètrufen. 

O Vefto Monadero , che con vocabolo corrotto 
dal latioo vuol dire io Tuo nome Petti Domus ^ 
fu eretto nel 9,9 >• nel Borgo di Coftaozaad honore di 
San Gregorio Magno, da Gherardo Conte Bri^ntioo, 
e Vclcouo Coftaotieofe , c nel feguente anno dal me- 
defiroo Gherardo conlègrato, e douco & in elTo fu di 
celebre fama Lantpcrto, che poi ottenne la Cacedxa- 
lediCoflanza. 

t 

Del MonaAero di San Pietro i 


I L fondatore di quello MonaRero, ch'c nella Seluaì 
Hcricinia , fu Benholdo Duca di Turingia , chc^ 
fabricollo nel i op 5, e poi lo cofecrò iliratcllo del fon- 
datore Beato Gherardo fecondo Monaco Hirfaugienfo 
Velcouo di CoBaoza , e Legato Apoftolico io Teuto- 
nia ; & in quello Monallero fi veggono le nobili iepol- 
ttire de i Duchi di Turingia . 


Del Monaftero di San Giorgio, 

Q Vedo pure e fituato nella Selua Hericinia,& il 
fondo Hezebooe Barone di OegemdorfT, ouero 
Degernouu ÌDtorno^ll'Si4* equello, che tempofo^ 
era iofigne nella Germania , bora c famofo per le lue 
di%ratic \ poiché prima dagli Hcredci occupato, fu 

iclo 
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re(b del I ^ . ma ne anni doppo nell'afledio di Vilioir 

ga patì l’ incendio . 

Del Monadéro di San T ruperto ; 

A Ntichiflìmo è quello Monaftero nella BrUgóuiaJ 
fondatoui da i Conti d’Aulpurgh dei eoo. Se ini 
hanno fèpoltura , come anche i Lantgraui Briiiaceofi » 
& i Baroni di StaufFen . • ' . ' 

Oltre il Santo , che gli dà il nome , videro Yberar*' 
do, £cVgo Abbati, e quando nel itfsj.gli 5aczzefi 
accelero il fuoco al Monaftero , per diuino miracolo 
rimale intatto il Corpo di San Truperto fratello di San 
Ruperió'ptitno Vefeouo di Sfillpuigh . 

* ♦ _ ^ i 
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Dèi Monaftero di Sant’ VIdarica 

' • 

a vello è limato nella Brifgonia , e fu già membro 
del Monaftero Cluniacenfe , detto prima di San 
Pietro, Se in eliò villero Santi Monaci, tra* quali Santo 
Vldarico Conte di Kyburgh , da cui prende il nome , 
& hoggi c fubordinato al Monaftero m San Pietro , di 
cui pocoauanti li c Icritto . 

Del Monaftero di Steinè - ' 

» ' . 

Tcin Monadéro di Si<jiorgio» c mcinbro di quel- 
lo di PeccufeQdo£>adò Heduuige moglie di Bor- 
' . cardo 


s 


X Cv VL XJ 

Alema^, io quel (itò^ douéiiiorai 
il Cafteilo di Hoenuuil, e poi da Heorico Secondo In> 
peradore alla Terea di Stein fii tcafpoitaco . Anch’egli 
nebbe i (ìioi tanti Heroi , e fra quefti Santo V Vcfrido 
Cónce diKagocs^rìmo Abbate d*Hoheauuii» di cui fi 
cofitanò varif miracoli^ & hoggi ancora dagli HcrecU 
ci c conferuaca con meraoiglia ^ continuato prodigio 
yn filo vafettod’olioy che mai non manca « ' . 


> » 


O’ alcuni celebri Monafterii Bé- 
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tiedetttni nella Sueuia^DÓ vniti 
' allaCoogre^acionei 


{ . 




Rà gl'alcri luoghi iàcri , e relìgiofi > riguardeuole c 
il Monafiero Augieniè , detto Ricca Augia, pofio 
in vn 'ampia pianura ifolata dal Rheno , e fu negl’ anni 
andati il più grande , e potente di qualunque altro no ^ 
folle ncli'Alemagaa Superiore , pofiedendo vari j pri- 
uilegij Pontifìcìj , c Celare!, con titolo di Principe del- 
rim ^ero all’ Abbate* 

Fu del 7 Z4> fondato , e confècrato pej^i'ì^^ne dì 
San Benedetto da SanPriminio Moqacb, e Velcouo . 
Meidenlè , arricchito dalla libera|iti di Carlo Martel- 
lo , dalle elemofine di Sinthlefio Prefetto Francefe , e 
di Bertoldo Conte di Turgouia* 

Efiliaco Prìminio d» 7 cbaldo Duca d’Alemagna fuc- 

4 ' 
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Iccffe àlb cirìc^cl^igouernq coor/^fmalodB^e^^ 

«li,* EdK> Monaco fieli’ Augia » e Coocò jdi^Bitiigouia | 
xhc quindi & Veicouo d' Argentina»^ Nd pirìpck 
pio égli Vra Seminario di Qobjlti » abbracciai^ ioj^4 
lo Tif^itucoMdfibiiicQ i pt&fnlSigiipn Alé([>i) 4 HH,ch^ 
poi £itòiip.pron)oflì à|j|e principak {Qérma^ 

(Sia ^oia con l’ingreflo. deirHcrcbaÌ4uerioaj (òggiac? 
quea grinfortuoij degi'altTi Mpoàfte^iie c^ÌQuaoqp 
Vezza Vefeouo di Cofianza, otcenac dal Pontefice^ 
dVistorpp^rffoaJk^^ 
nd i MònaefV che Vf aftèr^ano v 
d*Aag^a'^tij Iniptnin} i^%iii'ò per l^tcet^ qpc^boa- 
tà : & oltre i Beaci Simone detto Bardooc Duca > de 
VVettino , nodr}^iébe4^éFraa{^o Cbo^rifi roli^once 
di Veiingen , che per diuotiooe hauuca alla Vergine » 
irebbe lenza iacidièdiiludj j ii piéoocpQflèdpdplle fcic- 
ze , e come fì accennò fopra • iouentò lecrc ikmùfc an- 
tifóne della Vergine, -che fi cantano dopò l’vifficio. 
Quello poi ptìando dail Augia à Sai) GajJo » c quindi 
aii’Ercmo , vi i» coodufiè il Santo marcire Meynrado • 






«* iti “ ^ ,• > 3 ' .1 - ■ } 

Campedona. 


-fi. ■ 




t 

i. 


E * MonaAérq,di Suenia, c perlasobildt ^’Monici 
fuoi fi anndaera fra i quattro principali dell Im-* 
pcro:1ofoodòdel7i^. Htidegarde moglie di Carlo 
Magoo^ e confecrollo iòlcfibmente il Pontefice Adria- 
no ì ma poi a' noflri giorni del pitia Campedor 


sa 
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ìaa 'Sdèzzefi /quelli aflìemecoivgi* Hcredci paefani 

s’srccordaioaoaHa diftruuiDnedel monsfterov e l'Ab> 
baie ancb’egli Prìncipe dell'Impero » iù^endo T Hc> 
recicacrudeici»-(ìrìdoiIè 4 iell’Heiaetia* < * ] 

-i- ? , ■■ '• ; iiiv.Hnuf.': • - . 

Sanfìlasi®; 

T Rà i Boiefai loIttiOkQÌ della Hericioia , doue an- 
ticamencc l ‘perfeguitati Chridiani à tempo di 
Dioc!eciafio> e Madimiliano fì oaicondeiiano , borafi 
J^de il floortàdero -di San Blafìò Vefeauon, .eanartice^ 
in quedo iring^tiài fedeliVinoamorati della ioli radi* 
é fati) delnìotado:,c0nainciaroooà menar vita io** 
-linga'/tótto regolar dilcipiina , c perche il fiume Alba 
/coffe dcaAto del romitaggio, fi cniamarono frati del- 
l'Alba. Poi dilatandoli con tanta lode la Regola di 
San Benedetto, rabbracciaidno^ gouernandofi lotto 
vn Priore , la qual carica Ibdenendo con mclta bontà 
il Beato Beriogero-,Regimberto Dynada di Seldcm- 
òmenC^cntfralédèllUmperadore Orcòne) primo , gl'ef* 
{creiti abbandonande^h per «nilitare lotto Tiolcgne di 
benedetto , fecefi M'ònaco del ^45. e donate ^al Mo- - 
naderb le lue ricchezze, òttenncgli dal Posteli^ Aga- 
‘bito titola di. Abbatta ',;di.emiod^dÒ' Beringero fu 
•pnoio Abbate. ; : v: %*. 

E*.£einpredatO'ÌDifidrequeRQ Mooadeto/ottp la^ 
pia protettione della Sereoidìma Cafa d’ A udria,e può 
gloriarli della lantitàrdi Monaci, del rigore d'ollcruan- 

Qjq a za 
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ÌL2, anche io aitrì Monafterìj iocródotca, e ddi'aMfnez- 
za di giurirditttone , che di ptefence pur gode con no- 
vanta mila fiorini d'entrata , la quale cdendo per 
più parte in Hcluetia , non ha pacitiinaufragij,dcgli 
altri Monafterij di Bri(gouia > d'Alfatia , e di Sueuia^^ 
Taccheggiati neTuccefh di caute guerre . 

L'Abbate Bla(io,hoggi viuente» mantiene da in- 
canta Monaci ConUentuaii, & altri in lodtnauu , lod-f 
mas y Schonauu , e Berouu , membri di qae(k> princir 
paliihmo Monailero , io cui fi venera , tra le molte re-’ 
iiquie, vnpezzo della' Santa-Groccji delia graùdezu 
d* valuto , donatogli da Adlcida Rcina d' Vnghe-^ 
da hgliadel Quarto Henrìco , e moglie del Rè 
Jumaro,hauendo arrkchiu di tal theioro quella Chic- 
pi,pcr eàerui roilà di Tua madre, c'hcbbclojftcilQ nome’ 



VVibliogeraj 



J 


H Aitmanno,& Ottone Conti di Kirchberghfod^ 
darono il 'Mooafisro di VVibliogta predo la 
nua dei fiume Ilèfo non lungi da Vima , e conrecrollo 
Gherardo Secondo Vefeouo diCo(la<uta * lUuftraronò 
cjueft oMonaflero Vernerò d'Elerbach primo Abbate 
V Valterodi Bibero , ambi di eflèmplariffima vita, co^. 
me anco V Villheirao Conte di Kirchbergh, Se Hcni^' 
co Abbate deao Clam Verfàtiifimo nelle icionEe , u 
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I " ' ^ nèlli Citta diY^e , hcbbe la.iua fondatio- 
. f hbit'dil/MàilgoJido!» e . luei figli Coati- Veiingefi 

del 1 097* e poi confecrato da Maogoldo primo Ab-' 
batetol proprio iàngue .. Goueraollo anche il Beato' 
ìVVeraero ; ma nelle vitime calamitofe guerre di GeD> 
mania fi dagli Suc^fi atlb il, Conuento^ e graiL* 
pane dcl^ :^Sittà, “ ,.4' 


R ESSO al monte loraiùfiditicàtoìl MoììaEè^ 
rodi Beiniutler dai Conti di Thierftfeio, eSoi>- 
in del 11x4. & hauendo anche egli, patita la ~ 

diigtatiadegl'antecedcnti, dalla pietà dei 
Suizzeri SoiodMèl^i e^^^larmente ^ 

- di Giouan Giacomo à ^bule 
^ toi^ . 

]! i-f. -'i.t \~ nati Monaci ad gc^''-' 

I- n;.i2i habiuib* -^1s 
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De' Monafteru^HìfVirtembergh 
della Diocesi di Coftanza , e 
^ ' Nuntiatur,a Helùecica reftltu|- 
iK tiairOrdineidi Si^BemedeKO . 

9 

N OtiiOlìma cofa è\ =cfié dopò lunghe rantefe <fé i 
Pttneipi ProteftantiV* duali occupat|ano vari] 
luoghi faci^ » alla 'fine dèli’ per opera del 

pijdimo Imperadore Ferdinando Secondò , fu uabilita 
in Germania la refticucione de'Monafierii loro anti- 
chi poHclsori, in cÌQ adppfaadQf|^ldamente con zelo 
di gran Minifiro ApoftònC^4t Signor Cardinale Pai- 
lotto , all hora Nuntio appreso Celare . 

V Tra c|dcc»'che (pcctànoià r BeAedètcihì hèf 
di Virtembergh delia Diocelì di ColUnza > furono 
fiifcgucofid: ' . • ' r' ,>/. il 4 ?b ^ 

jsb {s ^ ■» b***; 



«« 

*» 
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L * Albe^rpacenfe rìconofee la fouiondatione dal 
I Conte Albecto di Zoilet ,t dal Conte Aluuico di 
Sultz f e da vn Baroni .di Haufen , tutti pij , e nobili 
perfbnaggi; Il confecrò Gherardo Secondo Vefeouo 
di Cofìanza , & bora dc5ppo la reditutione c focto il 
prudente goucrno di Galere .Crudo Podulato dal 

^ Moua- 



* JAt C VR' AJHl Uy 



I l l. Bj;iub|riM(ei iìtazio preiso i’^cqupougiiurirdei 
fiudì^ Blauo, € lo fat)ncaj(ono i Cónci di Tibiégcr,' 
Bcrg , c.Ccrùfcn del 1 05 5 • li Tenjpio edi /bmma de- 
uotiooe^, e fi:equenza, per voa miracoloU (lacua di 
felpAra Oón^na. iiimafà incatea da gMoluIci degli Hero?. 
WvquaiM^Ojpolsodfioano il Monaftcroii.e nel rcn-' 
dimeoco vi furono introdotti Monaci di Vpingar- 
ten , & eletcoui Abbate Ray mondo RembolcQ No- 
bik Auguft^ù',.' ) j -j'h.acl ' ,:■> • , V 

-O'- ; .11 • sih oi-Xuifalden *.tfi Viun'/^ A T 


R Icco>& ampio Monalleroc il Zui&ldcnle, fet^ 
dato del 1 o 8^. da ZuitboldckCunone de Cbnei^ 
Achalm , e viiscro nc’ Tuoi chiolhi huomini,di ianwy 
sgrido , come- bajl Beato buieBo j tibc poi i' 
maccire in Palc/lina - Perirono del i ' ‘ - 


per ftrana contagione , tutti i Mon 
ci} da vno iq poi ab(ebte,ii 
rellando vuotò ìfMonaftèro 
4»^ 1-ifL - iudi mcfticri popolàrloi j i* 

» di nuoui ^ónuen - ^ 0 


1 ' 
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Reichembachi 
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Q Yefto è Priorato di ^an qualità y dè é tnetnbto 


dei Mouaftero Hirfaugienle $ onde vici à foa* 
darlo dei 1 b 8 4. fiernone Conce di HaigeHoch > e Si^ 
'bergh Monaco di quel luogo . Non mancano à quello 
i tuoi nobili , e Santi Peribna^i : ma riiplende iingo-; 
lare fra tutti gl‘altri ilficato Tbyenaone martire Arci> 
uefcouo di ^Isburgh , it quale amatbr della fede'jjS 
laiciò per la oiedeHmà lentamente ioirceraté'da’'Sa2 
taceni«‘ 






D’alcuhi Monafterii Cifterciensi; 


? * ' * 

L a Nunciatura bbluetica ha fotto di fe buon nn« 
mero di Monalìerij Cillercienlì » e troppo lun- 
ga, e tedióla impresi rìulcirebbe il delcriuerli 
partitaraenm , come anche di ibuercbio crelcerebbe il 
volume, quando s'hauellèto à porre in carta quelli del-; 
V- 4 *Prdine Premónftratenie ,e tane* altri : perciò di po^ 
chi più tiguardeuoli daremo relatione focdnu . 




V>4 


Salem. ^ 






I L Monafterb-Saléttiitano in Sueuia hebbe nel 1 1 jo 
fuo fondatore GuDcratnioo,òGuncrammao Baro- 
ne di Adeh<'cudn, t poi Ubemimence dotandolo alm 
, ^ Ptin-' 
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Prìiid(»i f (»bbe 4 tale fplendote » che le Aie eotratè 
giungono a cento mila Aorini . Egli è il primo tra’Mo* 
oafterij CiftercienA della Germania , che perciò l' Ab^ 
bate ha la carica di VicarìoGenerale , e quello. , .c‘hog- 
gi gouemayé zelate Prelato, che ne’trauagli della guer- 
ra niente allentando aellfoflèruanzai mantiene in cen-' 
to Aldi Monaci rifusiti in Heloctia,qaella fteAà tìAif^. 
ma , che ptofeAàuaoo ne’ propri) Gi^oìlri . 4 i , 


^ « L’ » I ' 


• ’ — ^ ^ 

Maridella: 


•• « 




‘ ,r*N, 


•. Tf* 


' . 1, 


C v Tello Monadeto é in Brgòuu ^ nònlòotano da, 
^ Bada I oue Amo li AimoA bagni , 6 c oue radu-i 


nanli le Diete de Tredici Cantoni , in Ato d’aria lali^ 
bre , & ameho paelè , irrigato dal Aume Lindemaco l 
Venne fondato nei 11x7.3* giorni d’Honorio Terzo, 
e Federico Secondo dal Conte Henrico di Rape[Aiil , 
& Anna lua moglie Contesa di Hombergh : poichci 
non bauendo (peranza di fuccelsori , ne meno dalla .A4 
glia Anna maritata ad Hartmanno Conte di Kyburgh 
acquiftarono dal Contado di Delinga il Villaggio di, 
V V ettingen , che per efier cinto d amene folue , pare^ 
formato dalla natura alla folitudine , e quiete reugio4 
(a , & il donarono co* loro beni all* Órdine di San Ber- 
nardo , di cui viueuano deuotilfimi . 

Hebbe nome di MariAella : poiché trouàdoA il detto 
Conte in mezzo d'vna Aera botafcadi mate, poco men 
che perdutodrebbe foccotlo dalla Beatils. yergine,c6-' 

Rr pareo- 
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HÌÉUIVBTAIA' 
paKodolf ImracblaÉi 'SicHa;> obo gli 
pcifgìutìgcr* in porco n oacrsoD j 

‘ Compito’, c*fecbbcto^ ìKÌcto édifido Mob^ue 1? 


ÌMJKrpok« 


jnaci. ‘ li-, l 3 **C:ì. :,.;i 

Grande accrcfcim^pto ha rÌ 9 Cuuco il Monaftero 
dalla geoerolà picei dùRiiÌvl&ipti4o Impcr^orc , e 
dalla neredicaria magnificenza d' altri Prìncipi 
ikiacl^oTdtìCorfcrói docàrloancHcj^^otìth^Nci^^ 
bergh , di Dcling:^, e dS^Sttcihlingcii,*cda altxcpi^^njjl 
btìi4amiglk' fiii'al numero di fettan»;'h _ ; _ ' 

- vPaitàu mentione di Rodolfo I, :OÒn tralafdo di ■ 

i»r^^e,'’^uell"atto difrolonda humikà«vcrfo il Santiffi- 
mo ^attàracnco ; da cui la Gafa d’ AuRria riconofee la 
fua maggior, grandezza . Succeffencl ooncorno di^Ma^ 
riftcllaà Farà Monafterodi Rchaioii Btjhcdet^d^ 

gfe'^to a quello drfP Bwmo , ioct^aKiU 
lòlfó conte nel Par^o,iolui ponauà^V4i;znfcm» 
iffaefo* Viatico , pofe pie attriti, cedevoli 
Ciuallo 7 c feguillo con lommà dcuotiooc Una allaj 
ehicUiT Qmndi s’hÌfocx:afioBe d' 4^ 
prouidcQza; poiehi^'doppo-inola ^atmi trouandoh 

PìftcliiOPàrbfeò Segte<kip iaUoatodfeU* Elcn^ 

uèfeouo di Magonza , of^òcolmkzopoicntiiiim^ 

4Hui , che promòflò foife aU’ftoj^io Rodolfo , che ui 


' « ivcr e VR! AK sit 

qael xetnpo (blo pofledciu iq. Heluetia li Contadi di 

Au(}hUgW« K]fbiq:^ d4>tiMods'jq9|li^<3bCff^ 


pan tviaimowa g* 

Gèf'ftittftià j poichc^gl’lÌ5retkiHIào^ 
ìfo1ÌiQdbl«^M^ iieb9uiar mt iioggt>di,&lnptt0iki^ 
ilfd: épé¥4è¥i^htf»tb ; ^ pctlia monsltica‘ odètuaii^ 
'4à‘. ' Tcib^gtawtedc aHvhimo Abbatc Piccro 

S(^hiid^t1Si0chs cl^^in qiiaipBt'aaiiiiltcaùSd'i)^ 
tii^iifàt^';; li^p(XÒiineao;^Uélrifàbiitat09Ìl 'M^aui* 
it^él,1^4tt{C^tR^PAp^ fiaediitia tità cntròio 
gntìié-dd{)jit«^ etS'A^luòrMciiàdi ,iÌDériapaoi(icai -> :r 
ìtò^ò’ivfà, Vnbrip 

Bachinah~ìj| BadqpPfekuoidlinòQto 

-•• ' g a(. ->itoO . àl!£70;j ?l £ÌÌ£,g kop'm 

salirò 

■ **'•' • ' J.'*' l’.ti::» f.JC.Tl;.q Kl^b O309fa 

VcAb MoìiaAiBto'anchTégibQdbbcc^ m Viftcìfir 

^t-^ bergh > edoiondò 'Rodolfo 'Cojiccl’alattno,^ 
T^ubittgh'i é po^dalbi Ubevalitd de akri-pi^buomÌQÌ rie- 
ddù^ó j inipcrothre gft'rèiklctjttnó va^aUa^ 

gio Ifc Tetre , t Vìiledi AltoriF/Hagcoloch»;O0èrdiar 
gèn>buirnón,Feffingen', RcÙfeiT)* Immerhaufèn., ^ 
’AicringehV8( tfurpàcDdagK Heictici > fy poiiSffodd 
Yi^5d.c^ÌDgteflb'(&MonacbSaiemiuni*-»i->' . ' 


ix^ìU.. 


Ri a 


Del 
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Dd Mooaftero Agaunenfe ^ 
V detto di San MauritiOé .. 

Eoerabìle per rancicbicà ifiia é il Monaftero 
Agaunenfe Ctuato nella Vallcfia , noninaii- 
candoui accredicari Scnttorì , i ^uali ftiiiianplua fon» 
datrice Elena madre di Coftaotino . Crebbe doppo la 
fùa fondatione io grande fama per li continui miraco* 
li<9 che fìiccedeuano in quel luogo , già coidecraco col 
iangue de i Martiri Thebei $ ond'c t^C^^iuhtajlFor 
rcccbie'dtSigifmoDdo Re dì Borgogna (il q^ale 
feo haueoa wiutau l* Ariana' herelìa, Se abbracciata ìa 
Cattolica fede )H>però>che ipi l*anno f 1^0(1 adunafle^ 
ro felTaora Vefeoaì, & altrettanti Conu» |^r confultai 
in qual guila più magnifica fi dotaflè . Così con graa- 
diluma fiimmiffione^c^prlHieodo Sigifihondo il penti- 
mento della pallata herefia , e chieoentio hnmil confi-* 
giio a quei iPrelatr per iàr opera » che tornallè in ^adpt 
à Dio : da Santo Malfiroo Velcouo di Geheua t oa San 
Theodoro Velcouo Sedunenfe , e da San Vittorio an^, 
ch'egh Velcouo di Granoble , e d'altri più , venne ei- 
fortato à ilabiiire tale entrata % che vi fi potcllèro maor 
ttnere nouecento Monaci , in none tarme diuifi , che 
con ordine , c coftumi Angelici fi compartifiero à vi- 
cenda notte f e giorno le bore del (almeggiare • Venne 
ciò ftabilito, e che i Monaci fi regolallero con IclTcm-; 
piar vita dìlmpemoodo nucAo Abbate , à cui non do:^ 

^ oea 


- 


^ S A C R A. 

uea fpectare l’immediaco gouerno di cacci i Religiofi ( 
mi dsitft i ciafcheduna turma, òfceaciaaio vn Decaao» 
che à mcdehmi prouedeflè . 

Fece Sigifmondo VD*ampia donationedi molciflìmi 
lacchi, che troppo ftanchercbbero i lettori , quando 
s'annoaeraiTero , e fece da Vefeoui , c da Conti la libe^‘ 
raliffitna donacionc legnare (olennemente con quede 
parole (nel pianto degrhuofnini) canto il pio Re (hmò 
il Monafterò Agauncnle per edere prima Capo , e poi * 
Cimitero <Je vaioroli Thebet » che morendo trionfa^ 
rono del paganehmo > & cfàitarono la nodra fede • 

- ! Durò il'Monadéra per qualche tracco di tempo oella 
fua primiera indruttioae.habitaioui le ooue carme» e 
furono loro à richieda di Lodouico Rt di Francia racr 
confermati^ antichi priuil^j da Papa Eugenio » U 
^giuntoui , che l’ Abbate £om mitrato . 

Ma perche nelhneondante mondo ogni cola pade 
Ice le lue vicende , tal mutamento pati il Monadero 
Agaunenfe per la didblucezza de Monaci > e perdita 
delle ricchezze » che Alcdàndro Secóndo nel Sf^o.fò 
necelfiuto à sbandire gli antichi Monaci » c dporui in 
cambio trenta Canonici R egolari . 

A* quedi furono conceduti altri priuilegìi» chepo^S 
confermarono da Leone Npno , all’hora che padando 
in Francia nel 1049* Per acchetami i tumulti adoggip 
pereti giorni nel Monadéio , e celcbroooi la feda de f 
Santi Martin Tbebci cohafBdenza di Henrìco IL Uor 
peradocc il Santo « ópoi garcgguiono à piiuifegiaclg» 
^ ^ Inno? 


M E/I< V E T E A 

lÒDQcen^Sèconéo'fiAlcflandro y c€tìÌ6ftino TènBÌ'i 
Quando pcfc pie incuci di Berna la peaifeta’ h^cGa 
diCaluino, i Berneri occupàróno il Monaftero , do 
làcchc'ggiaifono à (cgnb » che delU (tenta Canonici y (i 
e ridotto il numero à quattordici , ne più hoggi fc n^ 
mantengono* Noairyi^goho piu* ncrocno veftigia 
dell’antico Monafterd É^ricato da Sigifmondo pef 
Ti ncendio accaduto nel ij6o, ma fi quefta» comda 
Chida fi fabricarono di nuouo,e conlcCrolladcl i*7 
Moofignor Scappi ill hora Nò ntio. con e^plaufoj^ 
concorfo de Vaiidà«»v ■ ^ ^ : r i ■ ^ 

In tempo della mia Nuntfatoia ^fetà due volte vifi- 
.'tat'il Monaftero Agauncnfcdal VefcOuo Scdunenfe,t 
dal.Ganonic(Kk)tardo da Solodòropctiona dimoiti 
boptù,ccredkp ptcllodel Val|cfan^ e vi ]u in^odoc»- 
ta buona riforma > in cui tóggi'ìpur iriudno 
nici,ci'Abbatci- •)»“ ^ 

- DtUa 

i ic^ » Viiitofreia^àcd 

I )Oichc fi;\è’&tm rdittfonetdcl"Monaftfcro*-di San 

^ MauritioiAgauncnfc, chvdcpofiiai di tanti Mao- 

ViìiTticbci iTvuol bcnmgiooe^cho fidiacontcna delr 
b^itpofitu» de Strati Orfb , e Vittore in tolodor^ 
la-pù antica delle Gitfià Hchietichc, eflendo qucfti 
due valoiofi Campioai delle tnede^ma legione . Qufiif 


I :A * C vR: Ajh 
ft^d(^]que^pQiehe in ^Gerafalcmia? 
girini if Baetè(ÌQia^fim(ihìaroatÌ4’£gic^p fuconp: ii^ 
Roma dal Pontefice San Marcello india fede. 
diiii fi mandasanQdaii’lmpcrador'e MaSfimigliafQP oli 
tre Monti con prctefio di acchetar nella FrancUtfWd 
tà^dtcnilllaù tuilofiltr. in 

[Afiaono,^ iuraousncLn idòme ilioro.GQhdlirtieili 
M^tìcib ; gKalcri yalorofi Comijicóni giacquero 
barBaFatnentelùgfiati à^zzi > fi ridufierQ in Solodorq 
èotjièiTaDtafiiiairpfnpagrà dilibida^i Piedica.tpi 

ri, diedero pnneipio a pùblicar la fede ; RiièppcIpiHif? 
tace<^Frbfeao:^V^ecèk KTcajk^ciiraTe ò con 

lofitiglie )*i& cònriifinacck'a^’adpiiatioiie .degi’lddlÙà? 
i^ificando , ma nulja.otteBiiei; Pereto alterato comapr 
dòvebe fuiiérò fteatiàti eoo agni più crudele ^tormeor 
co , à'che abeidgendofir maoìgoidi t fiibtcana luco d^l . 
Cielo abbarbagliò i Carnefid^oiciolfè con illufirc tpit 
racolo i Santi Martiri i che ricondoj^i (òpra 4’vu^pUr, 
bii'ca :pìra , non furono arfi ,|>oiche mitacoloibWenr 
tdfeffijMDdo ammorzò le.fiamiOé, che gjàcreiceuaoo • 
i' -duiB prc^ìgicdi'^àixvreuittienuiilìcdoiQ cagione^ chp 
moiri CktaditùficonucitificrQy patendo poilh^r^iaj^ 
dal Tiratilo' V cHh condannòi i Sanki ikebei ad'cflet^ 
decàpteati ^ Rirònb crilndottisù leripd^d'fìdme Ar^ 
U , ckèdiùide laCktàdaBorgbi;>)a^9ÌqcltekhoiB2be 
tefte , Oc i Càdaucii cadenti fiifichoafiòibdi ddk fiumo» 
& diiperfi da i gorghi . Ma Iddio, che voleuaxdnfisoy 
dere il Pagan^mo V e od ttóQC|TÌdi^quciioiàc|e.jt Ile 

far 
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Eir pullulare in più cuori la fede » volle » che quando 
fiirono decapitaci ^ si le tede , come i bufti celUhero à 
galla» c ciafchedun corpo incontrando il Tuo capo, 
ncomò fuori dall* Acola sù le riue, entrando nellju» 
.Città . 

Eran fegniti i due Campioni Oc(b » e Vittore dagli 
altri Thebei , e giunti alla publica piazza » fattaui per 
yn’hora quictifTima oradone, quindi forfeco, & anda- 
rono a (lenderfi, la doue bora forge la Chiefà, e volon-' 
tariamente fpirande, rimafèro va doppo.l'aicro sù quel 
terreno. 

Accadd il memorabile fatto alle Calende di Otto- 
bre del X 8 8 ,c da quel tempo, (Ino a ben fci (ccoli giac- 
quero i Santi, fcnza chedilor (cpoltura certa colà fi 
rifapelse , ma trouandofi in Solodoro Berta Reioa di 
Borgogna, fù d'improuifo fparfo d*infoIita luce grande 
{patio di terra , c piena l’aria di mirabil’ odore ; di che 
merauigliandofi gl’habitanri,. fatte diuoce,e laCTimolè 
preghiere, trouarono igloriofi martiri iui fcpwi « Rcj 
guance Sifto Quarto del 157 3. nel medcfimo uto altri 
tcentalette fe ne trouarono tutù vicini , chi col capo in 
fcno, chi lopra il bufto,con ofsa dopò tanti iécoli odo- 
ro(è, Stalla loro vltima translatione fi'riirouarono due 
jCommifiarij Apoftolici , molò Abigei , ^ 

iciatorì si Regij , come de* Cantóni , & i forafticrl 
concorfi alla lolenniflìma funtione, arriuatono a tren- 


camila. ^ . 1 j " 

~ Laprocettionediquefiidne Sandia pròdi Solodc^ 
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fèndine accadute còfe ben fi argomenta ; poiché tro- 
uancfófi ik città poftà’dagli Aufiriaci iti aflcdio , fù ve- 
duto Orfadòn la celdte miiitia de*fuoi copagni paf- 
{^giar le rouVa , efarui le (éntiticlle } c quando ndl’in- 
^cffo dcll Hcrcfia perla vicinanza di Berna , e Bafilea, 
ftaiia Sòlodòro in pericolo d'infcttarfi , fiidarono l'a- 
ricfoiTa de Santi Martiri Protettori, cóme fi afFaticafi- 
fcro" alla dìfefa della Religione . 

ÈJèlk Preposftura di Bcrona. ; 

P * Óicèc delta Collegiata di Sòrodorò habliiam fatt^ 
memoria , non è disdìceuole , che fi cacciinò le 
due celebnrPrep«fiture di Beropa , e di San Lcpdegii* 
rio^jU/pJintìtvA Vedn^ , c la (cedbda hcl^ohtosno 
di Lucerna , iaicia^ojie altre molte in Heluf tia , che 
troppo àlungótrar resero qbfefta filcCiilta rèlaltione. 

L’ antica , & accettata tfadìtiònc , che Betona hab- 
bia la fila origine dai funefio calo accaduto ailVoico 
figlio di èerone Conce di Lentzburgh nipote di Ettlco 
l^cadi Alfatla,.e Sucuià in occorrenza di caccia. Poi- 
ché incohtrandofi con Òr fio fieto à cosi firetta lott'a_f y 
che cadderó l’vn (opta l’altro infàngùinati , ma di tra- 
ucrlo j onde fotmauario vpa Croce , tr^andofi per U 
(graiìaca mòrte del figlio quello Beronè fiinza heredi , 
hèbbe riloliicd Hi fcgnalare quel luogo delle fue dilgra- 
tie con la tabrica d’vna Chicfaln Croce, (otto al tìtolo- 
dcll’Archangclò Santò^Mìchelc . Ciòiccc del 7 8 o. e 

Ss dotò 


I5S H E L V E T I A’ 

dotò la Chielà per baftcuolc manteoimento di i4« 
Canonici , prima regolari, poi (ccolari , che di prefen- 
te non padano li n . merce , che l’vno fi e applicato al 
mantenimento di poueri Vallclani (Indenti in l ucer- 
na , e l’altri due in erigere la Prcpofitura , che non hà 
meno di due mila feudi d’entrata , come n’han mille i 
Canonici con l’accrelcimento di dodici beneficiati • 
Tanto più illuftre é quella Collegiata , quanto al 
Cantone di Lucerna tocca il lulpatronato , c con eflb 
il lupremo Dominio della Terra di Betona , al Pre- 
pofito rinfcriorCjC nella Chiefa di San Michele Icggefi 
vn’Elogto pieno di varij titoli, che dichiarano i pietofi 
vfiScij di quello Archangelo Tutelare . 

Della Prepositura , e Collegia-t., 
ta di Santo Leodegario ; 
in Lucerna. 

V Vicardo de Duchi Sueui , & attincnté di Lodoui- 
co Pio Re di Francia hebbe rifoluto di volgere le 
(palle al mondo , & abbracciando liollituto rcligiofo 
di San Benedetto fi fece Monaco , c lafciando alla-» 
fila Religione quanto di paterna heredità^gU toc-., 
caua , fabricqflene del 833. in Lucertu vninfignc->_ 
Chielóa , c Monallero (otto il tìtolo di Santi Lcodega- 
tìo , e Mauritio , Nel medefimo tempo gareggiando 

con VVicardo il fratello lalciò de fiioi beni herede il, 

' ' ' 
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Re Lodouìco, obligandolo alla fondatione d*vn* al- 
tra Ch iefa nel C alvello Thu ricino appiè Ho il Linde- 
maco . , ^ 

In occafione , che G è deferitto nella prima parte il 
Cantone di'Luccrna , fi di(Tc come il Mooaftero o’era 
padroncjfinche legni il cambio con altri laoghid’Allà, 
tia . & in progrclÈ di tempo i liberi Luccrnefi in luo- 
go de Monaci conftituirono nella Chiefi n, Cano-^ 

^ Dici fecolari j onde fi foinaa vn’illuftrc Collegiata» nel- 
la quale fono trd altre Dignità , oltre la Prepofitura 
gouernata hoggi con molta lode dal Dottor Koab no- ' 
bile Lucernclc. Eflagodc aropliffimi Primlegi Papali 
di Califto Terzo 5 e Siilo Quarto conccìlc^ che rdet- 
tione de Canonici , e PtepoUtq facciali vnitamentc 
dal Capitolo* , e Magiftrato di lucerna . 

Accadde, che nel giorno di Pafqua nell'anno 1 C3 U 
fi attaccò il fuoco all'antica Chie/a Matrice ; ond* arfe 
tutta , fi che poi con maggior magnificenza fi c riedi- 
ficata dal Senato la nuoua , & io volli pur fàrpalefe J 
non folpà quei di Lucerna , ma a* poderi , e ftranieri 
Tobligo mio verfo Dio, Sua Saniità,& Signor Cardinal 
Barberino miei beoefattori/egnando i Marmi dcU’Al- 
tar Maggiore da mc^ rifabneato, con quelle note di 
gratitudine) 


Jcm- 
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Templum oftingentciìmum 
poA annum 

Subicis ignibos abfumptuia 
Luccrnenfis Refpublica 
In eodcm » quo ftcterac anre 
veftigio CXCÌC4UÌC 
Anno SaluDs FundatS' 
M.DC. XXXIII. 

Idquc brcui tempore 
Longc auguftiiis reftituit. ^ 
Ne neges &templis 
Suuni dTe PhxnJcein 
Abtxigo [{itila fetictusTtìiir 
^ * Tcenccm 


Hanc aram maximam 
VRBANO Vili. Pontifice Max. 
FrancifcoCardinale Barberino 
S. R. E. V. Cancellarlo » 
Heluetiar Protedore 
Ranuecius- Comes Scoctus- ’ 
PliìceBcinus 

Burgi S. Donini Epifeopus 
Sedis Apoft. Nuntius 
Suo fumpru pofuic , omanitq^ 
Lucernen/ìum ^fubicruifle dixeris ' 
- - rc/tmonf 
nii D< 0 . M. Rcgiam hicSoIitim 
in Regia,coliocauic . 


Pcrconcfufioneaggiongefi , come Mcli«>prc(croà'te^ 
hauendo dalle voraci riammé le molte, fic ìnfigoi rcli^' 
quic > che con gran ddeoroii confcrUauano nell* antica 
Chiefi, il Signor Cardinal BarbcrìnO rifolfe d*arricchif' 
lanuoua con maguificenzi cguahs alla lua pietà, in* 
uiandoatit Corpo dclglòriofòSàWDSòfwfio Mafrire-r 
Zio diSait Pancratiày Tipofto-ifl'caflctffi: di' fìniffimi 
aittallili^ari inargento* . 
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ERRORI CORSI NELLO STAMPARE; 

Nella Parte Prima é 


Carte • 

Verji* Errata $ 

Corrige . 

car. 43. 

ver. 6. fpicgauano^ 

piegauana 

car. 45, 

ver. I j. Geler 

Gesler 

car. 43. 

ver. 1 8. Geler 

Gesler 

car< 4 1 %> 

ver. li. i5ia 

1530. 


Nella Parte Seconda w 


car. 1 1. 

ver. 5. Anagnidcl 470. 

Anagnijchcdi 

car. 1 1. 

ver. ij. 1813. 

15*3 

car. 1 1. 

vir. i8. Ruerta 

Rauerca 

car, 1 7. 

ver. 8 . Noftro Signore . 

Noftra Signora 

car. 3 8. 

ver. 24. riconoiciucofi 

riconoiciuco si 

car. 53. 

ver.17. dodic mila 

dodicimila 

car. 5p.. 

ver. 1. Ide 

del 

car. 7 4, 

ver. II. Gonfouc' 

Gonlònc 

car. 10^. 

ver. 6 , fcefc 

fcefo 

car. 108^ 

ver. 14. cagioneuoli 

bifogncuoli 
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